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Allarmata reazione alla minaccia di una nuova scalata 


Undici deputati USA per la fine 
dei bombardamenti contro la RDY 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


À Bratislava l’inizio di una fase di nuovi e migliori rapporti 


Il controllo delle nascite dai tempi antichi 
ad oggi 

La battaglia . nella Chiesa tra innovatori 
e no 


Il decalogo delle vacanze 

Regole d'oro per il grande esodo d'agosto 





BRATISLAVA — I dirigenti cecoslovacchi e sovietici rispondono festosamente al saluto della' folle, «M'arrivo a Brattatovi. SI riconoscono, de sinistre, il-presi* 
dente Svoboda, Brezniev • Dubcek; In secondo pieno, Kossighln, Suslov, Podgomi e Cernile 


CHI PARALIZZA L'AZIONE DELLA MAGISTRATURA 

I segreti della NATO 

nel «giallo» del colonnello Rocca 

Farri chiede l’intervento del Consiglio superiore della Magistratura 


Sciopero a 
«La Stampa» 

Granzoffo nuoto direttore 
del giornale della FIAT! 


TORINO. 3 

Old, «alto fra t qnotMtanl 
tarine*!. La Stampa eoo è «sci¬ 
ta, a canea di na laptonlM 
adopero del rotati dati, cal la 
dindon# del giornale della 
FIAT mole imporre ritmi piò 
latend di lavoro con otto ma¬ 
nodopera. 

Onesta agitazione avviene La 
na momento la cal sono aperti 
Interrogativi aeri sngU svUappl 
fatar! della linea politica della 
Stampa Molti danno ormai per 
scontato che Tannale direttore 
De Benedetti, che è stato 11 più 
fedele Interprete della • linea 
Valletta », dovrebbe andarsene 
entro gennaio. GII • accederebbe 
Gianni Graasotto. a Mancato da 
naa terna di vicedirettori com¬ 
posta da Martlaotti, G lo vannini 
• lonchey. Cm primo episodio 


OGGI 
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i vivi e i morti 


Q UESTI giorni hanno 
visto le vie e le 
piazze di Praga partico¬ 
larmente animate. Una 
folla di giovani, folti 
gruppi di cittadini discu¬ 
tendo, attendendo le no¬ 
tizie, scambiandosi opi¬ 
nioni hanno dato ai tu¬ 
risti di passaggio per la 
vecchia città sulla Mol¬ 
dava l’impressione di una 
società viva, di una po¬ 
polazione partecipe alla 
vita politica. Vivacità, 
perché no, anche inquie¬ 
tudine, anche manifesta¬ 
zioni di nervosismo han¬ 
no sottolineato la con¬ 
sapevolezza di un momen¬ 
to importante per la sto¬ 
ria di un Paese, nel qua¬ 
le i cittadini non « ac¬ 
contentano di essere spet¬ 
tatori. Ai dirigenti sono 
state rivolte domande, an¬ 
che indiscrete; sono stati 


posti interrogativi per ri¬ 
spondere ai quali non ba¬ 
stava un evviva e che esi¬ 
gevano risposte precise 
per chi voleva sapere e 
capire prima di applau¬ 
dire. Un quadro insomma 
di una città socialista che 
ci rallegra (più che non 
possa rallegrare il Cor¬ 
riere della Sera o II Mes¬ 
saggero), raccontato con 
toni diversi dai giornali¬ 
sti di tutti i giornali del 
mondo, dato tu diretta da 
tutte le televisioni. 

In questi giorni la Ce¬ 
coslovacchia è stata viva, 
anche inquieta, oggi è 
animata e soddisfatta in¬ 
sieme. Ma domandiamoci 
un po’, che cosa voleva¬ 
no, cosa chiedevano e a 
chi e a che cosa erano 
disposti ad applaudire 
quei cittadini, quei gio¬ 
vani? 


Abbiamo visto offrire 
fiori ai sovietici e augu¬ 
rare col sorriso e l’ap¬ 
plauso comprensione, 
chiedendo una amicizia 
fraterna, per poter ri¬ 
spondere con una amici¬ 
zia sincera. Abbiamo sen¬ 
tito i giovani che chie¬ 
devano spiegazioni o ma¬ 
gari protestavano lancia¬ 
re i loro evviva a Dub¬ 
cek, a Tito, a Ceaucescu e 
non abbiamo potuto fare 
a meno di pensare che 
si trattava sempre e solo 
di nomi di dirigenti co¬ 
munisti, di riflettere sul 
fatto che nessuno, pro¬ 
prio nessuno, ha profit¬ 
tato delle telecamere di 
tutto il mondo per un ev¬ 
viva che non fosse per 
il comuniSmo, per una 
espressione che non fos¬ 
se di riaffermata fiducia 
socialista. 


Siamo stati lieti del ca¬ 
rattere fraterno dell’in¬ 
contro di Bratislava, co¬ 
me ci ha fatto piacere il 
racconto dei turisti ita¬ 
liani che si vedevano fer¬ 
mate le macchine per 
sentirsi gridare « viva 
Longo ». Poi abbiamo 
pensato anche a qualco¬ 
sa d’altro, a nessuno, pro¬ 
prio a nessuno, né gio¬ 
vane né anziano i venuto 
in mente di gridare, al¬ 
meno una volta, « viva 
Pietro Menni»! Che vo¬ 
glia dire qualcosa? 

• P.S. — In quanto ad 
Aldo Moro, pare che un 
evviva per lui i giovani 
e i non giovani se lo 
siano risparmiato persi¬ 
no al Consiglio nazionale 
della DC. E’ bastata una 
prece. 

VICE 


La conferenza tra i sei 
partiti comunisti e ope¬ 
rai in una atmosfera di 
fraternità e comprensio¬ 
ne - Voto unanime sul¬ 
la dichiarazione conclu¬ 
siva - Completato il riti¬ 
ro delie truppe sovieti¬ 
che dalla Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 

BRATISLAVA, 3. 

Con l’approvazione di una 
dichiarazione finale, si è con¬ 
clusa nella capitale slovacca la 
conferenza dei sei Partiti co¬ 
munisti ed operai dei paesi 
socialisti, i cinque che aveva¬ 
no filmato la lettera di-Var¬ 
savia e quello cecoslovacco. 
Il documento di 10 pàgine è 
stato sottoscritto ‘ da Todor 
Jivkov per il PCB, Janos Ra¬ 
dar, per il POSU, Bradislav 
Gomulka, per il POUP. Wal¬ 
ter Ulbricht, per il SED della 
RDT, Leonid Breznev, per il 
PCUS e Alexander Dubcek per 
il PCC. La firma è avvenuta 
nel tardo pomeriggio nella sa¬ 
la del vecchio municipio della 
città, mentre fuori stazionava 
una folla di alcune migliaia di 
persone che da ore avevano 
atteso l’arrivo delle sei delega¬ 
zioni dalla sede delle riunioni 
e che al termine ha lunga¬ 
mente applaudito i leaders 
che si sono affacciati al bal¬ 
cone del palazzo, c Viva Dub¬ 
cek, viva Breznev » ha gridato 
la folla. 

Le discussioni si sono svol¬ 
te in una atmosfera di aper¬ 
ta e fraterna schiettezza. Do¬ 
po le firme * del documento 
Dubcek ha dichiarato di esse¬ 
re convinto che questi collo¬ 
qui contribuiranno al raffor¬ 
zamento dei rapporti di amici¬ 
zia tra i paesi socialisti, del¬ 
la collaborazione nel campo 
economico, politico, culturale 
e avranno una grande impor¬ 
tanza per lo sviluppo dei le¬ 
gami di amicizia e internazio¬ 
nalismo tra tutti i partiti fra¬ 
telli. 

Questa sera fl presidente del 
Parlamento Smrkovsky, par¬ 
lando alla radio, ha ringrazia¬ 
to tutti i partiti presenti al¬ 
l'incontro e tutto il popolo ce¬ 
coslovacco die, con interesse 
e disciplina ha seguito ì collo¬ 
qui. Smrkovsky ha detto di 
aver ringraziato Breznev, la 
delegazione sovietica e tutte 
le altre delegazioni per la 
comprensione ed ha concluso 
affermando che «tutto i an¬ 
dato bene e quello che ave¬ 
vamo promesso abbiamo man¬ 
tenuto ». 

Grandemente ha contribuito 
a rafforzare questa fiducia un 
comunicato del ministero del¬ 
la Difesa cecoslovacco, il 
quale annuncia che il ritiro 
delle forze sovietiche che ave¬ 
vano partecipato nette acorse 
settimane atte manovre del 
Patto di Varsavia, è stato 
completato nette p r i me ore 
della mattina. 

Questo è dunque 9 dima in 
cui si è aperta e svolta la 
conferenza di Bratislava, nella 
Casa di Riposo dei Sindacati 
slovacchi, un edificio moder¬ 
no e accogliente che domina 
fl Parco dela Cultura, Jongo 
le rive verdeggianti del Danu¬ 
bio. SuD’edifido si levano alti 
pennoni, con le bandiere dei 
sei paesi socialisti. 

Verso la mezzanotte è sta¬ 
ta diramata la dichiarazione 
comune. Eccone fl testo: «Il 
3 agosto 1968 ha avuto luo¬ 
go a Bratislava una riunione 
dei rappresentanti dei parti¬ 
ti comunisti e operai della 
Repubblica popolare bulgara, 
della Repubblica popolare un- 

Silvano Goruppi 

(Segua in ultima pagina) 


La tragedia del DC8 

/15 MINUTI 
DI TERRORE 
NELLA BUFERA 

lì racconto dei superstiti - « Ho visto i miei figli 
morire tra le fiamme » - Aperte tre inchieste 



Dal raccanto dai anneratiti, la tragadia dal DCI precipitato su 
m ba s ca dal mea to V igan o comincia a profilarsi Hi tutti i suoi 
di s p ar ati dottagli. Fart i calarmawta drammatica il casa di una 
madre, la signora Maria Malato In Pi ede m e nt e, che viaggiava 
coi suoi tra bambini, duo femminucce a en maschietto. Sbalzata 
fuori dail’aaroe, è riuscita a salvare saitanto ano dalla bambina, 
mantra la fiamma cominciavano a Innalzarsi dalla fusoliera 
Im p ede n d ol e di raggiungerà gli altri duo bambini. Proseg u a in¬ 
tanto l'opera di ri co noscimento dalia salma dalla 12 vittima, dia 
sana stata p ie to s amen t e campaste natta baro traspariate a 
braccia, dai saldati, airi luogo dalla tra ge di a 

(SERVIZIO A PAG. S) 


Forse a settembre 

Lo «500» 
cambia 
volto 

Carrozzeria più ampia, 
motore potenziato (qua¬ 
si una « 600 ») aumen¬ 
to anche del prezzo 

Cambia completamente la 
«500». L’auto più popolare di 
Italia, l’utilitaria più economi 
ca, avrà, a partire dai primi 
giorni di settembre, un volto 
del tutto ninno. La carrozze 
ria diventerà leggermente piu 
ampia ed assumerà una (or 
ma simile a quella, per esem 
pio, dell’attuale « mini mi 
nor»: questo per consentire 
un maggiore spàzio per i pas 
seggeri costretti a sedersi die 
tro. D motore, ovviamente, sa 
rà potenziato: dovrebbe essere 
di 585 centimetri cubici, il che 
significherà che la vetturetta 
potrà superare 1 115 chilometri 
orari. Il consumo, di conse 
guenza. sarà leggermente su 
periore ma rimarrà sempre 
nei limiti ristretti. Anche il 
prezzo dovrebbe aumentare di 
20, 30 mila lire al massimo. 

La FIAT aveva deciso da 
tempo la trasformazione com¬ 
pleta della vetturetta. A quel 
che si dice, negli stabilimen 
ti torinesi, sono già pronte le 
nuove catene di montaggio. 
Chiusa la fabbrica per le fe¬ 
rie d’agosto, esse entreranno 
in funzione ai primi di set¬ 
tembre: e immediatamente la 
«nuova «500» verrà immessa 
sul mercato. C’è solo un par¬ 
ticolare che potrebbe rinviare 
di qualche tempo la pimenta 
rione: molte vecchie «500» 
giacciono invendute nelle filia¬ 
li FIAT di tutta Italia (quat¬ 
tromila dovrebbero essercene 
solo a Roma) e questo potreb¬ 
be spingere il monopolio to¬ 
rinese a tentare di liquidarle 

E rima di mettere in vendita 
i nuova versione. A meno 
che non si decida, altra solu¬ 
zione, di vendere le rimanen¬ 
ze sotto costo. 

E’ prevista pure una nuova 
versione'della « 124 » berlina ». 
Essa riguarderà la meccanica 
(l'auto verrà potenziata, resa 
più veloce per reggere il passo 
dette «giiùie 1300» dell’Alfa 
Romeo), la carrozzeria e le 
finiture interne, ma vetrà pre¬ 
sentata solo al salooe di Tori¬ 
no. E quindi non comparirà 
sulle strade prima delia One 
di novembre. 
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Le prime verità che emergono dal caso Rocca 


UN UOMO DELLA NATO 


al disopra del giudice 


Secondo le pretese dell’ammiraglio Henke il magistrato inquirente dovrebbe essere controllato dal capo della sicurezza 
Patto Atlantico — Il governo non ha smentito i documenti letti alla Camera da Boldrini e Pajetta confermando così la 

schedatura di massa e lo spionaggio politico — L’interrogazione di Parri a Gonella 


Gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi giorni hanno chiarito de¬ 
finitivamente ~ col suggello 
ufficiale di ben due tardivi 
(e ancora reticenti) comuni¬ 
cati governativi — che l'inter¬ 
vento dell'ammiraglio Henke 
nei confronti della magistra¬ 


tura per le indagini sul ca¬ 
so Rocca non è stato il frut¬ 
to di un personale colpo di 
testa, ma una decisione poli¬ 
tica evidentemente presa in 
pieno accordo con i potenta¬ 
ti democristiani che hanno 
avuto o che hanno a che fa¬ 


re col SIFAR e col « piano 
Solo ». Due ministri demo- 
cristiani, Gui (Difesa) e Go¬ 
nella (Giustizia), hanno tenta¬ 
to proprio per questo di dare 
una pubblica giustificazione 
deH'illegittima pretesa del 
capo del servizio segreto di 



LOTTA OPERAIA A TRIESTE festazione dai 13.000 metalmec¬ 
canici di Trieste, svoltasi venerdì. Intanto, anche Ieri, gli operai di Porto Marghera hanno rispo¬ 
sto con la lotta alla posizione intransigente del monopolio. C'è stato lo sciopero allo stabilimento 
petrolchimico della Montedison (dove la serrata è stata revocata e per questo motivo il lavoro 
è ripreso anche se il movimento rivendicativo si è tutt'altro che arrestato) mentre nelle altre 
fabbriche chimiche e alla Chatlllon sono state sospese tutte le ore straordinarie. Stamane le 
maestranze discuteranno in pubblica assemblea il verbale delle riunioni tenutesi a Roma tra I 
rappresentanti della Montedison e i dirigenti sindacali e faranno il punto della situazione 
chiarendo I risultati ottenuti dalla lotta. 


imporre al magistrato inqui¬ 
rente un alto funzionario del 
SID come supervisore, col 
compito di stabilire di volta 
in volta quali documenti del¬ 
l’ex capo della sezione REI 
del SIFAR (rapporti scritti 
e nastri di registratore già 
impressionati) avrebbero do¬ 
vuto essere esclusi dal con¬ 
testo dell'inchiesta giudiziaria 
sotto il titolo tabù di « segre¬ 
to di Stato ». Né Gui. né Go¬ 
nella hanno detto se la ri¬ 
chiesta deH'ammiraglio Hen¬ 
ke è stata accolta dal procu¬ 
ratore della Corte d’Appello, 
Guarnera, e dal suo sostituto, 
Gabriotti, al quale sono stati 
passati i documenti sottratti 
bruscamente al dott. Pesce, 
sostituto procuratore presso 
il Tribunale di Roma e pri¬ 
mo magistrato inquirente sul 
caso che si è aperto con la 
misteriosa morte del colon¬ 
nello Renzo Rocca, alias dott. 
Pino Renzi o anche ing. Ro¬ 
berto Riberi. E' quello che 
sapremo nei prossimi giorni. 

Non è escluso che il SID 
abbia già vinto la sua batta¬ 
glia. impossessandosi di buo¬ 
na parte dello scottante mate¬ 
riale del quale era in pos¬ 
sesso l’uomo che per venti 
anni ha diretto la sezione eco¬ 
nomica del servizio segreto, 
stabilendo uno stretto rappor¬ 
to tra la Confindustria. 1 ser¬ 
vizi segreti d’Oltreatlantico e 
il mondo politico italiano. Già 
l'indicazione dell'uomo che 
dovrebbe assumersi il compito 
di stabilire ciò che il magi¬ 
strato deve considerare e ciò 
che il magistrato ignorare, è 
molto indicativa: il colonnello 
Alemanno, responsabile del¬ 
l’ufficio che si occupa della 
sicurezza del Patto Atlantico, 
e quindi, per esperienza, pron¬ 
tissimo a cogliere al volo il 
sentore di segreti (veri 0 so¬ 
lo asseriti) che possono esse¬ 
re ritenuti gelosi dagli am¬ 
bienti della CIA, già scottati 
del resto da quanto si è po¬ 
tuto sapere (e non per colpa 
del colonnello Alemanno) at¬ 
traverso le maglie dell'affare 
del SIFAR. Insomma: i se¬ 
greti della NATO valgono per 


Entrano in vigore i regolamenti del MEC sulla mano d'opera 


La CGIL per la parità di 
trattamento agli emigrati 

Chiesta la partecipazione dei sindacati alla definizione degli accordi di emigrazione - Pronun¬ 
ciamento democratico dei lavoratori all’estero sulla riforma del sistema pensionistico 
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Dopo la recente conferenza in¬ 
ternazionale dì Ginevra, ed in 
occasione dell'entrata in vigore 
dei regolamenti definitivi del 
MEC sulla mano d’opera, la 
CGIL ha emesso un comunicato 
nel quale si invitano i paesi co¬ 
munitari ed extracomunitari ad 
abolire ogni discriminazione ver¬ 
so gli emigrati — come previsto 
dalla risoluzione di Ginevra sui 
diritti dell'uomo — e ad elabo¬ 
rare nuove e più dettagliate nor¬ 
me per assicurare una effetti¬ 
va parità di trattamento econo¬ 
mico e sociale fra 1 li voratori 
emigrati e i lavoratori nazio¬ 
nali. 

La CGIL invita Inoltre questi 
paesi a tenere nel massimo con¬ 
to gli emendamenti proposti dai 
sindacati per la partecipazione 
delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori alla preparazione degli ac¬ 
cordi di emigrazione, per l'esteo- 
sione dei diritti dei sindacati in 
questo campo, e per la corre¬ 
sponsione di Indennità di tra¬ 
sferta e di insediamento agii e- 
migranti. 

Per- impedire che alcuni crite¬ 
ri nel campo della mano d’ope¬ 
ra. quali ad esempio la priori¬ 
tà comunitaria, introducano nuo¬ 
vi elementi di discriminazione, 
la CGIL propone in primo luogo 
il perfezionamento e l'estensio¬ 
ne ai lavoratori di qualuasi na¬ 
zionalità di clausole e norme 
che possano veramente elimina¬ 
re vecchie discriminazioni: in 
secondo luogo che il governo ita¬ 
liano e gli altri governi si ado¬ 
perino per far partecipare tut¬ 
te le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali interessate, alla defini¬ 
zione degli accordi e delle con¬ 
dizioni di emigrazione e immi¬ 
grazione; infine, la CGIL ha de¬ 
ciso di rivolgersi al Consiglio, 
di amministrazione dell'Organiz¬ 
zazione intemazionale del lavo¬ 
ro per chiedergli di predisporre 
al più presto il controllo deh 
l'applicazione dei principi enun¬ 
ciati nella Convenzione interna¬ 
zionale n. 97 sui lavoratori mi¬ 
granti. nonché una sua revisio¬ 
ne, che preveda nuovi strumen¬ 
ti e norme atti a garantire la 
effettiva pariti di trattamento 
e diritti fra lavoratori migran¬ 
ti e lavoratori nazionali. 

Nel prendere queste iniziati¬ 
ve. la CGIL si è ispirata alle 
numerose richieste a petizioni. 


firmate da decine di migliaia di 
emigrati italiani, e all’appoggio 
dato dagli emigrati alla inizia¬ 
tiva italiana alla conferenza di 
Ginevra. 

In Svizzera, gli emigrati han¬ 
no approvato e consegnato al- 
l’Organizzazione intemazionale 
del lavoro un apposito memo¬ 
riale sui problemi deU’emigra- 
zione. 

La CGIL Invita gli emigrati 
ad estendere questo tipo di pro¬ 
nunciamento democratico sui lo¬ 
ro diritti e rivendicazioni, e in 
particolare li esorta a parteci¬ 
pare alla consultazione sulla ri¬ 
forma del sistema pensionistico, 
pronunciandosi sulle proposte 
dell'organizzazione sindacale e 
sulle eventuali modifiche da ap¬ 
portarvi entro il mese di a- 
gosto . 


Estrazioni del Lotto 


dal M-'tt 

Bari 47 12 50 37 62 

Cagliari 5 10 37 41 22 

Firenze 13 40 43 23 61 

Genova 7 71 12 S 31 

Milano 44 20 4« 40 47 

Napoli 44 57 10 3t 24 

Palermo 49 47 2S SO 34 

Roma 32 69 79 31 ti 

Torino 73 90 41 34 19 

Venezia tt 31 20 4 3S 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 


x 

x 

2 


Il monta premi è di lire 
99.459.322. Al 4 vincitori con 
punti 12 andranno lire 9.945.899; 
el 1M vincitori con punti 11 
lire 295.996; al 10 lire 22.299. 



GLI SFORZI DI PACE DEL PRESIDENTE JOHNSON 


la DC assai di più della lega¬ 
lità repubblicana. 

Il SID — che l’ex ministro 
Tremelioni si vantava di 
aver riportato in carreggiata 
aH'indomani della scoperta 
delle « deviazioni » del SIFAR 
— continua dunque, per am¬ 
missione dello stesso gover¬ 
no. a battere la vecchia stra¬ 
da. La pretesa senza prece¬ 
denti deirammiraglio Henke, 
che proprio da Tremelioni è 
stato messo alla tqsta del ser¬ 
vizio segreto nel dichiarato 
intento di rigenerarlo, fa giu¬ 
stizia di molti argomenti di 
copertura ascoltati in questo 
ultimo anno anche nelle sedi 
più elevate. Ma esso non è 
che l’espressione massima e 
sfacciata di un sistema che 
continua a funzionare per as¬ 
sicurare il predominio, come 
è stato detto, di una mafia 
politico-militare. Già il mi¬ 
nistro della Difesa del PSU 
aveva asserito la legittimità di 
123 mila dei 157 mila fascicoli 
tenuti dal SIFAR su altrettan¬ 
ti cittadini italiani. Ora però 
ne sappiamo di più. perché 
il compagno Arrigo Boldrini, 
durante l'ultima seduta par¬ 
lamentare destinata - al SI¬ 
FAR, ha letto alla Camera 
alcuni passi di una circola¬ 
re del SID. emanata alla fine 
del '67 e tuttora valida (nu¬ 
mero D 651045/3). secondo 
la quale debbono essere an¬ 
che oggi effettuati controlli 
relativi all'attività politico¬ 
sindacale del personale civi¬ 
le presso enti e stabilimenti 
militari, agli indirizzi della 
popolazione civile nel campo 
politico e sociale, all’attività 
e alle rivendicazioni partico¬ 
lari di minoranze etniche in 
territori di frontiera terrestri 
e marittimi. La schedatura 
di massa, dunque, prosegue, 
come proseguono le intercet¬ 
tazioni telefoniche e i con¬ 
trolli illegali dell’attività di 
uomini politici. Del resto Gui 
si è ben guardato dallo smen¬ 
tire le rivelazioni circostan¬ 
ziate del parlamentare comu¬ 
nista: e ciò vale una con¬ 
ferma. 

Nello stesso dibattito a 
Montecitorio, 11 compagno 
Giancarlo Pajetta aveva let¬ 
to alcuni passi di un docu¬ 
mento assai più recente e re¬ 
lativo al reclutamento di agen¬ 
ti informatori. Questo docu¬ 
mento si apre con questa ri¬ 
chiesta: < Se può la fonte 
fornire anticipazioni sui pro¬ 
getti del Partito comunista 
italiano per ciò che riguarda 
il governo "ponte” presie¬ 
duto dal sen. Giovanni Leo¬ 
ne »; più oltre vengono chie¬ 
ste c cognizioni » sulle riunio¬ 
ni delia segreteria del PCI, 
del Comitato centrale, della 
Direzione oppure di un Comi¬ 
tato federale. A Pajetta, il 
ministro Gui rispose che « non 
appartengono alle direttive del 
Servizio (cioè del SID . ndr) 
documenti del genere », il 
che — anche volendo esclu¬ 
dere una grossolana bugia — 
può voler significare molte 
cose: e cioè che il documen¬ 
to esiste ma che tuttavia non 
ha tutti i crismi di una diret¬ 
tiva ufficiale; oppure che 
esso è il parto di qualche or¬ 
ganismo collaterale. Ciò che 
abbiamo saputo del SIFAR 
giustifica e avvalora d'altron¬ 
de queste ipotesi. 

Sulla inchiesta giudiziaria 
per il caso Rocca ha pre¬ 
sentato un'interrogazione il 
sen. Ferruccio Parri, che 
chiede al ministro Gonella 
un intervento del Consiglio 
della magistratura « sulla avo¬ 
cazione al proprio ufficio de¬ 
liberata dal procuratore ge¬ 
nerate della Corte (f Appello 
della istruttoria aperta a se¬ 
guito del decesso del col. Roc¬ 
ca ». Secondo l'interrogante, 
< la sottrazione al giudice na¬ 
turale di una istruttoria già 
iniziata di evidente delicatez¬ 
za e la scelta discrezionale 
del procuratore generale di 
un nuovo inquirente rappre¬ 
senta nelle circostanze in cui 
è avvenuta una lesione del 
regolare funzionamento degli 
organi di giustizia di gravità 
tale da meritare l’esame e il 
giudizio del Consiglio supe¬ 
riore e l’interessamento del 
ministro». e Col suo inter¬ 
vento autoritario — prosegue 
Parri — il procuratore gene¬ 
rale ha troncato e risolto la 
ferma opposizione della com¬ 
petente Procura del Tribuna¬ 
le ad accettare nell’esame dei 
documenti e materiali seque¬ 
strati nel domicilio del Roc¬ 
ca il caglio preliminare di 
agenti del SID. già inseritisi 
illegalmente nella vicenda ap¬ 
pena noto U decesso- La gra¬ 
vità della decisione e del mio 
rammarico — afferma Par- 
ri — nasce pertanto anche 
dal sospetto politico che es¬ 
sa genera. L’abuso del cosid¬ 
detto segreto militare a di¬ 
rottare i fini di giustizia i 
stato tale nelle vicende poli¬ 
tiche e giudiziarie sorte in¬ 
torno al caso SIFAR da giu¬ 
stificare ampia diffidenza». 



ORGOSOLO 1968: una pattuglia di baschi blu, mitra puntato, In giro di Ispezione nelle strade del paese 

Proposta delle sinistre per un’inchie¬ 
sta parlamentare sulla Sardegna 

Calma sul fronte del banditismo 
ma tutti i problemi rimangono 

La repressione poliziesca non può sosliluire l'intervento economico e politico - Una re¬ 
gione « colonia » -1 sei anni perduti - Si allarga il fenomeno della latitanza preventiva 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Il fronte del banditismo, in 
questo periodo, sta conoscen¬ 
do una calma addirittura re¬ 
cord se ri pensa alle estati 
infuocate degli anni scorsi, 
quando quasi ogni giorno la 
cronaca di un sequestro o di 
un delitto occupava le prime 
pagine dei giornali. E’ una 
calma di cui è difficile preve¬ 
dere la durata, e che viene 
interpretata nei modi più di¬ 
versi dagli osservatori e dai 
politici. Può essere un mo¬ 
mento di riorganizzazione del¬ 
le bande (dopo la frantumazio¬ 
ne della cosiddetta « anonima 
sequestri», i cui membri per 
la maggior parte sono finiti 
in carcere), oppure una rifles¬ 
sione su nuove strategie per 
ingannare la polizia. 

Il latitante orunese Giusep¬ 
pe Campana, < big » da dieci 
milioni di taglia, è introvabi¬ 
le come pure Diego Calvisi, 
altri, meno fortunati, vengono 
colti in flagrante, cioè con le 
armi nei sacco, e condannati 
a pene assai dure, per diret¬ 
tissima, com’è accaduto nei 
giorni scorsi a due pastori 

A parte l’attuale calma, che 
ha tutti ì caratteri di essere 
solo apparente, la situazione 
socio-economica, da secoli al¬ 
la radice del banditismo sardo 
(nonostante le nuove tecniche 
da criminalità cittadina rive¬ 
late dagli ultimi delitti), rima¬ 
ne sempre la stessa. La Sarde- 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3. 

Una scadenza bussa alle por¬ 
te delle diverse migliaia di fitr 
tavoli e di allevatori (non pa¬ 
droni di pascoli) pugliesi; 
con il 15 agosto scade Tannata 
agraria, e bisogna pagare 1 ca¬ 
noni di fitti anticipati. Se non 
si pagano questi canoni i fitta- 
volt non possono entrare in 
possesso dei prodotti. In alcu¬ 
ne zone vige anche la consue¬ 
tudine, che è legge, secondo 
cui non può entrare nel cam¬ 
po la mietitrebbia se prima 
non si è pagato il canone di 
fitto. 

Si avvicina l’ora del conti 
per una massa di cerealicoi¬ 
tori che, a causa della prolun¬ 
gata siccità che ha colpito la 
Puglia nei mesi di maggio e 
giugno e parte di luglio, han¬ 
no visto distrutto 1*80% del 
prodotto per quanto riguarda 
il grano ed tn genere t pro¬ 
dotti cerealicoli, e la quasi to¬ 
talità della produzione bieti¬ 
cola per quel bieticoltori, che 
sono la maggioranza, che non 
hanno l’acqua per Irrigare i 
terreni. Questa massa di con¬ 
tadini sani chiamata a paga¬ 
re i canoni di fitto per un 

E rodotto che non hanno potu- 
> raccogliere. Quegli allevato¬ 


gli non ha mutato per nulla 
il suo volto di paese sottosvi¬ 
luppato. di terra di avventu¬ 
re coloniali, dove si sono spe¬ 
cializzati i grossi clan del ca¬ 
pitalismo italiano e straniero, 
da Moratti a Rovelli, dalla 
Gulf Oil alla Rumianca fino 
alla Montedison. 

La crisi economico-sociale è 
stata oggetto di una riunione 
dell'inlergruppo parlamentare 
comunista: vi hanno parteci¬ 
pato deputali, senatori e con¬ 
siglieri regionali. A chiusura di 
un lungo dibattito, è stata esa¬ 
minata ed approvata la propo¬ 
sta di legge, presentata dai 
gruppi parlamentari del PCI, 
del PSIUP e degli indipenden¬ 
ti di sinistra, relativa alla isti¬ 
tuzione di una commissione di 
inchiesta per una analisi ap¬ 
profondita delle condizioni so¬ 
cio-economiche che hanno de¬ 
terminato la vasta recrude¬ 
scenza del fenomeno bandite¬ 
sco nell'isola. C’è stato un una¬ 
nime riconoscimento del fatto 
che il Parlamento italiano, in 
quanto legislatore del Piano di 
Rinascita (legge n. 5 88). sia 
direttamente investilo della 
gravissima questione. 

La maggioranza di centro si¬ 
nistra al governo, dal canto 
suo, si è completamente disin¬ 
teressata del problema, limi¬ 
tandosi ad inviare nell’isola 
vasti contingenti di forze di 
repressione, e sostituendo l’in¬ 
tervento economico e politico 
con l’intervento militare. Il di¬ 
simpegno dei governi naziona- 


ri, che hanno spese decine di 
migliaia di lire nei mesi scor¬ 
si per procurarsi l’acqua per 
non far morire di sete il be¬ 
stiame, si trovano di fronte 
alla stessa scadenza. 

Per legge la commissione 
per l’equo canone si riunisce 
90 giorni dopo la scadenza del¬ 
l'annata agraria, per cui al fit¬ 
tavoli colpiti così duramente 
dalla siccità non rimarrebbe 
ora in pratica che pagare 
subito; poi si vedrà in base 
alla decisione della Commis¬ 
sione. Intanto, per fare un 
esempio, nelle zone di Alta- 
mura e di Gravina di Puglia, 
ove 1 danni sempre per la sic¬ 
cità alla bieticoltura e alla ce¬ 
realicoltura sono stati superio¬ 
ri all*80%, Tapposita commis¬ 
sione non ha riconosciuto 1 
danni subiti dalla' bieticoltu¬ 
ra, e in altre zone i danni 
riconosciuti sono stati inferio¬ 
ri ad un terzo della produzio¬ 
ne. Questo significa che non 
scatta il congeg n o della legge 
per la riduzione dei canoni 
di fitto. 

I padroni aspettano 1 fitta¬ 
voli, gli allevatori alla scaden¬ 
za del 15 agosto per ricavare 

3 uella parte di rendita fon¬ 
iaria che poi Investiranno in 
altri settori. 


li e regionali ha determinato 
un ulteriore aggravarsi della 
situazione. 

La commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta — secondo il 
progetto di legge firmato dai 
compagni Ignazio Pirastu. Car¬ 
lo Sanno, Umberto Cardia. 
Pietro Ingrao, Luigi Marras, 
Ceravolo, Luciano Barca. Mor¬ 
gana, Luigi Pintor, Cacciato¬ 
re. Caprara. Minasi e Guidi — 
avrà il compito di accertare 
l'inutilità e spesso la illegitti - 
tà degli interventi repressivi 
nei confronti dei pastori, e po¬ 
trà deliberare e proporre mi¬ 
sure politico - amministrative 
immediate e a lungo termine, 
nonché le opere e le riforme 
strutturali di cui la Sardegna 
ha assoluto bisogno. 

La proposta è stata non a 
caso firmata anche dai presi¬ 
denti dei due gruppi parla¬ 
mentari del PCI e del PSIUP. 

« Effettivamente — ha di¬ 
chiarato il compagno Ignazio 
Pirastu, primo firmatario del¬ 
la legge — le firme dei com¬ 
pagni Ingrao e Ceravolo sono 
stale apposte non a caso. Il 
nostro progetto solleva un pro¬ 
blema di rilievo nazionale, 
quello dei rapporti tra lo Sta¬ 
to italiano e la Sardegna cosi 
come si sono posti storica¬ 
mente negli ultimi venti anni 
e come si pongono oggi. Al 
fondo del fenomeno del bandi¬ 
tismo vi sono una profonda 
lacerazione dello stesso rap¬ 
porto unitario e una grave 
crisi di sfiducia che hanno 


Non sono però solo i fitta¬ 
voli che guardano con trepi¬ 
dazione tuia scadenza del 15 
agosto perchè sono già cari¬ 
chi di debiti, ma anche i brac¬ 
cianti. Per la stessa data, se¬ 
condo le consuetudini locali, 
scadono anche i fitti delle 
abitazioni. I braccianti puglie¬ 
si, che hanno alle spalle mesi 
di disoccupazione dovuti an¬ 
che alla prolungata siccità (e 
che finalmente solo tn questi 
giorni stanno facendo qualche 
giornata per raccogliere quel 
poco di prodotto che è rima¬ 
sto) si trovano di fronte al 
rinnovo del contratti di fitto 
per le loro abitazioni, che so¬ 
no per lo più misere ma per 
le quali U fitto si paga in 
molte zone per l’intero anno. 
Le lotte contadine, braccianti¬ 
le e coloniche che si prean¬ 
nunciano per queste settima¬ 
ne in Puglia per il supera¬ 
mento della colonia, per una 
sena riforma previdenziale, 
per un maggiore potere conta¬ 
dino contro la politica del 
MEC, hanno anche di questi 
contenuti, lotta cioè per l’abo- 
lixione della rendita fondiaria 
e per un migliore e più civile 
livello di vita. 

Italo Rilasciano 


origine attuale nel fallimen¬ 
to totale del Piano di rinasci¬ 
ta. Pensiamo che sia di gran¬ 
de rilievo e di vivo- interesse 
un esame dell'unico piano re¬ 
gionale di sviluppo approvato 
con legge nazionale. A questo 
proposito è bene ricordare che 
nel 1953 il Senato della Re¬ 
pubblica votò unanime, a con 
clusione di un dibattito sul 
banditismo in Sardegna, una 
mozione con la quale si chie¬ 
deva l'attuazione di un piano 
decennale di sviluppo. La mo¬ 
zione, firmata dai senatori 
Spano per il PCI, Lussu per il 
PSI e Monni per la DC. e ap¬ 
provata dal governo, affer¬ 
mava che il banditismo non è 
problema di polizia, e deve es¬ 
sere affrontato nelle sue cau¬ 
se economico-sociali. Quel 
Piano è stato approvato con 
la legge 588 ben sei anni fa. 
e contiene alcune misure mol¬ 
to avanzate nel settore della 
agricoltura e della pastorizia. 
A sci anni di distanza proprio 
il settore che doveva essere 
avviato a profonda trasforma 
zione. non solo non ha subito 
modifiche, ma è gravemente 
degenerato ed è sempre il pun¬ 
to focale della crisi della so 
cietà isolana, esplosa negli ul 
timi anni con una gravissima 
recrudescenza del banditi¬ 
smo ». 

Non è in nessun modo con¬ 
cepibile il fatto che.il proble¬ 
ma del banditismo venga af¬ 
frontato ancora oggi con misu¬ 
re di repressione di tipo colo¬ 
niale. Quale altro termine ti 
può usare per quanto sta av¬ 
venendo nei centri della Bar¬ 
bagia e in ogni parte della 
Sardegna? 

Il caso ultimo dei tre pasto¬ 
ri di Villanovatulo, assolti do¬ 
po un anno di detenzione, è 
una nuova testimonianza della 
leggerezza con cui si affronta 
la questione sarda, che non 
può essere risolta con la re¬ 
pressione, ma solo con una 
svolta profonda di tutta la po¬ 
litica nazionale e regionale. 

Giuseppe Podda 


Trasferito 
il questore 
di Cagliari 

Il ministero dellTntemo ha ci- 
sposto un ampx> movimento di 
questori, nel contesto del qjale 
spicca il trasferimento del do’.t. 
Salvatore Guarino da Cagliari 
a Bologna. Come si ricorderà. 
Guarino nella sua qualità di 
questore e insieme di capo del¬ 
la c Criminalpoi », era il mas¬ 
simo dirigente delia lotta contro 
il banditismo m Sardegna. Fu 
durante la sua gestione che al¬ 
cuni funzionari di polizia ven¬ 
nero incriminati dalla magistra¬ 
tura per avere estorto fa'--* 
confessioni con la violenza. Tra 
di essi era il commissario Grap- 
pone, all'epoca VKequestore Uj 
C agliari. 

Il posto di Guanno sarà preso 
dall’attuale questore di Livorno 
Li Donni. Il movimento inte¬ 
ressa anche le questure di To¬ 
rino, Napoli, Catanzaro. Calta- 
nissetta, Sassari, Reggio Emilia. 
Modena e numerose altra città. 


Scadono in Puglia i contratti agrari annuali 

diramati a pagare 15 miliardi 
per una produzione che non c‘è 
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La riunione del Consiglio nazionale della DC 

Occorrono i fatti 


Lo ha indicato Taviani alla maggioranza - A maggior ragione questa richie¬ 
sta vale per la sinistra de - Crisi del centrosinistra e rapporto con il PC! 


La battuta di Taviani — 
, € ci auguriamo che alla filo¬ 
sofia di luglio corrisponda¬ 
no fatti a settembre » — cl 
sembra abbia sottolineato 
polemicamente non solo il 
carattere interlocutorio del 
recente Consiglio nazionale 
della DC, ma anche, poiché 
si tratta di un organismo po¬ 
litico e non di un consesso 
di filosofi, la delusione per 
l'incapacità di definire una 
chiara proposta politica di 
fronte al paese. Al di là della 
generica e scontata riaffer¬ 
mazione della validità della 
politica di centro-sinistra e 
della volontà di una sua ri¬ 
presa nei termini della col¬ 
laborazione « organica » e 
• autonoma », tra DC, PSU e 
PRI, su cui si è raccolta la 
maggioranza, colpisce innan¬ 
zitutto che nel dibattito sia 
mancato un impegno serio 
per dare una risposta al 
PSU. Dell’interlocutore so¬ 
cialista, della portata e del¬ 
le motivazioni nell’interru¬ 
zione, da parte del PSU, del¬ 
la collaborazione governati¬ 
va, delle posizioni che oggi 

10 travagliano e lo dividono 
si è parlato assai poco, c non 
certo per non interferire 
nella sua vicenda interna. 
Quando non c’è stato il ri¬ 
corso all’argomento logoro 
del centro-sinistra come sta¬ 
to di necessità o 'all'ammo¬ 
nimento, seppure sfumato, 
del ricorso a nuove elezioni, 
per dare come inevitabile e 
certo che il PSU tornerà 
nelle braccia della DC, non 
si è andati oltre il ricono¬ 
scimento che la difficoltà del 
centro-sinistra sarebbe oggi 
« nel tipo nuovo di collega¬ 
mento e di collaborazione 
tra le forze politiche ». Ma 
della novità di questo rap¬ 
porto altro non si è detto 
se non le genericità, tutte 
polemiche fra l’altro, sulla 
collaborazione « non conte¬ 
stativa », sul rifiuto degli 
« scavalchi », sull’autosuffi¬ 
cienza ed autonomia della 
maggioranza. 

Il fatto appare tanto più 
significativo perchè negati¬ 
ve sono state, d’altra parte, 
le risposte che l’attuale grup¬ 
po dirigente ha dato alle 
esigenze, poste dalla sini¬ 
stra de e in qualche misura 
dal gruppo Taviani, di intra¬ 
prendere un « nuovo corso » 
della politica di centro-si¬ 
nistra e di dare al partito 
una direzione che sia coeren¬ 
te ed omogenea all’ipotesi e 
alla volontà di un suo rilan¬ 
cio. 

Bilancio 

negativo 

Il voto con il no di sfi¬ 
ducia della sinistra, con 
l’astensione di Taviani — 
che sono senz’altro fatti di 
rilievo — ha ribadito così 

11 permanere di un contra¬ 
sto profondo tra maggioran¬ 
za e opposizione net giudizi 
sull’esperienza e sulle pro¬ 
spettive del centro-sinistra, 
sulla DC e sul suo rapporto 
con la società italiana e le 
altre forze politiche. Ma il 
dibattito, la stessa assenza 
di Moro, hanno messo in lu¬ 
ce che la divisione e la crisi 
investono la stessa maggio¬ 
ranza. In essa, al di là dei 
tentativi, della « corsa » — si 
è detto — dei diversi leaders 
per collegarsi o per captare 
il consenso della sinistra in 
quel gioco di potere che tut¬ 
ti condannano come una ma¬ 
lattia della DC, ma che tutti 
continuano a perseguire con 
tenacia in vista delle sca¬ 
denze autunnali, emergono 
più acute, anche per il con¬ 
traccolpo delle elezioni, le 
disparità e le contraddizioni 
delle diverse e non superate 
frazioni. 

In realtà la maggioranza 
ha dovuto accusare il colpo. 
Ha retto poco il tentativo 
fiacco di Rumor di presen¬ 
tare una DC vittoriosa, un 
centro-sinistra in definitiva 
non sconfitto e comunque 
senza alternative, e il con¬ 
sueto programma con l’elen¬ 
co che era di Moro, è diven¬ 
talo di Leone e sembra es¬ 
sere per il domani anche 
quello di Rumor. Non solo 
con durezza dalla sinistra, 
ma dai Forlani, dai Piccoli, 
è dovuto venire il riconosci¬ 
mento della crisi del centro¬ 
sinistra, dell’inerzia, della 
passività, del « vino di scet¬ 
ticismo» con cui è stata af¬ 
frontata dalla DC quella 
esperienza, del distacco dal¬ 
la realtà del paese, dalle for¬ 
ze sociali e dal movimenti 
delle masse, quelle giovanili, 
quelle dei lavoratori, con il 
conseguente « non esaltan¬ 
te » o negativo bilancio di 
governo, e il « logico » risul¬ 
tato elettorale che ha spo¬ 
stato la situazione a sini¬ 
stra e che rischia, si è det¬ 
to, di far diventare «pro¬ 
blema centrale > quello del 
rapporto con il PCI. 

Ed anche se la conclusio¬ 
ne o piuttosto la speranza 
d’obbligo è che non esiste 
altra realtà valida se non 
■ - centro-sinistra, bisogna 


pur dire — e lo dice anche 
Colombo — che l’interroga¬ 
tivo oggi è se quella politi¬ 
ca sia ancora proponibile o 
se abbia ormai esaurito la 
sua funzione. I dirigenti de 
possono disputare se abbia 
pesato di più l’azione fre¬ 
nante del partito o l’inerffi- 
cienza del governo, se le re¬ 
sponsabilità maggiori siano 
di Moro o di Rumor, ma le 
conclusioni, anche se non 
sono per tutti quelle drasti¬ 
che di Donat Cattin (« il pri¬ 
mo lancio di centro-sinistra è 
stato pressoché nullo ») non 
riescono a nascondere che 
il centro-sinistra ha ' fallito 
la sua strategia, i suoi obiet¬ 
tivi, è entrato in èontraddi- 
zione con le esigenze e il 
moto reale della società ita¬ 
liana. 

La « sfida » 
ai comunisti 

L’altro dato interessante è 
il riconoscimento delle re¬ 
sponsabilità primarie della 
DC. Certo, la DC ha l’auto¬ 
critica facile quanto stru¬ 
mentale, e per questo non 
tutto è nuovo e persuasivo 
in questa ricerca. Non nuo¬ 
va è l’immagine che la DC 
dà di se stessa come orga¬ 
nizzazione per il potere, che 
può cooptare, aggregarsi in 
forma subalterna altre for¬ 
ze nel suo sistema, e non già 
riconoscere degli alleati-in¬ 
terlocutori. come ha consta¬ 
tato il PSU: non nuove sono 
le ammissioni sulla caduta 
delle idealità, della fiducia 
in se stessa, sul rilassamen¬ 
to, sulla diminuita canacità 
di presenza e di iniziativa, 
sui processi degenerativi del¬ 
la vita e del costume del 
partito (oh, questi maestri e 
arbitri di democrazia che in¬ 
vocano che la DC diventi 
« un partito di diritto », che 
chiedono inchieste sulle spe¬ 
se dei candidati de. di fron¬ 
te agli scandali del cliente¬ 
lismo e dell’uso di potere 
della macchina statale e poi 
proclamano con sicurezza 
che « il PCI non conosce for¬ 
me di democrazia interna!»). 

Nuovo invece è l’assillo 
del « dissenso » cattolico, 
non più negato nè sottovalu¬ 
tato. dell’attenuarsi dell’in¬ 
vestitura della Chiesa; nuo¬ 
vo è l’allarme per la con¬ 
testazione giovanile, per la 
crisi di « tutte le forme di 
rappresentanza », per il pro¬ 
cesso di autonomia che coin¬ 
volge le organizzazioni dei 
lavoratori, delle ACLT, della 
CISL, per la messa in di¬ 
scussione della funzione del¬ 
la stessa DC. Vengono di 
qui le affermazioni che si 
tratta di ben altro che del 
« disimpegno » del PSU, che 
ben prima dei rapporti in 
una alleanza il problema è 
quello della DC, di un recu¬ 
pero della DC come « forza 
guida e di direzione della vi¬ 
ta del paese * o addirittura 
di una nuova « fondazione » 
della DC. 

Ma a questo punto il di¬ 
scorso sul « che fare » dei 
dorotei, dei fanfaniani sì fa 
confuso, si apre ad un venta¬ 
glio di posizioni, che vanno 
dalle riprese integralistiche 
(«ci siamo lasciati impauri¬ 
re dalle accuse di integrali¬ 
smo ») alle suggestioni lai- 
ciste («più che riferirci ai 
«cattolici italiani» è tempo 
e luogo di riferirci ai « citta¬ 
dini italiani »). In effetti con 
l’assunzione verbale di una 
serie di parole d’ordine del¬ 
la sinistra; con 1 « se » di 
Forlani (se la DC farà que¬ 
sto, e questo e quest’altro, 
perfino « se faremo pagare 
con giustizia le tasse e tro¬ 
vare lavoro ai disoccupa¬ 
ti »!); con il richiamo all’at¬ 
tuazione della Costituzione 
di Piccoli: con i tre, quattro 
punti qualificanti di Colom¬ 
bo (compreso quello della 
« maggiore libertà all’inter¬ 
no delle fabbriche»); con 
la « strategia delle riforme » 
di Rumor, che dovrebbe de¬ 
terminare «uno spostamento 
del sistema di potere » si 
tenta di superare la scarsa 
credibilità del rilancio del 
centro-sinistra, come politi¬ 
ca di radicale rinnovamen¬ 
to democratico del nostro 
paese. 

Ma l’insistenza sulla ne¬ 
cessità che la DC innanzitut¬ 
to si misuri in modo autono¬ 
mo con i problemi dello svi¬ 
luppo della società, non ha 
potuto oscurare la questione 
delle forze politiche e del 
rapporto con il PCI, che ha 
dominato tutto il dibattito. 

Dal tema della « delimita¬ 
zione > della maggioranza, 
l’accento ha finito per pas¬ 
sare a quello della ripresa 
della « sfida » al PCI, che è 
certo un ulteriore riconosci¬ 
mento della crisi fallimenta¬ 
re della gestione moderata 
del centro-sinistra. Ma die¬ 
tro le disquisizioni sulla 
« delimitazione », dietro il 
rilancio delle « sfide » dei 
« corretti rapporti » con l’op¬ 
posizione, dietro le paure e 
gli esorcismi contro la «gran¬ 
de coalizione », « la gestione 


comune del potere » da par¬ 
te della DC e del PCI, affio¬ 
ra in realtà il dubbio che 
il centro-sinistra non sia ca¬ 
pace di risolvere i problemi 
dello sviluppo democratico 
dell’Italia, affiora il dubbio 
che lo sfondamento a sini¬ 
stra, del resto clamorosa¬ 
mente fallito, sia incompa¬ 
tibile ormai con la costru¬ 
zione di una società e di uno 
Stato nuovi. Dietro interro¬ 
gativi che possono apparire 
un po’ ovvii, perfino risibili 
— « si deve proporre un 
programma tale da farsi di¬ 
re di no dai comunisti? » —, 
come se la preoccupazione 
della DC, del governo di cen¬ 
tro-sinistra quando hanno 
varato il mostro delle pen¬ 
sioni, o negato l’inchiesta 
sul Sifar o rinviato la rifor¬ 
ma urbanistica o espresso la 
comprensione per l’aggres¬ 
sione americana fosse stata 
solo quella di farsi dire di 
no dal PCI; dietro interro¬ 
gativi come questo stanno in 
sostanza quelli reali. E, cioè, 
se una politica di riforme, 
di estensione della democra¬ 
zia, della partecipazione, del 
potere delle classi lavoratri¬ 
ci. dei giovani, dei cittadini, 
sia pensabile con il cen¬ 
tro-sinistra, magari con il su¬ 
peramento della delimitazio¬ 
ne o della sua concezione 
« difensiva », della sua ab¬ 
norme e discriminante esten¬ 
sione, o non esiga ormai 
un ben più profondo rime- 
scolamento, una rottura de¬ 
gli attuali equilibri, una in¬ 
tesa e una lotta unitaria del¬ 
le forze di sinistra. 

Del resto i limiti delle sfi¬ 
de, dei rilanci, delle strate¬ 
gie, delle riforme dei doro¬ 
tei sono stati indicati, sen¬ 
za peli sulla lingua, dalla 
stessa sinistra che ha con¬ 
testato al gruppo dirigente 
de il vizio radicato, demago¬ 
gico e trasformistico, del di¬ 
vario tra le parole e 1 fat¬ 
ti. La filosofia politica della 
DC continua ad essere una 
confusa filosofia, spesso non 
altro che la copertura della 
vecchia politica con l’orpello 
delle novità nominalistiche e 
fraseologiche; ma i fatti so¬ 
no poi il governo Leone, so¬ 
no il rinnovato rifiuto del¬ 
l’inchiesta sul Sifar, il silen¬ 
zio sul Vietnam, il no al¬ 
l’amnistia agli operai e agli 
studenti e cosi via. La sini¬ 
stra dice alla maggioranza 
della DC che occorrono i 
fatti, che nessun atto con¬ 
creto vi è stato finora che 
segni un cambiamento rea¬ 
le, un indirizzo politico 
nuovo. 

Noi diciamo anche alla 
sinistra de che davvero oc¬ 
corrono i fatti e che l’ap- 
puntamentó non è con la 
storia o con il prossimo Con¬ 
siglio nazionale della DC: 
l’appuntamento è già e sarà 
sempre più nel paese, nelle 
fabbriche, nei comuni, nel 
Parlamento e sui problemi 
che qualificano oggi una ne¬ 
cessaria svolta politica. 

Alessandro Natta 
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Per mogli e mariti miliardari, 
in vacanza sulla Costa Smeraldo 
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SOFIA — I delegati italiani a! festival portano in trionfo un rappresentante del FNL 


Gianni e Marella Agnelli viaggiano cosi: ciascuno 
nel suo panfilo personale - Con la barbecue il 
contino Marzotto dimentica la statua dimezzata 
di papà - 214.000 lire per una cena in dodici 


Dal nostro inviato 

PORTO CERVO 
(Costa Smeralda).agosto 

Vittorio Marzotto è giunto a 
Porto Cervo, con tutta la fa¬ 
miglia, a bordo del suo lus¬ 
suoso panfilo Laroc (otto uo¬ 
mini d’equipaggio, arredamen¬ 
ti in mogano, tre bagni in 
maiolica rosa, due camerieri, 
due governanti, servizi di po¬ 
saterie in argento massiccio). 
Trascorrerà qualche settima¬ 
na nella villa affacciata sul 
golfo, poi il Laroc risalperà 
verso Capri, dove Marzotto 
possiede altre due ville. Nella 
solare solitudine della Costa 
Smeralda « il contino ». come 
lo chiamano gli amici, cerche¬ 
rà di rilassarsi (sci nautico, 
corse in motoscafo, barbecue 
sulla spiaggia), di scordare i 
giorni della paura di Va Ma¬ 
gno, all'inizio deU’anno. quan¬ 
do gli operai in rivolta abbat¬ 
terono la statua di « papà ». 

L’estate dei miliardari co¬ 
mincia proprio qui — adesso 
è questa la prassi — sulle 
spiaggie bianchissime, le in¬ 
senature fra le scogliere, le 
acque t'erdesmeraldo che hati 
dato il nome alta costa. All’at¬ 
tracco nella caletta di Porto 
Cervo, o all’ancora nel fon¬ 
dale delle baie di Cala di Vol¬ 
pe e Liscia di Vacca, dondo¬ 
lano gli yacht e i panfili dei 
nomi più prestigiosi dell'ari¬ 
stocrazia del denaro. E’ qui 
Gianni Agnelli, col suo poten¬ 
tissimo G.A. Trenta da 150 
tonnellate ; ed è qui, con il suo 
yacht personale, la moglie Ma¬ 
rella . L’industriale Paolo Ma¬ 
rinoni ha aperto i battenti del¬ 
la stupenda villa chiamata 
« Tranquilla », dove si è siste¬ 
mato insieme ad Ira Fursten- 
berg. A frequentare una sera 
lo Sporting Club di Portoro¬ 
tondo sembra d’essere in bor¬ 
sa. Puntuale all’apertura di 
stagione è giunto anche il Lui¬ 
sa II, lo yacht di Cesare Mer- 
zagora. L’ex-presidente del 
Senato ed attualmente Presi¬ 
dente delle Assicurazioni Ge¬ 
nerali di Venezia, ne è disceso 
con la moglie, il figlio e una 
cagnetta nera chiamata Sylvie 
(proprio Sylvie, alla francese). 

Chi non ha la villa affitta 
per un paio di mesi un appar¬ 
tamento al Cala di Volpe o al 
Pitrizza, i due favolosi alber¬ 
ghi costruiti dall’Aga Kan 
(21.000 lire al giorno, a testa) 
ed ovviamente dotati di ogni 
confort: piscina, campi da 
golf, tennis, club ippico. Ar¬ 
chitettura a parte, al Cala di 
Volpe e al Pitrizza il « tono » 
Io danno le piccole cose, i 
dettagli. 1 posacenere, ad 
esempio, che reclamizzano 
nientemeno che « BEARD Ver- 
rerie, porcelaine, argenterie- 
Montreux » (che sarebbe poi 
un grande gioielliere svizze¬ 
ro): e il sapone che trovate 


Sofia: è il Vietnam la grande passione 
che unisce tutti i giovani del Festival 

L’incontro dei delegati italiani con i sovietici e con i delegati della RDV — I vietnamiti « sanno tutto » 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 3 

Sofia pare fatta apposta per 
questo Festival. Verde dapper¬ 
tutto, impianti sportivi nei par¬ 
chi centrali della città, le prin¬ 
cipali vie e piazze del centro 
pavimentate in piastrelle luci¬ 
de come le sale da ballo. Qui 
tutto è sempre pronto per uno 
spettacolo o un ballo all'aper¬ 
to. Tutto è passerella per lo 
strano défilé cui il Festival dà 
luogo ogni giorno: costumi di 
tutti i paesi, gruppi in divisa 
che sembrano scolaresche, gen¬ 
te che sta improvvisando con¬ 
certi o pantomine, curiosissi¬ 
mi tipi di isolati: uno con 
una corona in testa (un mo¬ 
narchico di sinistra, forse), 
uno con duecento distintivi sul 
petto (gli ho proprio chiesto 
quanti erano). 

* 

Quello dei distintivi è uno 
dei traffici più intensi del Fe¬ 
stival. C'è la corsa. Stanno a 
contrattare in capannelli fino 
a notte. La placca azzurra del¬ 
la delegazione italiana è quo- 
tatissima, perchè ce ne sono 
poche Vale da sette a dodici 
dei distintivi più comuni. 

E’ fiorita anche una moda 
attorno ai distintivi. I giovani 
se li appuntano in fila, come 
decorazioni militari, oppure 
archittettando fantasiosi dise¬ 
gni. Le ragazze li dispongono 
per lo più su un nastro che 
al solito al fanno 


una spalla; con un richiamo 
al costume delia vallata di 
Kjustendel. 


Il primo minuto di un in¬ 
contro tra un gruppo di giova¬ 
ni e uno di ragazze di diversa 
nazionalità se ne va sempre 
nel tentativo di stabilire in 
quale lingua si possa intavola¬ 
re la conversazione. Poi si ac¬ 
corgono che parlando ciascu¬ 
no la propria, a due a due, 
ci si può intendere benissimo. 


L’italiano, che si trova dove 
meno te lo aspetti, è sbucato 
fuori da dietro la macchina 
del caffè espresso al centro 
stampa, nei locali dell’Univer¬ 
sità. Eia il signor Giavondi, di¬ 
pendente della ditta Scapola, 
di Pavia. Hanno piazzato nei 
diversi centri del Festival do¬ 
dici macchine «Eterna», sen¬ 
za impegno, a titolo dimostra¬ 
tivo. «Ciudno», dicono i bul¬ 
gari bevendo il nostro espres¬ 
so. Vuol dire «meraviglioso». 
Le dodici macchine sono state 
acquistate. 


Mercoledì la delegazione ita¬ 
liana ha avuto il primo incon¬ 
tro con un’altra delegazione, 
che è stata quella sovietica. 
Gli italiani erano particolar¬ 
mente contenti, ha fatto notare 
11 fipo d e lle delegartene. 


pagno Quercini. E’ stata una 
serata di fervida amicizia e di 
schietto entusiasmo. C’era qua¬ 
si tutta la segreteria della 
PGCI sul palco della presiden¬ 
za: Gianotti, Cappelli, Chiesa, 
Pliva, più Cusi del PSIUP. Ma 
il presidente delle organizza¬ 
zioni giovanili sovietiche, la- 
naiev, non ha dimenticato, nei 
suoi saluti, neppure i giovani 
compagni del PSU e i cattoli¬ 
ci del dissenso (ha detto pro¬ 
prio così). Gli altri sovietici, 
sul palco, erano l'astronauta 
Alexej Leonov (Valentina Tere- 
skova, impegnata in un altro 
incontro, è arrivata soltanto 
alla cena), la scrittrice ed eroi¬ 
na Irina Levcenko, il vice se¬ 
gretario del Komsomol Pastu- 
kov. I temi dei discorsi sono 
stati: solidarietà di sempre e 
solidarietà in atto, la Rivolu¬ 
zione di Ottobre, il movimen¬ 
to operaio italiano, la vittoria 
sul fascismo, la nostra guerra 
di liberazione, e poi la lotta 
della gioventù italiana e il 
grande aiuto dell’Unione So¬ 
vietica per la causa del popo¬ 
lo del Vietnam. « Non è un mi¬ 
stero — ha detto Ianaiev tra 
l’altro, facendo scattare tutti 
in un interminabile applau¬ 
so — che i nostri giovani por¬ 
tano direttamen’e il loro aiuto 
sui campi di battaglia del Viet¬ 
nam come specialisti militari». 

Quercini ha definito l’appog¬ 
gio al Vietnam « il punto che 
oggi ci unisce soprattutto». Ha 
ricordato che il ruolo del¬ 
l’Unione Sovietica contro il 
fascismo, il nazismo e contro 
tutti gii attacchi dell’imperia¬ 
lismo è stato decisivo ed ha 
tenuta aperta la possibilità di 


lotta per la democrazia e il 
socialismo. 

Leonov, in un rapido inter¬ 
vento, è stato felicissimo. Si 
è rifatto al «più le mani dal¬ 
l’Unione Sovietica » degli ope¬ 
rai italiani nel 1917 e ha ag¬ 
giunto: « Oggi, assieme, noi di¬ 
ciamo giù le mani dal Viet¬ 
nam e come dimostra la sto¬ 
ria, gli aggressori debbono te¬ 
ner conto di questi slogans ». 


C’è un linguaggio e una tec¬ 
nica del « grido » al Festival. 
All’incontro con i sovietici la 
delegazione italiana è entrata 
in sala scadendo il suo grido 
abituale ■ Ho-Ci-Min ». A metà 
dei discorsi s’è gridato « Le¬ 
nin », To-glia-tti ». Alla fine, 
ripreso dal vicesegretario del 
Komsomol, il grido è stato 
ancora quello iniziale di «Ho- 
Ci-Min ». 

Nel meeting al Velodromo, 
contro la rinascita del nazi¬ 
smo, dove dominavano netta¬ 
mente i bulgari, i cecoslovac¬ 
chi e i giovani delle due Ger¬ 
manie, i gruppi ingannavano 
l’attesa scandendo ognuno i 
propri slogans e i nomi del 
propri eroi o beniamini: da 
Rosa Luxemburg a Dubcek. Si 
alternavano, oppure si scalma¬ 
navano, in una specie di ga¬ 
ra forsennata a superarsi. Poi 
quando l'urlo aveva raggiunto 
il grado della confusione asso¬ 
luta scoppiavano assiema in 
un applauso corale. 

Il grido più diffuso è 
«H Vietnam vinoerà». Quan¬ 


do viene scandito ritmicamen¬ 
te da gruppi diversi, però, ge¬ 
nera alcuni inconvenienti. I 
vietnamiti ne hanno una ver¬ 
sione in tre sillabe « viet-nam- 
than » e i bulgari, per esem¬ 
pio, quando ci si imbattono, 
hanno un bel correre per sta¬ 
re al ritmo: soltanto per dire 
vincerà ne impiegano quattro. 


Valentina Tereskova e Ale¬ 
xej Leonov sono stati procla¬ 
mati cittadini onorari di So¬ 
fia. 


Mechini è costretto a rila¬ 
sciare autografi per la strada, 
come i divi. Gli fanno firmare 
i dischi. Non suoi: fa dei bei 
discorsi ma non canta. 




La miss del Festival, eletta 
ieri, giornata della giovane, è 
la quindicenne bulgara Kresi- 
mira Stojanova. Seguono una 
jugoslava, un’altra bulgara e 
una polacca. Non ha potuto 
partecipare al concorso la de¬ 
legazione della Guiana: ha un 
solo rappresentante, maschio. 


Appunti sul secondo incon¬ 
tro degli italiani. Con la dele¬ 
gazione del Fronte nazionale 
di liberazione al centro Viet¬ 
nam, stamane. I padroni di 


casa presentano personaggi co¬ 
me la giovane Van Lm Vei. 
che con ventisei pallottole ha 
fatto fuori diciannove ameri¬ 
cani. Deve salire su una sedia 
per farsi vedere. La dottores¬ 
sa Ciung Ti Kve, medico e 
combattente, ha abbattuto per¬ 
sonalmente due aerei ameri¬ 
cani; in un attacco il suo re¬ 
parto ne ha abbattuti sei e 
catturati quattro piloti. An¬ 
che lei deve salire su una se¬ 
dia. Prende dalle mani di un 
altro compagno una immagi¬ 
ne dell'eroe Nguyen Van Troi 
e se la issa al di sopra il ca¬ 
po. Le luccicano gli occhi. La 
delegazione del nord presenta 
l’eroe Tai Vaman, dei difenso¬ 
ri della piccola isola di Con¬ 
co (quattro bombe americane, 
finora, per ogni metro qua¬ 
drato). Hanno abbattuto ven¬ 
tiquattro aerei. 

Hanno elogi per l’« offensi¬ 
va » della gioventù italiana a 
sostegno del Vietnam. Cono¬ 
scono i nostri avvenimenti. Ci¬ 
tano Torino, Milano, Roma. 

Oliva si schermisce del ter¬ 
mine « offensiva » e spiega che 
lo slancio della gioventù ita¬ 
liana è quanto essa ha appre¬ 
so daH’eroismo dei giovani 
vietnamiti. Presenta gli altri 
dirigenti e dice che manca Pa- 
drut perchè è in galera. 

Sanno anche questo, i viet¬ 
namiti, e dicono di salutare 
Padrut e « gli altri » persegui¬ 
tati dai tribunali e dalla po¬ 
lizia. 

Poi sono abbracci. La paro¬ 
la entusiasmo non regge. E’ 
commozione. 

Ferdinando Militino 
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nel lavabo non è un Palmolive 
qualsiasi ma un « Cussons 
. Imperiai Leather - Madc in 
England »: e Vaccapixitoio az¬ 
zurro è un Marimount austra¬ 
liano di soffice spugna. 

Sono in pochi però a non 
avere, in quest’incanto della 
Costa Smeralda, la villa. Par¬ 
liamo di miliardari, ben altra 
cosa dai ricchi, avremo modó 
di scoprirlo meglio in seguito. 
Ed è nei chiusi recinti delle 
ville, tutte con spiaggia pri¬ 
vata, che i miliardari trascor¬ 
rono normalmente gran parte 
della loro giornata. Li incon¬ 
trate la sera, al La Contra 
club o al Tiffany di Li scia di 
Vacca, al Su marineri di Porlo 
Cervo, allo Sporting club. Si 
mangia aragosta, si beve 
« Chwas Blend » (un toishky 
da 18 000 lire la bottiglia) si 
organizzano gite « in barca » 
per il giqrno dopo, verso l’ara' 
pelago della Maddalena o alla 
pesca d’alto mare, I conti di 
queste serale sono astrono¬ 
mici, ma i miliardari non pa¬ 
gano mai, non maneggiano 
denaro. Ed è questa la prima 
differenza coi ricchi. Il miliar¬ 
dario firma il conto, e poi pas¬ 
serà l’amministratore a sal¬ 
dare. Abbiamo visto firmare 
un conto di 214.000 lire p?r 
una cena di dodici persone, 
ma non crediate che sia un 
record . 

« Venite sulla Costa Smeral¬ 
do. Solitudine per gente di 
gusto » dice un depliant pub¬ 
blicitario che l’Agenzia Immo¬ 
biliare dell’Ago Kan distribui¬ 
sce attraverso il suo ufficio 
sfampa. Karim ha comperato 
nel 19G2 questa fetta nord¬ 
orientale della Sardegna e 
l’ha trasformata in una specie 
di paradiso terrestre, ville, 
alberghi, l’attracco per gli 
yacht a Porto Cervo (con pre¬ 
se dirette per l’acqua potabile, 
l'elettricità, il telefono) e una 
rete di strade panoramiche. 
L’idea era quella di offrire ai 
poveri miliardari, la cui tran¬ 
quillità estiva sulle coste era 
ormai seriamente minacciata 
dal turismo di massa, un eden 
in cui ritrovarsi soli, lontani 
da ogni sguardo indiscreto, 
lontani dai rumori e dall’affol¬ 
lamento. L’idea ha funzionato 
e quest’angolo di Sardegna 
s’è trasformato nella costa dei 
miliardari. Con il generoso 
contributo della Cassa del 
Mezzogiorno, che ancora ades¬ 
so sta terminando la costru¬ 
zione di acquedotti e fognature 
nelle zone di Cala di Volpe 
orientale, Liscia di Vacca. 
Porto Quoto (c lavori in pe¬ 
si Ione diretta. Impresa ing. 
Alessandro Rossi. Roma » di¬ 
cono i cartelli). E vale forse 
la pena ricordare che a un 
centinaio di chilometri da qui 
sorgono i paesi della Barbagia 
(come Orme, Orgosolo, Ritti) 
che fogne ed acquedotti nem¬ 
meno se li sognano: la Cassa 
del Mezzogiorno ha di questi 
misteri. 

La villa di Marinotti e il 
cruiser di Agnelli hanno l'ac¬ 
qua corrente (calda e fredda, 
nemmeno a dirlo), le famiglie 
barbaricine bevono dall'auto¬ 
botte, quando arriva. Forse 
per questo la vicina Barbagia, 
tra i « clan » miliardari della 
Costa Smeralda . fa folklore. 
Nell'atrio del Cala di Volpe 
e dell’Hotel Cervo, le signore 
inguainole in scintillanti abi¬ 
ti-mare (casacca, pantaloni, 
collane ài fiori al collo) lan¬ 
ciano gridolini eccitati dinan¬ 
zi al manifesto che reclamiz¬ 
za una gita in « torpedone 
extra lusso » net paesi del 
« banditismo tradizionale »: si 
visitano i nuraqhe di Santa 
Teresa di Gallura e poi Olie- 
na e Orgosolo. « O mio dio. 
che emozione! Tu ci vai. ca¬ 
rissima? » — dice una (è una 
principessa Odescalchi) e 
un’altra risponde: « Ma sì, e 
ci porlo anche i piccini! »_ 

Qualche mattina, verso mez¬ 
zogiorno. nelle boutique di 
Porlo Cerco incontrate Marel¬ 
la Agnelli, o Ira Furstenberg, 
o le signore Marzotto, Cico¬ 
gna, Folk che fanno lo shop¬ 
ping. E’ un altro modo per in¬ 
contrarsi. per esserci. L’esta¬ 
te dei miliardari non è soltan¬ 
to vacanza: ha le caratteristi¬ 
che di un dovere di rappre¬ 
sentanza. Non è neppure una 
mostra di simboli del presti¬ 
gio, gente come Agnelli e Ci¬ 
cogna non ne hanno bisogno: 
ma c’è una consuetudine, una 
specie di rito da rispettare, 
che è poi la presenza sulla 
Costa Smeraldo, ora che Ka¬ 
rim l’ha lanciata. Ci si fa ve¬ 
dere, ci si incontra, si sta 
insieme una settimana o due, 
poi si è liberi di puntare la 
prora del proprio panfilo do¬ 
ve si vuole. Ischia, Capri o 
Palma di Maiorca, le coste tu¬ 
nisine. le Bahamas. L'estate 
dei miliardari ha vasti oriz¬ 
zonti, persino l’incanto delia 
Costa Smeralda è solo un pun¬ 
to di partenza. 

Cesare Po Shnow o 
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Il monopolio all'assalto del settore delle confezioni 

La Montedfson si mangia 
181% della «Vittadello» 


Condotta in porto \'« operazione » è stato preparato un drastico programma di ridi¬ 
mensionamento e di riorganizzazione - Messi in forse i livelli di occupazione nei 
142 punti di vendita - Le altre società assorbite - Pronta risposta dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 3 

Un nome nuovo, quello del¬ 
la S.p.A. Vittadello, occupa da 
qualche giorno un posto im¬ 
portante nella « scuderia » su 
cui si basa l'impero della 
Montedison in Italia, con tut¬ 
te le conseguenze che un si¬ 
mile fatto comporta. Impos¬ 
sessandosi della maggioranza 
del pacchetto azionano di 
quella società, infatti, la Cha 
tillon (Montedison, appunto) 
oggi può esercitare la sua 
egemonia anche sui mercato 
delle confezioni e lo straoo- 
tere del gruppo monopolisti- 
co, tanto pesantemente pre¬ 
sente neH’industria. si allar¬ 
ga quindi sul settore commer¬ 
ciale condannando fin dora 
tante piccole e medie aziende 
alla fine deH’attivith o, quan¬ 
to meno, alla crisi. La con¬ 
clusione di quest’ultima ope¬ 
razione significa soprattutto 
il coronamento di un ampio 
disegno; il completamento di 
un mosaico al quale appun¬ 
to mnncava l'ultima, importan¬ 
te tessera. Si tratta di un 
disegno perseguito da quan¬ 
do, per scegliere un punto 
di partenza attendibile, incor¬ 
porando l'ACSA, dopo aver 
messo le mani abbastanza sal¬ 
damente sugli impianti dei 
cotonifici Valle Susa, la Cha- 


tillon si mise nella condizio¬ 
ne di lavorare concretamen¬ 
te per una più decisiva pre¬ 
senza nel campo delle con¬ 
fezioni. Da questo momento 
ha inizio la politica di espan¬ 
sione della capacità produt¬ 
tiva di una sua società, la 
« Abitai », che incorpora la 
« Mastin » e avvia un proces¬ 
so che la porterà ad una 
produzione giornaliera di 3- 
4 mila capi contro i cinque¬ 
cento precedenti. In questi 
giorni, infine, la Chatillon sta 
perfezionando l'acquisto della 
« Rosier » di Milano, che le 
procurerà una vasta disponi¬ 
bilità di confezioni femmini¬ 
li. 

Catena 
di vendita 

Ma come riuscire a smercia¬ 
re tanto prodotto a prezzo di 
monopolio? Occorre una vasta 
catena di negozi molto nota, 
con una clientela « attiva »: 
la S.p.A. Vittadello. con i suoi 
142 punti di vendita distribuiti 
in 72 città, è proprio quello 
che ci vuole. Del resto la so¬ 
cietà per la sua diffusione 
sul territorio nazionale si tro¬ 


va in una condizione che fa 
gola a molti; infatti, già la 
Marzotto ha avuto degli ap¬ 
procci nel passato e, dopo di 
essa, altre industrie nazionali 
e straniere hanno cercato di 
assorbire la Vittadello, ma sen¬ 
za successo. La Montedison, 
due anni fa, aveva avuto, in¬ 
direttamente, una prima presa 
di contatti che si era conclu¬ 
sa in un accordo « saltato » 
dopo poco. 

Comunque era necessario 
far presto, prima che la so¬ 
cietà fosse nella condizione 
di saldare il rilevante credito 
avuto dalla Banca Privata Fi¬ 
nanziaria (longa manus della 
Montedison) in un momento 
in cui si era trovata nella 
necessità di disporre di li¬ 
quido. La Montedison ha fat¬ 
to presto: 1*81% delle azioni 
della S.p.A. Vittadello è ora 
nelle sue mani; nel nuovo 
Consiglio di Amministrazione 
l'antico proprietario occupa 
uno spazio che lo mette nel¬ 
l'impossibilità di influire su 
qualsiasi decisione venga as¬ 
sunta dagli uomini del mo¬ 
nopolio. E queste decisioni, 
come era da attendersi, non 
hanno tardato. Con la veloci¬ 
tà e la freddezza che con¬ 
traddistinguono il metodo del 
monopolio, le decisioni sono 
arrivate subito dapprima sot¬ 
to l'ufficiosa veste delle «vo- 


AlTlstituto Superiore di Sanità 

Protesta presso 
Zelioli - Lanzini 

Riguarda la nomina del direttore e la presentazione 
del vecchio progetto di legge che non è una riforma 


E' morto 
lo scrittore 
Tito Manlio 
Pazzi 

PADOVA. 3. 

Il 31 luglio è morto a Padova 
lo scrittore e critico Tito Manlio 
Dazzi. La notizia della scompar¬ 
sa è stata data a funerali avve¬ 
nuti. Dazzi risiedeva ultimamen¬ 
te a Venezia, nel quartiere alle 
Zattere. 


Nato a Parma nel 1891 e lau¬ 
reatosi a Padova in lettere. Ti¬ 
to Manlio Dazzi si occupò Iun- 
fiamente di biblioteche di alto 
valore storico e culturale. Dopo 
il riordinamento della Bibliote¬ 
ca e Galleria Concordano di 
Rovipo. cui si dedicò con l’in¬ 
terruzione della prima atterra 
mondiale (durante la quale fu 
decorato con medaplia d'argen¬ 
to) fino al 1920. Dazzi svolse un 
importante lavoro presso la Ma¬ 
latestiana di Cesena, succeden¬ 
dovi a Renato Serra. 

Nel 1926 passò a dirigere la 
Qucrini Stampalia di Venezia e 
cioè una delle maggiori biblio¬ 
teche comunali italiane, ricca di 
oltre centoventimila rollimi, e 
la lasciò nel 1958. Insegnò in 
numerosi istituti liceali e tecni¬ 
ci. da Foligno a Rovigo, da Ce¬ 
sena a Venezia, e poi all'Istituto 
universitario di architettura di 
Venezia nel 1948-49 e 1957 58. 

Membro di numerose e illu¬ 
stri accademie e istituti stori¬ 
ci italiani. Dazzi fu scrittore as¬ 
sai fine, saggista e critico colto 
e sensibile, oltre che rigoroso 
traduttore dal latino medievale 
e da! francese Da ricordare i 
suoi studi sul Golden] e nitri 
autori veneziani, su P.ontemn°Vi. 
e T.rnpardi Tra le on*rr di n-v- 
ratina: * Cnnt* fobia» /f*>37t 
* Gelsomino * (1989). » La dnm- 
martina » (1948). e tra quell* di 
poesia: «1 pensieri » (1916). 

«In qriniorosa * (198D. e * Sta 
pioni» fìtti»). Fu annasfiorrato 
militante del nostro partito. 


Il Sindacato (CGIL) dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità ha 
inviato al ministro Zelioli- 
Lanzini una lettera di prote¬ 
sta per la decisione di nomi¬ 
nare un Direttore stabile e per 
il proposito di presentare in 
Consiglio dei ministri un pro¬ 
getto di legge definito «ina¬ 
datto e superato ». 

Finora il nostro Istituto — 
dice la lettera — « non ha fun¬ 
zionato, non perché fosse pri¬ 
vo di un Direttore stabile, ma 
perché mancava — come tut¬ 
tora manca — di una legge 
che chiarisse completamente 
i compiti deliristituto stesso, 
che desse una strutturazione 
delle cariche direttive più fun¬ 
zionale e ■ democratica, che 
concedesse al personale quali¬ 
ficato una carriera e una retri 
buzione competitive, con le 
condizioni offerte dai labora¬ 
tori stranieri e dall'industria. 
Nominare oggi un . Direttore, 
senza aver prima reso ope¬ 
rante il principio della tem¬ 
poraneità delle cariche diretti¬ 
ve e della scelta democratica 
dei dirigenti, significa rifiu¬ 
tare di fatto una reale ri¬ 
forma > 


Dopo aver precisato che la 
protesta « prescinde dalla per¬ 
sona del prof. Marini verso 
il quale la CGIL dichiarò pub¬ 
blicamente la sua solidarietà 
in occasione delle dimissioni 
da lui rassegnate come prote¬ 
sta per la mancata approva¬ 
zione di una riforma dell'Isti¬ 
tuto ». la lettera del sindacato 
critica l'intenzione del mini¬ 
stro di presentare il vecchio 
progetto di legge. E* un meto¬ 
do, esso afferma, che denota 
« una chiara scelta politica 
tendente ad evitare la riso¬ 
luzione dei problemi di fondo 
ed a razionalizzare con qual¬ 
che "ammodernamento” una 
struttura che ha fatto il suo 
tempo già da molti anni ». 

Si esprime inoltre disappun¬ 
to per il disinteresse del mini¬ 
stro verso la volontà del per¬ 
sonale die da oltre quattro 
mesi. « tramite i suoi sinda¬ 
cati e principalmente attraver¬ 
so l'Assemblea permanente, 
sta ultimando l'elaborazione di 
un progetto di riforma ». Il 
personale, comunque. « rima¬ 
ne nel suo stato di agitazione 
finché l’Istituto non avrà una 
adeguata riforma di strut¬ 
tura ». 


Dopo essersi assicurato il 70% delle bietole 


Il aionopolio saccarifero 
chiude quattro fabbriche 

E’ necessario un intervento dello Stato per colpire i 
padroni - Alcune proposte precise - Perchè lo zucchero 
non scende a 180 lire al chilo come stabilisce il MEC? 


Col decreto del 26 febbraio 
1968 i monopoli saccariferi si 
»ono assiemati il 70 per cento 
della produzione nazionale di 
zucchero e non avrebbero dif¬ 
ficoltà di ordine governativo per 
appropriarsi, ora ed in seguito, 
degli ingenti contributi messi 
• disposizione dall'accordo Co¬ 
munitario in materia. 

Bisogna dire basta alle age¬ 
volazioni e colpire i monopoli. 
Essi infatti hanno già deciso, 
in questo primo anno di cosidet¬ 
to « adattamento ». dì chiudere 
quattro stabilimenti ma di con¬ 
servare l'intera assegnazione 
loro concessa di produzione. 

Questo non deve avvenire. 
L’assegnazione di zucchero pro¬ 
veniente dalla produzione me¬ 
dia degli ultimi anni degli zuc¬ 
cherifici che essi vogliono chiu¬ 
dere. deve essere passata alle 
fabbriche degli Enti di svilup- 

E >: Òstellato, Minerbio e Ce¬ 
no. Si tratta, solo per l’Eri- 
dania, <** 3*0.000 quintali 

auiiui. 


Questa è la misura imme.iia- 
ta e minima che deve es-cre 
presa dal governo nei conrron 
ti dei monopoli saccariferi. 

Dovrà inoltre permettere ai 
sindacati del settore di inter¬ 
venire e non solo come consul 
tori, sulla destinazione dei con¬ 
tributi dei FEOGA e sulla di¬ 
gnitosa sistemazione delle mae¬ 
stranze che verrebbero danneg¬ 
giate dalla chiusura di fab¬ 
briche. 

II governo non potrà non 
prendere in seguito concrete mi¬ 
sure di pubblicizzazione degli 
impianti ora posseduti dai mo¬ 
nopoli ed imporre, a livello 
MEC. l’allargamento progressi¬ 
vo dei contingentamento col 
legandolo alle esigenze coltu¬ 
rali e de) consumo nazionale 
di zucchero. 

La bieticoltura dovrà essere 
adeguatamente meccanizzata e 
specializzata col concorso dei 
pubblici poteri per poterla ra¬ 
pidamente portare sul piano di 
una effettiva competitività con 
gli altri Pmiì industrializzati. 


Il voto del 19 20 maggio ha 
detto di no anche alla politica 
protezionistica attuata dal cen¬ 
tro-sinistra in favore dei mon<> 
poli saccariferi ed il nuovo 
Parlamento ne deve tenere 
conto. 

I produttori hanno diritto di 
stipulare un organico contratto 
di cessione della barbabietola 
che tenga conto del pagamento 
della resa reale, della piena di¬ 
sponibilità del prodotto da par¬ 
te dei mezzadri e dei comparte¬ 
cipanti e della libera scelta e 
diritto di rappresentanza nel 
controllo sul conferimento al¬ 
l'interno delle fabbriche. 

I consumatori devono inoltre 
fruire almeno dei benefici del¬ 
la riduzione del prezzo dello 
zucchero al consumo a livello 
MEC (da 240 a IRÒ lire al chilo), 
visto che il governo italiano 
non si decide a rivedere la po¬ 
litica fiscale basata sui consu¬ 
mi popolari. 

I. r. 


ci », poi concretamente e bru¬ 
talmente. Si chiamano ristrut¬ 
turazione. riorganizzazione, ridi- 
dimensionamento, trasferi¬ 
menti, riduzione di salario, 

« ritocchi » di qualifiche, licen¬ 
ziamenti. Un disegno, quindi, 
attentamente studiato in tut¬ 
ti i particolari, che attende 
soltanto di essere messo in 
pratica. Ma che contiene, co¬ 
me sovente accade, il difetto 
di non aver considerato lo 
elemento umano. Come in tut¬ 
te le « operazioni » capitalisti- 
che — e la Montedison, in 
questo insegna — l’uomo non 
conta, vale meno delle attrez¬ 
zature e degli impianti; quan¬ 
do è- di ostacolo lo si butta 
via. Ma che cosa pensano I 
dipendenti della ex S.p A. Vit¬ 
tadello ora che il padrone si 
chiama Montedison? Oggi tan¬ 
ti uomini, che non sono di¬ 
sposti a divenire cose, c» og¬ 
getti di cui disporre in modo 
autoritario, ripensano al clima 
di libertà e di democrazia 
presente nel loro posto di la¬ 
voro e sono pronti a difen¬ 
derlo contro i metodi del mo¬ 
nopolio. Essi si domandano 
drammaticamente, se. saran¬ 
no salvaguardate le conqui¬ 
ste democratiche e di libertà 
dei lavoratori e se verranno 
mantenuti gli attuali livelli di 
occupazione. 

La risposta, suggerita dagli 
avvenimenti che incalzano in 
maniera impressionante, è 
spesso negativa. Basta guar¬ 
dare a ciò che è già accadu¬ 
to nelle fabbriche, due delle 
quali. l’Aquaso) di Torino e 
la Princeps impermeabili di 
Empoli non sono «entrate» 
nell’accordo. La prima è stata 
occupata per due giorni do¬ 
po che il padrone aveva so¬ 
speso i 52 dipendenti; oggi, 

.in seguito all'intervento del 
prefetto, le lavoratrici sono 
« in ferie », al ritorno saranno 
messe sotto Cassa integrazio¬ 
ne. E poi? 

Schemi 

padronali 

Nella seconda, Invece, per 
gli stessi motivi, è ancora in 
corso l’occupazione da parte 
delle maestranze. Diversa la si¬ 
tuazione in quelle che passa¬ 
no alla Chatillon: la « Alexan¬ 
der » di Verona è stata assor- . 
bita dalla « Mastin » con con¬ 
seguente ridimensionamento, 
mentre la « DIk » di Vigeva¬ 
no, la « Valdagnese » di Bro¬ 
gliano, la « Emy » di Firen¬ 
ze. la « Princeps » di Cordo- 
vado. la « Alvit »di Catene-Mar- 
ghera, subiranno un proces¬ 
so di ristrutturazione con tra¬ 
sferimento di personale e tra¬ 
sformazione dell’attuale pro¬ 
cesso produttivo in lavoro a 
catena con ritmi da super- 
sfruttamento delle lavoratrici. 1 
Per quanto riguarda poi, i 
quattro magazzini di Firenze, 
Milano, Verona e Mestre, 
la ristrutturazione impone, ol¬ 
tre alle « variazioni » interne, 
la chiusura di quello di Me¬ 
stre e il trasferimento, assie¬ 
me al personale degli uffici, 
a Rho. Naturalmente ciò com¬ 
porterebbe per I 100 lavorato¬ 
ri, la maggior parte con fa¬ 
miglia a carico, problemi ta¬ 
li che suggerirebbero a molti 
il licenziamento e la ricerca 
di un nuovo lavoro^ E gli ef¬ 
fetti della ristrutturazione si 
fanno sentire abbastanza pe¬ 
santemente anche nei 142 ne¬ 
gozi, per i meno attivi dei 
quali è stata decretata la chiu¬ 
sura con conseguenti licenzia¬ 
menti. mentre è programmato 
il massimo rendimento degli 
altn ricorrendo subito alla 
diminuizione dei costi (leg¬ 
gi; altri licenziamenti). A que¬ 
sto scopo, è stato distribuito 
a tutto il personale dei nego¬ 
zi un questionario, in perfet¬ 
to stile Montedison, nel qua¬ 
le si rivolgono tutte le do¬ 
mande concepibili e che si- j 
gnifica praticamente una ri¬ 
chiesta di assunzione: i dipen 
denti si rifiutano di compi 
larlo e chiedono la sua sosti¬ 
tuzione con uno che non pre 
senti i caratteri discriminato¬ 
ri di quello, e che. sopratut¬ 
to, non risulti offensivo della 
dignità di lavoratori che han¬ 
no prestato la loro opera per 
anni nella azienda. E a que¬ 
sto scopo serve anche, a no¬ 
stro avviso, l’ordine dato ai 
gerenti dei negozi di predi¬ 
sporre una classificazione del 
personale che, ovviamente, 
non viene sollecitata secondo 
criteri di merito. Ma .serve 
anche, e questo è forse l’aspet¬ 
to più sporco, per creare ai 
l'interno di ogni negozio, ten¬ 
sioni. invidie, divisioni mai 
esistite prima. 

La Montedison, seguendo U 
suo « schema » ha calcolato 
che distribuendo a questo o 
a quello una briciola di pote¬ 
re apparente, riuscirà a crea 
re quelle fratture che le per¬ 
metteranno di portare avanti 
il suo piano tranquillamente 
Ma deve aver calcolato, an¬ 
che, di trovarsi di fronte una 
massa amorfa di lavoratori 
disposti ad accettare tutto 
E’ il solito neo. ripetiamo; il > 
fatto di non considerare del I 
tutto il fattore della forza | 
dei lavoratori. Il personale, t 
infatti, ha reagito Immedia- j 
tamente, stabilendo colle . 
gamenti, rapporti continui. , 
ponendosi subito sul terreno ! 
della lotta, perchè il « piano » 
del capitale non dovrà passa¬ 
re sulla testa della classe la¬ 
voratrice, neanche se il pa¬ 
drone si chiama Montedison. 

Domenico D'Agostino 
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Prosegue con slancio la sottoscrizione della stampa comunista 


Superato il mezzo miliardo 


Diamo qui di seguilo 
l'elenco delle somme versale 
alle ore 12 di sabato 3 ago¬ 
sto e la graduatoria per re¬ 
gioni: 


Federazioni 

Somme 

raccolte 

% 

Modena 

70.000.000 

87,5 

Varese 

15.000.000 

76,9 

Imola 

8.606.800 

71,1 

Gorizia 

3.250.000 

54,1 

Bologna 

65.090.000 

50 

Torino 

24.037.500 

42 9 

Biella 

5.485.000 

41,2 

Pesaro 

7.055.000 

35,2 

Firenze 

27.941 000 

33,2 

Roma 

26.405.900 

33 

Reggio E. 

22.560.000 

32 

Nuoro 

1.045.000 

31,6 

Enna 

1.515.00C 

31,5 

Verbanta 

2.100.000 

31.1 

Ravenna 

16.022.500 

31 

Sassari 

1.240.000 

31 

Como 

2.631.250 

30.9 

Ascoli P. 

1.717 500 

30,6 

Parma 

6.597.000 

30,4 

Tempio 

487.500 

30.4 

Forlì 

10-000.000 

30 3 

Rovigo 

4.837.500 

30,2 

Matera 

1.510.000 

302 

Pordenone 

1.420 000 

30.2 

Bolzano 

800.000 

30,1 

Siena 

12.000.000 

30 

Prato 

6.795.625 

30 

Latina 

2.400.000 

30 

Crema 

1 500.000 

30 

Taranto 

2.625.000 

29.1 

Pavia 

7.267.500 

29 

La Spezia 

6.067.500 

28,5 

Venezia 

6.580.000 

27 4 

Siracusa ' 

"! 1.712.500 

27,1 


Ferrara 

10.750.000 

26,8 

Cosenza 

2.505.000 

25,9 

Mantova 

6.855.000 

24,4 

Bergamo 

2.300.000 

24,2 

Lecco 

1.575.000- 

24,2 

Cagliari 

1.525.000 

24,2 

Setacea 

712.500 

23.7 

Trapani 

1.887.500 

23,5 

Oristano 

462.500 

23,1 

Carbonla 

825.000 

22,9 

Potenza 

2.032.500 

22,5 

Viareggio 

1.461.250 

21.9 

Udine 

1.802.500 

21.4 

Cremona 

2.556.000 

21.3 

Agrigento 

1.275.000 

21,2 

A’essandria 

5.332.500 

20,9 

Verona 

2.500.000 

20.8 

Aquila 

830.000 

20.7 

Caserta 

1 710.C00 

20,6 

Arezzo 

5.102.500 

20.4 

Genova 

15.000.O^O 

20 2 

Catanzaro 

1.612.500 

20,1 

Ancona 

4.C09.000 

20 

Benevento 

857.500 

19 9 

Savona 

3.905.0PO 

19,5 

Froslnone 

1.552.500 

19 4 

Ragusa 

1.237.500 

19.3 

Fermo 

1.070.000 

19.1 

Lucca 

502.500 

18 9 

Lecce 

1.256.0P0 

18 8 

Asti 

997 500 

188 

Vicenza 

1.875 000 

18.7 

Rieti 

750.000 

18,7 

Trieste 

2.500.000 

18.5 

Aosta 

1.112.500 

18.5 

Pistola 

4.400.000 

18,3 

Belluno 

730.000 

18.3 

Livorno 

7.000.000 

18,1 

Catania 

2.662.500 

18,1 

Sondrio 

400.000 

18.1 

T renio 

707.500 

17.6 


Cento 

diffusori 

nell'URSS 

Cento diffusori dell'U- 
nltà partiranno il 15 ago¬ 
sto, con un aereo speda 
le, per l'URSS dove tra¬ 
scorreranno alcuni giorni 
espiti della Pravda. 

SI tratta di compagni 
di ogr.t parte d'Italia I 
cui nomi sono stati sor- 
'eggiall In una ampia ro 
ta di attivisti che si sono 
distinti nella raccolta de 
gli abbonamenti all'Unità 
per il 1968. Saranno ac 
compagnati dai dirigenti 
della Associazione Nazio 
naie Amici dell'Unità che 
ha organizzato la gara e 
il viaggio premio. 

La de'egazione, che sa 
rà capeggiata dalla com 
pagna Bianca Bracci 
Torsi della segreterìa 
Nazionale dell'associazìo 
ne, visiterà Mosca e Le 
ningrado ed avrà nume¬ 
rosi incontri, oltre che 
con la redazione della 
Pravda, con lavoratori e 

Ittadlnl sovietici. 


Viterbo 

1.400.000 

17.5 

Avezzano 

420.000 

17,5 

Grosseto 

3.052 500 

15.8 

Pisa 

6.075.000 

15,5 

Massa C. 

1.207.500 

15 

Palermo 

2.687.500 

14.9 

Vercelli 

1.340.000 

14,8 

Brindisi 

1.185.000 

14.8 

Napoli 

4.711.000 

14,2 

Treviso 

1.275.000 

14,1 

Foggia 

3.080.0GQ 

14 

Capo d'Orlando 562.500 

14 

Milano 

19.000 000 

13,9 

Brescia 

4.000.000 

13,7 

Bari 

3.125.000 

13 

Novara 

1.770.000 

13 

Caltanlsselta 

795.000 

13 

Cuneo 

575 000 

12.7 

Macerata 

1.205.000 

12.6 

Teramo 

1.230.000 

12.3 

Rimini 

1.832.500 

12 2 

Avellino 

635.000 

11.9 

Campobasso 

473.125 

11,8 

Messina 

775.000 

11.6 

Reggio C. 

925.000 

11,5 

Sa’erno 

1.202.500 

11.2 

Chlell 

447.500 

11.1 

Pescara 

1.072.500 

10,7 

Perugia 

2.785 000 

10,4 

Padova 

1.560.090 

10,4 

Terni 

1.3/0.000 

103 

Imperia 

710.250 

8.8 

Piacenza 

872.500 

7.2 

Crotone 

325.000 

4,6 

EMIGRATI 



Lussemburgo 

400 000 

40 

Belgio 

500.000 

33,3 

Germania Occ. 300.000 

30 

Svizzera 

1.000.000 

25 

Varie 

5 400 


TOT. NAZ1 

558.248.100 



La Federazione di Modena 
che ha già raccolto 70.000.000 
pari a 87% del proprio obiet¬ 
tivo, ci comunica che le se¬ 
guenti sezioni hanno rag¬ 
giunto o superato II 100% 
del proprio obiettivo: Nonan- 
tol», San Donnino e Corras- 
soll (Vlgnola). La sezione di 
Rodengo Salano della fede¬ 
razione di Brescia ha supe¬ 
rato Il 100%. 

GRADUATORIA 


REGIONALE 

Emilia 44 8% 

Piemonte 31 % 

Lazio 29,9% 

Sardegna 26,8% 

Friuli V. G 25.6% 

Lucania 25 3% 

Marche 24,7% 

Toscana 24.3% 

Lombardia 22,3% 

Trentino A. A. 22 2% 

Veneto 21.5% 

Liguria 20,8% 

Sicilia 18,8% 

Aosta 18,5% 

Calabria 16,4% 

Puglia 161% 

Campania 15,1% 

Abruzzo 13,1% 

Molise 11,8% 

Umbria ' 10,4% 


Preoccupante bilancio di morti e feriti fin dalle prime ore del week end 


Catena di sciagure sulle strade deile vacanze 


Un romano in ferie perde la vita con tre amici in Sardegna — Una coppia di studenti 
ternani in fondo a un burrone a Piediluco — Spaventoso groviglio suirAutostrada del Sole 


Una catena di tragici inciden¬ 
ti stradali ha insanguinato le 
strade italiane nelle prime ore 
di questo primo weekend di 
agosto. Fin dal pomeriggio di 
ieri, il bilancio era impressio¬ 
nante. tale da destare preoccu¬ 
pazione: in Sardegna quattro 
persone (fra cui un romano in 


vacanza) hanno perso la vita 
in uno scontro; in provincia di 
Cuneo due amici sono morti car¬ 
bonizzati nell’incendio di una 
Volkswagen: due giovani ter¬ 
nani sono rimasti uccisi men 
tre si recavano in gita sul lago 
di Piediluco: altri incidenti mo r - 
tali sono avvenuti -ull'Auto«tra 


da del Sole, nei pressi di Par¬ 
ma. Nonostante gli inviti alla 
prudenza, sembra che gli auto 
mobihsti che \anno in ferie o 
in gita paghino purtroppo con 
la vita distrazioni o vere c 
proprie infraz.ioni alle norme 
del traffico. 

Lo scontro che ha causato 



FUMIVI A HAI "WF AHF Al sp,na * * ,a,a runica tu- 
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quattro morti in provincia di 
Nuoro è avvenuto verso le set¬ 
te di ieri mattina sulla strada 
per Macomer. poco fuori del ca 
poluogo. in località Prato Sardo 
Da Nuoro, a borilo di una B50 
Fiat erano partiti O'feo Leo 
tardi, di 45 anni che era alla 
guida deH'auto. suo fratello Car 

10 di 61. anm. residente a Roma, 
gli amici Damele Musma di 40 
anni e Mano Satta di 41 anni, 
tutti di Nuoro. Appena giunto 
in ferie. Carlo I.eotardi aieva 
organizzato un giro turistico con 
gli amici: prima tappa doveva 
essere Macomer dove alcuni 
parenti erano ad attenderli per 

11 pranzo. A sette chilometri dal 
la città: la R50 si è andata a 
schiantare contro un autocarro, 
proieniente in senso inverso, 
che sembra viaggiasse tutto spo 
stato sulla sinistra. I quattro 
gitanti sor.o morti sul colpo. Gli 
autisti del camion Fernando Mi 
rai di 33 anni da Cabras e il 
«.io aiuto (che non aveva con 
-è la patente) sono stati fer 
mati dalla polizia stradale. Più 
tardi Mirai è stato arrestato 

Sempre in Sardegna un gio¬ 
vane. Genuino Zanda di 23 anni 
di Sestu. ha perso la vita sulla 
« Carlo Felice »: l’auto che con¬ 
duceva si è sfasciata contro un 
albero, dopo una tremenda 
sbandata. 

Carbonizzati nella Volksiragen. 
che ha preso fuoco dopo lo scon 
tro con un autocarro sbucato 
improvviso da una strada se¬ 
condaria. sono morti I imoresa- 
rio edile Carlo Bottero di 40 an¬ 
ni e l'industriale Attilio Fonta¬ 
na di 43 anni. I due viaggiavano 
sulla statale del Colle di Tenda 
quando nel tratto da Borgo San 
Dalmazzo a Cuneo, il grosso 
automezzo guidato da Giovanni 
Tirco, 31 anm. ha tagliato loro 
la strada. Incastrata sotto il 
cassone dei camion la Volks- 
iragen ha preso fuoco imme¬ 
diatamente. 

« La curva della morte ». co¬ 
si i ternani chiamano un peri¬ 
colosissimo tornante sulla stra¬ 
da che porta a Piediluco, è 
stata fatale a una coppia di 
studenti. Franco Donara di 20 
anni c Irene Granaroh; una lo¬ 
ro collega, Anna Rita Visaggio 
•i 19 anni se la caverà con 
cinque giorni di cure. Tutti e 
tre viaggiavano su una Giulietta 
che. alia famosa curva, è usci¬ 
ta di strada, finendo in fondo 
alla scarpata dopo un volo di 
50 metri. La curva è traditrice: 
in quel punto, nell'anno in corso 
sono uscite di strada una deci¬ 
na di auto, compresa una del¬ 
ia Stradale; ma è anche vero 
che la velocità alla quale era 


lanciata la Giulietta non era 
moderata. 

Djc morti e un ferito grave 
sono il bilancio di un'altra scia¬ 
gura. avvenuta nei pressi di 
Pozzilli i Campobasso). Dopo 
uno scontro con un autocarro 
Fiat, un camion mil.tarc. gui¬ 
dato dal soldato Vito Araci ha 
travolto una utilitaria riduce!) 

I dola un ammalo di ferraglie: 
sono morti Alfredo GiOvannmi 
di .(9 anni abitante a Rocchetta 
al Volturno e suo suocero. Ni¬ 
cola Rossi di 70 anni, in fin d: 
vita è la suocera. Adelina Di 
Paola di 68 anni. 

In un groviglio pauro=o nel 
quale sono state coinvolte di¬ 
verse auto e camion, dopo una 
serie di tamponamenti avvenuti 
suirAutostrada del Sole, tre 
chilometri a sud del casello di 
Parma, hanno perso la vita due 
3uti-ti di camion Luigi Azzonj 
di 31 anni modenese e Elio 
Raspo! ii di 56 anni, varesino 
Almeno otto i feriti, quasi tutti 
turisti o gitanti. 


Oristano 

Sciopero 
della fame 
dei detenuti 
per il caldo 

CAGLIARI. 3. 

Diciassette detenuti delle car¬ 
ceri giudiziarie di Oristano han¬ 
no fatto un breve sciopero della 
fame. La manifestazione è av¬ 
venuta ieri sora, ma la notizia 
è trapelata solo oggi, dopo che 
un magistrato ha visitato i car¬ 
cerati. 

Ieri a mezzogiorno, i detenuti 
hanno avvertito il direttore cha 
la sera avrebbero respinto il 
cibo se non avessero ottenuta 
un colloquio col Procuratore del¬ 
la Repubblica e. giunta la sera, 
hanno messo in atto l'azione di 
protesta. Un magistrato si è 
recato nel corso della notte nel 
carcere ed ha interrogato i de¬ 
tenuti. i quali si sono lamentati 
per tl caldo — che. nei giorni 
scorsi. ha raggiunto a Oristano 
44 gradi all'ombra — e per le 
lungaggini dei procedimenti giu¬ 
diziari. 

■ L'anno scorso, nello stesso 
carcere, fu portato a tarmine 
dai detenuti uno sciopero dalla 
fame che durò tre gfcòd. 
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LA TRAGEDIA DEL DC-8 NEL RACCONTO 



SUPERSTITI 


«Ho visto i miei figli perire tra le fiamme» 


Maria Malato viaggiava coi suoi tre bambini: è riuscita a salvarne uno solo — Un vuoto d’aria ha provocato la caduta dell’aereo — L’abilità del 
comandante - pilota Staffieri ha impedito che la sciagura assumesse proporzioni più gravi — Tre inchieste per appurare le cause della sciagura 


Dal nostro inviato 

VERGIATE (Varese), 3. 

Ottantatrè superstiti, 12 morti. Non ci sono più dispersi della 
sciagura aerea di ieri. Uno dei due passeggeri che in un primo 
momento era dato per disperso è purtroppo stato ritrovato cada¬ 
vere. L’altro, il dott. Elio Nardi, milanese, è stato rintracciato vivo e vegeto 
nella sua abitazione. Dopo il drammatico atterraggio sul bosco di Vergiate, Elio 
Nardi aveva raggiunto coi propri mezzi la città e casa propria. Le salme, rac¬ 
colte in gran parte carbonizzate, sono state racchiuse in dodici bare; in una tredicesima bara 
i soccorritori hanno deposto diversi brandelli umani che non è stato possibile attribuire a 
questa o a quella delle vittime. Una camera ardente è stata improvvisata nella chiesetta 

di Cuirone, la frazione che si —-- 

trova a poche centinaia di me Fabio Staffieri avrebbe con- Non si sa, quindi, se tutti 
tri dal bosco su cui il DC 8 fermato che l'aereo si tro- e dodici sono morti in seguito 
dell’Alitalia è « planato » ieri vava ad una quota di 500 me- all’urto o se alcuni, feriti o 


trova a poche centinaia di me¬ 
tri dal bosco su cui il DC 8 
deH'Alitalia è « planato » ieri 
durante il nubigrafio. 

« Si era in fase di atterrag¬ 
gio — ha narrato questa mat¬ 
tina a Varese dove ha trascor¬ 
so la notte la hostess Maria 
Grazia Alghisi — ed avevamo 
appena forato un denso stra¬ 
to di nubi quando improvvisa¬ 
mente ci siamo trovati in mez¬ 
zo ad un violentissimo tempo¬ 
rale. Intorno all’aereo fiocca¬ 
vano lampi da far paura. La 
visibilità era ridotta ma si 
intravvedevano collinette e bo¬ 
schi-sotto di noi con qualche 
piccolo abitato. Io ero seduta 
in uno dei primi sedili del set¬ 
tore di prima classe quando, 
senza che lo precedesse alcun 
rumore, vi è stato un urto vio¬ 
lentissimo seguito da una se¬ 
rie di contraccolpi 

I passeggeri, che era stati 
violentemente sballottati era¬ 
no spaventatissimi. Si senti¬ 
vano grida di chi voleva usci¬ 
re mentre altri piangevano. 
Ho aperto lo sportello e cosi 
hanno cominciato ad uscire. 
Alcuni, in preda al panico, 
mi hanno spinta facendomi 
finire contro una parete. 
Quando sono uscita anch’io 
all'aperto mi sono accorta che 
eravamo finiti in mezzo ad un 
bosco. Dopo circa tre quarti 
d’ora hanno incominciato ad 
arrivare i soccorsi... ». 

Maria Grazia Alghisi. che è 
sposata ed è madre di un 
bimbo, vive a Roma. E’ usci¬ 
ta dalla terribile avventura 
completamente incolume. I 
feriti si trovano quasi tutti 
in condizioni di salute soddi¬ 
sfacenti. Nessuno è grave: an¬ 
zi. diversi hanno già lasciato 
gli ospedali in cui erano sta¬ 
ti portati dai soccorritori. 

Migliorano anche le condi¬ 
zioni del comandante Fabio 
Staffieri, che ha avuto una 
gamba spezzata e alcune co- 
stole rotte. Nella notte, il co¬ 
mandante è stato visitato nel¬ 
l'ospedale di Sommalombardo 
dal generale Virgilio Rainero. 
Ispettore deH’Alitalia. che è 
stato incaricato dalla compa¬ 
gnia aerea di condurre l’in¬ 
dagine amministrativa (tre 
sono le indagini in corso: quel¬ 
la della Magistratura, quella 
tecnica condotta da « Civila- 
via » e quella deH’Alitalia). 


tri e stava virando per fare svenuti, siano deceduti più 


ritorno sul campo della Mal- 
pensa e quindi atterrare. Il 
DC-8 volava quindi a non più 
di duecento metri sopra i tet¬ 
ti delle case in mezzo alla bu- 


tardi, quando le fiamme han¬ 
no lambito poco alla volta l’in¬ 
tero apparecchio. 

• « Mia moglie ed io eravamo 
seduti nella parte anteriore 


fera, come hanno del resto dell'aereo — ha narrato que- 


precisato anche i testimoni 
di Vergiate. Quando è giun¬ 
to sul bosco della collina (che 
è alta circa 450 metri) sono 
bastati un vuoto d'aria ed un 
piccolo sbalzo di una cinquan¬ 
tina di metri per fargli « toc¬ 
care » terra. 

t Vi è stato un risucchio 
d'aria — avrebbe detto il co¬ 
mandante — ed ho subito sen¬ 
tito l'aereo perdere quota ». 
Un tentativo di riprendere 
quota dando tutto gas ai mo 


L'elenco delle 
dodici vittime 

■Ecco l'elenco delle vitti¬ 
me delta sciagura del DC-8. 
Gerardo Trotta, dirigente 
della sede romana della Snla 
Viscosa; Luciano Faccioll; I 
due fratellini Pledimonte, 
Antonella di 8 anni e Pa- 
quale di 3 e mezzo; I coniugi 
Israeliani Levi e Badia Ma- 
linowsky; la signora libane¬ 
se Abl Maria Abdallah; I due 
coniugi Ademari; Carmela 
Fiducia; Anna Maria Carua- 
na; Francesca Velia In Ca- 
ruana. 


tori non ha purtroppo avuto 
un risultato positivo. L’appa¬ 
recchio aveva ormai comin¬ 
ciato a falciare il bosco di 
abeti e di castagni. 

Quando si è arrestato, i pas¬ 
seggeri erano stravolti. La 
hostess, come ha lei stessa di¬ 
chiarato. apriva il portello di 
emergenza e decine di perso¬ 
ne abbandonavano il velivolo 
che poteva da un momento 
all’altro incendiarsi. Tre o 
quattro minuti soltanto sono 
trascorsi infatti dal momento 
dell’impatto a quello in cui le 
fiamme hanno cominciato a 
levarsi da alcuni punti del ve¬ 
livolo. Nessuno si è reso con¬ 
to che alcuni passeggeri, dodi¬ 
ci fra cui tre bambini, non 
avevano guadagnato l’uscita. 


Bonn: la «Bundeswehr» non piace ai giovani 


39 mila in Germania 
rifiutano la divisa 


BONN. 3 

Il militarismo è in crisi, 
anche nella Rcpubblia fede¬ 
rale tedesca. Evidentemente, 
fra i giovani, la tradizione 
prussiana, brillantemente con¬ 
tinuata da Hitler, comincia a 
perdere il suo fascino. 

Starebbe a dimostrarlo il 
fatto che. negli ultimi tempi, 
fl numero dei giovani che non 
vogliono prestare servizio nel¬ 
l’esercito della RFT è au¬ 
mentato in modo significativo 
raggiungendo le 39 mila unità. 

Lo ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Franco¬ 
forte sul Meno il presidente 


dell’organizzazione degli obiet¬ 
tori di coscienza Nagel. 

L’aumento degli obiettori, se¬ 
condo il presidente dell'orga¬ 
nizzazione. ha suscitato in 
quietudine negli ambienti mi 
litari e politici di Bonn, che 
hanno risposto al fenomeno 
ricorrendo a nuove misure re¬ 
pressive. per convincere i gio¬ 
vani con le buone o con le 
cattive, a prestare servizio 
nella « Bundeswehr ». 

Nagel ha dichiarato che le 
autorità della RFT hanno ar¬ 
restato. dal l e luglio ad oggi, 
circa 100 giovani che si erano 
rifiutati di indossare la divisa. 


Imbalsamata 


Ancora non 

una scimmia 


si calma 

invece della 


il vulcano a 

principessa 


Costarica 


Una mummia egiziana di 
tremila anni fa. ritenuta si¬ 
nora una principessa reale, è 
risultata ai raggi X essere 
una scimmia. 

La scoperta è stata fatta 
durante la radiografia del 
cranio, nel musco del Cairo. 
Sinora la mummia era rite 
nuta la principessa bambina 
Molhcmhit. della prima dina¬ 
stìa dei Faraoni del nuovo re 
gno. 

I ricercatori ritengono che 
la scimmia c la regina 
siano stalo imbalsamate e 
seppellite assieme ma non 
•anno spiegarsi perchè la 
scimmia sia stata sostituita 
•li* vera principessa. 


SAN JOSE DE COSTARICA. 3. 

Dopo due giorni di relativa 
calma, il vulcano « Et Arenai ». 
situato nel nord dela Costanca, 
è entrato di nuovo in eruzione 
per nove volte consecutive, tra 
le 15 e te 16 (ore locali) di ieri 
pomeriggio. 

Il numero dei morti provocato 
dall'eruztone di hirelì è salito 
a circa 80 Da tre giorni a q-ie 
sta parte « El Ateval » ha erut 
tato più di un milione di tcn 
neilate di sabbia e ceneri. Squa 
dre di soccorso continuano la ri¬ 
cerca dei corpi sepoiu sotto le 
ceneri 

L'economia della Costanca, 
ha dichiarato il ministro del- 
l'agrico.tura Giul.erno Igles as. 
avrà bisogno di 20 anni di tem 
po per riprendersi dai danni ca¬ 
gionati dall'eruzione del vulcano. 


sta mattina Emilio Fiducia di 
33 anni, un emigrato in Ca¬ 
nada — e lei teneva in braccio 
il nostro bambino. Angelo, 
che ha due anni. Non ricordo 
quasi nulla dei momenti del¬ 
la tragedia: uno schianto, una 
nube di fumo... ricordo che 
Carmela mi ha gridato: « Sal¬ 
ta giù. che io ti butto il bam¬ 
bino ». Sono balzato a terra e 
Carmela mi ha calato fra le 
braccia nostro figlio. Angelo 
piangeva, c'era molto fumo 
e mi sono allontanato di qual¬ 
che metro. Quando 'mi sono 
voltato per vedere se Carme- 
la mi seguiva, ho scorto solo 
delle «forme confuse fra le 
fiamme che si erano levate. 
Da quel momento mia moglie 
non l’ho più vista ». 

Carmela Fiducia, che era 
incinta, è tra le vittime del di¬ 
sastro. Sull’aereo, che parti¬ 
to da Roma avrebbe dovuto 
dopo lo scalo a Milano-Mal- 
pensa, fare rotta per Mon¬ 
treal. viaggiavano due tipi di 
passeggeri: quelli del < picco¬ 
lo cabotaggio ». che saliti a 
Roma erano diretti a Milano 
e quelli diretti in Canadà. Fra 
questi, numerosissimi gli emi¬ 
granti con le loro famiglie. 
Emigranti i Fiducia; emigran¬ 
ti pure i Caruana. i Piedi- 
monte e Pasqualina Fedeli. 
Pasquale Caruana. 30 anni, 
nativo di Castelvetrano (Tra¬ 
pani) ha perduto la moglie 
Francesca e la figlia Anna 
Maria. 

I Piedimonte, napoletani, 
erano in quattro: la madre. 
Maria Malato in Piedimonte. 
29 anni coi suoi tre figli. An¬ 
tonietta di 8. Raffaella di 6 
e Pasquale di 3 anni e mezzo. 
Dovevano raggiungere Mon¬ 
treal. dove il capofamiglia, 
che fa il muratore, era emi¬ 
grato un mese fa in cerca di 
lavoro. Solo la madre e Raf¬ 
faella sono ora in vita. Al mo¬ 
mento deH’urto, Maria Mala¬ 
to è stata sbalzata dalla sua 
poltrona e, non si sa come, si 
è trovata fuori dell’aereo qua¬ 
si incolume. 

Quando si è resa conto che 
i suoi bambini non si trova¬ 
vano nel bosco, la povera don¬ 
na ha cercato di rientrare nel¬ 
la fusoliera in fiamme. Raf¬ 
faella era salva. Era riuscita 
a sganciarsi dalla cintura di 
sicurezza e a fuggire prima 
che le fiamme la raggiunges¬ 
sero. Gli altri due bambini 
erano invece prigionieri fra 
le poltrone, al centro del¬ 
l’aereo. « Ho visto sporgere 
un piede di uno dei bambini 
— ha raccontato la donna — 
e l’ho sentito invocare aiu¬ 
to * Non ho potuto far nien¬ 
te Lo fiamme hanno in quel 
momento raggiunto una mag¬ 
giore intensità e Maria Mala¬ 
to è stata costretta a fuggi¬ 
re. 

Se vi sono stati dei momen¬ 
ti di panico a bordo dell'ae¬ 
reo, è pure vero che diverse 
persone non hanno mai per¬ 
duto il controllo dei propri 
nervi. Salvatore Capizzo, dì 
Salemi. ha contribuito a sal¬ 
vare diversi passeggeri dopo 
che l’aereo aveva toccato ter¬ 
ra. E’ stato proposto per una 
onorificenza. Ma probabil¬ 
mente il merito maggiore 
spetta al comandante Staffie¬ 
ri. Uno dei sopravvissuti, il 
dott. Eldo Nardi, è vicepresi¬ 
dente della * Costruzioni Ae¬ 
ronautiche Nardi ». una fab¬ 
brica di Linate specializzata 
nella progettazione e costru¬ 
zione di velivoli ed elicotteri. 
E’ ouindi un esperto. 

« Eravamo sballottati dai 
venti — ha raccontato stamat¬ 
tina - come non mi era mai 
capitato. Ho compreso ad un 
certo punto che si volava mol¬ 
to bassi e. istintivamente, ho 
stretto la cintura di sicurezza 
ed ho puntato i piedi contro la 
paratia che avevo davanti. Io 
e gli altri che ci siamo sal¬ 
vati. dobbiamo la vita a due 
cose’ agli alberi che hanno 
fatto da balestre attutendo il 
colpo e alla bravura del pi¬ 
lota che anche in quel dram¬ 
matico frangente ha tenuto un 
relativo controllo dell’aereo. 
Non ri è stata cosi una vera 
e propria caduta: ma un at¬ 
tcrraggi per (manto disastro¬ 
so. sopra un bosco ». 

Piero Campisi 
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VERGIATE — Militari e un sacerdote vegliano le bare con I miseri resti delle dodici vittime, allineate in una radura del bosco dove l'aereo è precipitato. Un ufficiale deH'Alitalia (a 
sinistra) recupera la «scatola nera», lo strumento che ha registrato tutte le manovre dell'aereo dal momento del decollo al tragico schianto. La «scatola nera» è fondamentale per !• 
inchieste aperte a seguito della sciagura .... 


La tragedia del pullman in fiamme 


Nuove scosse e Manila Lattano per sopravvivete 
«ave » stalo «chiarate „ e bimbi .starnati 

|A C[3|(| Q d|llfir(lfinZ3 Ieri * funerali delle quattro vittime — Proposta una 

v vi i medaglia d’oro al valor civile per l’eroica maestra 













MANILA — Due nuove scosse di terremoto hanno colpito la capitale filippina. 
Le squadre di soccorso che lavorano senza interruzione alla rimozione delle 
macerie hanno finora estratto 133 cadaveri e 2S0 feriti; si calcola però che 
centinaia di persone siano ancora sotto le gigantesche trappole di massi e 
travi, e si ignora quante di esse possano trovarsi ancora in vita. Altri dieci 


morti sembrano accertati nelle province dell'isola di Luzon colpite dal sisma; 
le notizie dall'interno arrivano ancora a fatica, per l'interruzione di ogni via 
di comunicazione. Le forze armate filippine e le organizzazioni di soccorso 
civile restano in stato di emergenza. Con le due scosse di oggi, il totale delle 
scosse sismiche dall'alba di venerdì safe a 18. Nella foto: una strada di Manila 


Uno salvo, l'altro disperso 


Affonda la vela 
con due a bordo 

NUORO. 3. 

Drammatica gita in barca di due amia, nelle 
acque delia Sardegna, ieri, al largo di Cala Libe- 
rotto. tra Orosei e Smiscola in provincia di Nuoro. 

1 due giovani, lo studente universitario Enrico Pa- 
scarella di 24 anni ed il dottor Giovanni Marras 
di 25 anni, ambedue di Nuoro, si erano imbarcati 
a Cala Liberotto su una piccola barca a vela Lpo 
« Dinghi ». quando il tempo peggiorava all’improv¬ 
viso. Le onde, divenute più violente, facevano ca¬ 
povolgere il natante, e » due giovani venivano sca¬ 
raventati in mare 

Per un po', tutti e- due restavano aggrappati ai 
resti della barca, sfasciata dalia burrasca, tentando 
di raggiungere la riva. Ma, ad un certo punto. En¬ 
rico Pascarella perdeva la presa e spariva 

Giovanni Marras, dopo un'ora e mezzo di dram 
matica navigazione, aggrappato alle assi della bar¬ 
ca. riusciva invece ad approdare fra Capo Cornino 
e Pinta Nera, dove veniva soccorso e ricoverato 
all’ospedale di Nuoro in preda a grave collasso 
cardiaco. Le ricerche del Pascarella non hanno dato 
finora alcun risultato. 


Un ragazzo di 17 anni 


Si straagola per 
diveafare più alto 

. CATANIA. 3 

Roberto Denaro, un giovane di 17 anni, che 
lavorava in un distributore di benzina, è rimasto 
impiccato ad una fune che aveva fissato al sof¬ 
fitto del bagno della sua abitazione per eseguire 
esercizi ginnici nella speranza di diventare più 
aito. 

La statura di Roberto Denaro era di un metro 
e cinquantotto centimetri e gli aveva provocato 
un complesso di inferiorità per il quale aveva 
sofferto di crisi nervose. 

Nella speranza di diventare più alto, il giovane 
eseguiva con costanza alcuni esercizi ginnici, uno 
.dei quali consisteva nel rimanere sospeso ad una 
fune con ai piedi pesanti sandali: nel praticare 
questo esercizio il giovane ha probabilmente 
tentato di compiere qualche evoluzione sul ru¬ 
dimentale trapezio ed è rimasto strangolato. 


Tre giornalisti greci 

Deauacìotl per 
offese a Platoae 

ATENE. 3. 

Un tribunale greco si è dichiarato oggi incompe¬ 
tente a giudicare tre giornalisti accusati di aver 
offeso la memoria di alcuni antichi filosofi ellenici 
da loro descritti come « prominenti omosessuali ». 

La Corte, composta da tre membri, ha deciso di 
riferire il ca c o ad un tribunale d'appello, dato che 
uno degli imputati esercita la professione forense 
e non può essere tradotto in giudizio per rispondere 
del reato di cattiva condotta. 

I tre giornalisti. Christis Lambnas. Constantme 
Psichas e loannis Lampsas. appartenenti al corpo 
redazionale della rivista « Eikones » avevano scnt 
to un articolo, poi pubblicato in cui si parlava di 
famosi omosessuali della storia Erano citati, fra 
gli altn. Platone. Sofocle. Tucidide e Solone. 

I tre giornalisti, accusati di avere violato la legge 
sulla pubblicazione a carattere osceno, sono stati 
licenziati dall'editore della rivista che ha deciso 
di sospendere le pubblicazioni con il prossimo nu¬ 
mero. Poi. d’ufficio, è giunta anche la denuncia al¬ 
la magistratura per cui i tre dovranno comparire 
in tribunale e discolparsi. 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO. 3. 

.4 spese del comune di Rene- 
vento si sono svolti alle 17 i 
funerali delle quattro vittime 
del tragico rogo dell'autobus in¬ 
cendiatosi ieri con settanta bam¬ 
bini e quattro vigilatrici mentre 
viaggiavano alla volta della co¬ 
lonia marma del CIF di Siponto, 
vicino Manfredonia. 

Le vittime sono state tutte iden¬ 
tificate: oltre all'eroica insegnan¬ 
te Perone di 20 anni (per la 
quale la Giunta comunale di Be¬ 
nevento ha proiwslo la medaglia 
d'oro al valor civile), sono mor¬ 
te nell'incendio tre bambine. Si 
chiamano Angela Guerra, di 10 
anni, da Telese. orfana da pochi 
mesi del padre Michele, un ope¬ 
raio ucciso per un infortunio sul 
lavoro; Lucia Sonce. 9 anni, da 
Bonja; Filomena Calandrella. 10 
anni, da Morcone. 

Tre dei bambini ricoverati nel- 
l'ospedale civile di Benevento 
si sono aggravali nella nottata: 
Rosa Fusco, di 7 anni, Rosalia 
Marra di 9. Rita Marchetto di 10: 
le loro condizioni generali che in 
un primo momento parevano 
buone, sono improvvisamente 
precipitate a causa delle gravi 
ustioni diffuse per il corpo. 

Nicola Vernilo, il bimbo di 8 
anni che era il più grave dei 
feriti, è stalo trasportato ieri 
notte con l'ambulanza al poli¬ 
clinico di Napoli, al Centro na 
umazione ed anestesiologia del¬ 
la clinica chirurgica. Lo hanno 
messo alla * camera iperbati 
ca ». una specie di siluro nel 
quale viene immesso gradual¬ 
mente ossigeno fino a raggiun¬ 
gere la pressione di due atmo¬ 
sfere. in modo che l'intera su- 
perfice della pelle possa tra¬ 
spirare nonostante le ustioni. 
Le sue condizioni generali sono 
abbastanza buone: ma è an¬ 
cora impossibile dichiararlo fuo¬ 
ri pencolo, ma si hanno buone 
speranze che possa sopra rn- 

VCTC. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica ha affidalo al comandan¬ 
te dei agili del fuoco di Be¬ 
nevento. mg Antonio Barone, 
la perizia sul pullman del di¬ 
sastro. il cui aultsta. Pierino 
Argento, di 56 anni, è stato ri¬ 
lascialo e scagionato. 

L'autobus lancia della ditta 
CAM (Cooperatira assistenti 
meccanici), a giudicare dai n»- 
men di targa dev'essere stato 
messo in circolazione nel 1953; 
di recente era stato però com¬ 
pletamente revisionato. Una 
bambina di 9 anni, scampata al 
disastro. Cotenna Soricelli. ha 
dichiarato che poco prima di 
partire l'autista avrebbe espres¬ 
so qualche preoccupazione su 
« perdite di nafta » ad un mec¬ 
canico. 

Polizia stradale e autorità 
comunali di Benevento hanno 
lanciato un appello perchè si 
faccia avo l'autista del camion 
che per primo si è fermalo men¬ 
tre avveniva la tragedia e che 
si è lanciato tra le fiamme riu¬ 
scendo a tirar fuori dall'auto¬ 
bus. facendoli uscire dai fine¬ 
strini. la maggior parte dei bim¬ 
bi che si sono salpati e che si 
è prodigato inoltre per portare 
i feriti all'ospedale. ■ 

Eleonora PuntHIo 
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pag. 6 / echi e notizie 


Uno studio di Rossana Rossanda 

i 


L’anno 

degli studenti 

.< * ' * i 

Chiara analisi critica che è anche un invito a una valutazione più 
precisa delle ragioni e delle vicende delle lotte di questi mesi 


l’Unità / domenica 4 agosto 1968 


Nel formai abbondante pub*. 
blii isliia che ha ’ visto la 
luce in questi ultimi mesi a 
proposito del movimento stu¬ 
dentesco, il volume a L’anno 
degli studenti o, die Rossana 
Rossanda ha scritto per l’Edi* 
(ore l)e Donalo (Rari, pagg. 
113, L. 600), si segnala per di 
più di un motivo. Prima dì 
tutto perchè, rispetto a mol* ’ 
le pubblicazioni il cui inte¬ 
resse sta quasi esclusivamente 
nel materiale di documenta- 
rione ciie esse raccolgono, e 
lincile a confronto con altri 
scritti die si limitano per lo 
più a un giudizio assai gene¬ 
rale sulle posizioni assunte da¬ 
gli studenti e sul signifìrato 
politico della loro lotta, il 
saggio di Rossana Rossanda 
si caratterizza [ter un'analisi 
più distesa ed artirolata che 
ripercorre criticamente il cam¬ 
mino politico ed ideale del 
movimento studentesco ii <t ; ano 
negli ultimi anni. £J.«iio se 
a fuoco nel libro alc. ne "elle 
esperienze più signifìistive: da 
quella della faeoltà <:i sc iolo- 
già di Trento a qu.'.’la jVIIo 
istituto di architettura di Ve¬ 
nezia. dall'Ipotesi di sviluppo 
del movimento formulata dal 
gruppo di Pisa nelle » tesi del¬ 
la Sapienza o ai nuovi temi 
di lotta proposti dall’oreupa- 
z.ione di Palazzo Campana a 
Torino. 

Da questo punto di vista 
a L’anno degli studenti » co¬ 
stituisce un valido contributo 
d’informazioni e di analisi cri¬ 
tica — tanto più prezioso, ov¬ 
viamente. per chi non abbia 
vissuto daN’inlemo dell’Uni¬ 
versità o comunque seguito da 
vicino sin dagli inizi In vicen¬ 
da delle lotte studentesche — 
per comprendere qual è stata 
la genesi del movimento, co¬ 
me s! è venuto formando quel 
patrimonio di idee die è poi 
circolato in tulli gli Atenei, 
nel vivo di qnali esperienze è 
maturato il passaggio da nn 
dibattito ancora settoriale sui 
temi della riforma universita¬ 
ria a una coscienza critica che 
investe l'intera struttura drlla 
società: e anche per intende¬ 
re. superando generalizzazioni 
spesso troppo sommarie e fret¬ 
tolose. tutta la complessa e ar¬ 
ticolala varietà di orientamen¬ 
ti che è stala ed è presente — 
pnr sulla hnse di nna larga 
matrice comune — nelle lotte 
degli studenti italiani. 

Indice di 
una crisi 

Ma, ancor più, il saggio si 
caratterizza per il contributo 
dato all'approfondimenlo del¬ 
l’analisi sul tema — che è poi 
quell» decisivo — delia collo¬ 
cazione oggettiva che la lotta 
studentesca viene ad assumere 
nel quadro dello scontro di 
classe nelle società di capitali¬ 
smo maturo- La linea inter¬ 
pretativa che la Rossanda pro¬ 
pone scarta, giustamente, ogni 
spiegazione meramente ideolo¬ 
gica (la ribellione degli stu- 
dcli. come « crisi delle coscien¬ 
ze giovanili folgorate da una 
rivelazione di ordine elico o 
intellettuale n); e, al tempo 
stesso, ogni riduzione del 
problema a questione di ritar¬ 
do settoriale degli ordinamenti 
senlastici (è l’ipotesi riformi¬ 
stica. rivelatasi del tutto vel¬ 
leitaria e impotente) rispetto 
ai bisogni di una società che è 
cresciuta e andata avanti 

Al contrario — afferma la 
Rossanda — l’esplodere subi¬ 
taneo. non solo in Italia, del¬ 
la lotta degli studenti a è l’in¬ 
dice di nna crisi di quel che 
Il sistema è, non di qnel che 
non è anmra riuscito ad esse¬ 
re o a dare ». Ci troviamo di 
fronte cioè a nna lotta che af¬ 
fonda oggettivamente le radici 
In rontraddizioni che, cosi nel¬ 
le dimensioni quanlitstìve (il 
divario fra la crescita di 
massa deU’Universilà e la ca¬ 
paciti di utilizzo da parte del 
sistema sonale esistentel co¬ 
me orali aspetti qualitativi (lo 
autoritarismo, il conservatori¬ 
smo Ideale e poliliro. la mor¬ 
tificazione repressiva delle e- 
nergie individuali e collettive), 
sono non tanto espressione di 
condizioni particolari di scle¬ 
rosi e di arretratezza, quanto 
pinttostn contraddizioni inter¬ 
ne del meccanismo di sviluppo 
capitalistico nonché riflesso, 
snl terreno specìfico, della real¬ 
tà strnltnrale e sovra«trnttnra- 
le delle società di capitalismo 
maturo. 

Ciò spiega la connessione 
non estrinseca, non meramen¬ 
te creasionale o solidaristica 
che il movimento studentesco 
ha avvertito fra i propri prò 
blemi e I prohlemi della so¬ 
cietà. fra la sua lotta e quel 
la della classe operaia e — su 
•cala mondiale — dello «chic 
ramenlo «niimperiali«iiro; e 
spiega anrhe le areentnazioni 
a e*irrmi«:irhr » e»rstieri«lirhe 
di questa presa di coscienza 
che non sono, perciò, in alenn 
modo, imerprelahilì come pn- 
re e semplici reviviscenze di 
tradizionali «deviazioni di si- 
■tara ». « L'estremismo degli 


studenti — srrive in proposito 
Rossana Rossanda — non è 
casuale, è il riflesso, certamen¬ 
te viziato di primitivismo, del 
fatto che davvero per la con 
dizione studentesca di massa 
oggi non c’è via d’uscita che 
non sia un progressivo declas¬ 
samento o un mutamento pro¬ 
fondo della Società e dei suoi 
bisogni: non c’è bisogno di 
particolare lucidità per rico¬ 
noscere il tipo di integrazione 
che il capitalismo maturo of¬ 
fre all’esercito di "intellettua¬ 
li” In formazione, nè d’un 
particolare spirito di sacrificio 
per rifiutarlo. 

Autoritarismo 
e alienazione 

« Tutte le blandizie e le lu¬ 
singhe degli antichi privilegi 
della cultura sono caduti. Nel- 
l'aulorilarismo della scuola di 
oggi, lo studente vede l’aliena¬ 
zione del lavoro salarialo di 
domani. E punta i piedi ora. 
quando una particolare condi¬ 
zione di aggregazione e una 
singolare disponibilità di vita 
glielo consentono: e domanda 
che il meccanismo della socie¬ 
tà sia spezzato perchè nessuna 
altra più graduale "innovazio¬ 
ne” è in grado di salvarlo ila 
quel che oggi gli è imposto e 
domani lo aspplta d. 

Questa analisi della condi¬ 
zione studentesca non esclude. 


anzi consente meglio di inten¬ 
dere il ruolo che hanno avuto, 
in questa maturazione deile 
lotte nell'università e nella 
scuola, fatti rame l’acuirsi del¬ 
la tensione mondiale, il Viet¬ 
nam, i problemi aperti nel 
campo socialista, e, d'altro la¬ 
to, il rapido declino in Italia 
e in tutto l’Occidente, dei mi¬ 
ti tecnnrratici e delle illusioni 
riformistiche diffusesi agli ini¬ 
zi degli anni sessanta. Solo in 
questo senso — osserva la 
Rossanda — appare legittimo, 
a proposito del movimento 
studentesco, anche un « discor¬ 
so di generazioni zzi ma ciò 
non toglie che a mai una pu¬ 
ro interpretazione giovanilisli- 
ca è parsa più sterile rhe per 
intendere la natura di questo 
nuovo protagonista della scena 
politica ». 

E’ invece solo un’analisi del¬ 
le tensioni e delle contraddi¬ 
zioni oggettive che consente di 
comprendere appieno il signi¬ 
ficalo della rivolta studentesca: 
e quindi anrhe il problema che 
essa pnne al movimento ope¬ 
raio. che non è tanto quello 
dei modi in rni stabilire una 
alleanza esterna, quanto piut¬ 
tosto il . problema che è suo 
proprio, cioè della crisi del 
capitalismo maturo e delle 
nuove condizioni in cni oggi 
si sviluppa la lotta per dare 
tino shocco a questa crisi nel¬ 
la direzione del passaggio al 
socialismo. 

Giuseppe Chiarante 


Venti soldati di Tel Aviv uccisi da Al Assifa 

Base israeliana 
occupata a Gaza da 
patrioti palestinesi 

L’audace azione partigiana condotta a termine 
venerdì - I commandos abbandonano indistur¬ 
bati il campo dopo aver distrutto un deposito 
di munizioni - Ufficiale israeliano preso pri¬ 
gioniero a Ein Harem - Provocatorio discorso 
di Eshkol contro l’Algeria 


IL CAIRO. 3. 

H campo militare israeliano 
di E1 Auja nella striscia di Ga¬ 
za è stato attaccato ieri not¬ 
te da commandos di Al Assi- 
fa, l’organizzazione militare 
del Movimento nazionale di li¬ 
berazione della Palestina (Fa¬ 
tali). I patrioti arabi hanno in¬ 
flitto pesanti perdite al nemi¬ 
co con il quale hanno ingag¬ 
giato un’aspra battaglia con¬ 
clusasi con la fuga della guar- | 
nigione israeliana dal campo 
militare. 

I commandos di AI Assifa 
hanno controllato per circa 
un'ora la base per poi ritirarsi 
indisturbati, dopo aver fatto 
saltare in aria un deposito di 
munizioni. Gli israeliani — in¬ 
forma il comunicato di AI As¬ 
si/a — hanno perduto una ven¬ 
tina di uomini. 

Un'imboscata tesa dai par¬ 
tigiani della stessa organizza¬ 
zione palestinese sulla strada 
di Ein Harem (cittadina israe¬ 
liana a pochi chilometri dai 
confini con il territorio cisgior- 
dano occupato) ha permesso 
a Al Assifa di far prigioniero 
un ufficiale israeliano che si 
trovava a bordo di una jeep. 
Nel corso di questa operazio¬ 
ne i partigiani hanno avuto un 
morto e due feriti. 

Queste due operazioni (non 
è stato comunicato se avvenu¬ 
te in collaborazione con le al¬ 
tre due organizzazioni palesti¬ 
nesi: OLP e FPLP) sono le 
più importanti dall'unificazione 
dei comandi decisa dal Consi¬ 
glio Nazionale Palestinese riu¬ 
nitosi al Cairo fra la prima e 
la seconda decade di luglio. 


Si dimettono 
i rettori 

delle Università 
iraniane 

TEHERAN. 3. 

I rettori di tutte le Università 
dell'Iran hanno dato le direi 
stoni 

Le dimissioni dei reti ori sono 
giunte dopo lei critica del sute 
ma di istruzione superiore del 
pae^e fatta alcuni giorni fa dal 
primo ministro Hoveida Questi 
ha invitalo * a nvedere compie 
ta mente li sistema deà’tstruzio- 
ne e a introdurre nuovi program¬ 
mi di vi so gn amento, che rispec¬ 
chino maggiormente le esigenze 
odierne ». 


Si compie così la vendetta gollista 


Conferenza 
dei vescovi 


LICENZIATI ALLA TV FRANCESE 

i giornalisti che hanno scioperato sul controllo 


L’odioso provvedimento giustificato con ia ne¬ 
cessità di riorganizzare i servizi — Spariscono 
dal video i personaggi più famosi — Duri 
commenti deila stampa 
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Intorno a mezzogiorno una 
potente carica è esplosa in una 
jeep ferendo tre israeliani. 
L’episodio è avvenuto a Gaza, 
dove le autorità di occupazio¬ 
ne hanno imposto il coprifuoco. 
Mancano altri particolari. 

Dalla striscia di Gaza con¬ 
tinua l’esodo forzato degli ara¬ 
bi. Da parte sua il governo 
giordano sta cercando di osta¬ 
colare il piano israeliano dì 
evacuazione della striscia, non 
consentendo l’ingresso in ter¬ 
ritorio giordano ai profughi 
provenienti da quella zona. Co¬ 
me si ricorderà, i rappresen¬ 
tanti arabi all’ONU hanno de¬ 
nunciato a U Hiant che il go¬ 
verno israeliano, in vista del¬ 
l'annessione di Gaza, sta pre¬ 
parando l’evacuazione di oltre 
cinquantamila palestinesi. 

L’esistenza e l'iniziata messa 
in opera di questo piano sa¬ 
rebbero confermate anche dal¬ 
l’improvviso aumento del nu¬ 
mero di profughi (duecento al 
giorno) che si presentano ai 
ponti di Damya e di Allenby 
provenendo da Gaza. Con in¬ 
credibile faccia tosta, e contro 
una tragica evidenza, il gover¬ 
no israeliano ha reso noto in 
questi giorni di aver espulso 
« nelVinsieme dei territori oc¬ 
cupati * solo sette persone e 
tutte perchè « poterono mette¬ 
re in pericolo la sicurezza » di 
Israele. 

Del resto che le cose non va¬ 
dano come Israele pretende è 
dimostrato dal rifiuto che Tel 
Aviv ha opposto all'inviato di 
U Thant. Nils Gussin. che ave¬ 
va chiesto di poter constatare 
di persona le condizioni di esi¬ 
stenza degli arabi dei territori 
occupati. 

• • • 

TEL AVIV, 3. 

Il primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha pronunciato 
oggi alla radio un provocato- 
rio discorso contro l’Algeria, 
accusata di essersi resa «com¬ 
plice dì un crimine», conti¬ 
nuando a trattenere Q jet 
israeliano catturato in volo da 
commandos palestinesi. Il vio 
lento discorso del premier 
israeliano, che segue di poche 
ore un altro comizio denso di 
isteria bellicista, ha improvvi¬ 
samente aggravato la tensione 
esistente intomo alla vicenda 
dell’aereo, proprio mentre si 
notavano sintomi di relativa 
distensione. 


PARIGI, 3 

Quasi tutti i giornalisti del¬ 
la televisione che nel mese di 
maggio avevano iniziato un lun¬ 
go sciopero per rivendicare la 
obiettività della informazione 
sono stati licenziati. Si com¬ 
pie cosi la vendetta gollista 
preannunciata mercoledì scor¬ 
so dal portavoce del governo, 
e ministro dell’informazione, 
Joel La Theule, 11 quale la 
aveva fatta rientrare nell’am¬ 
bito di una « necessaria rior¬ 
ganizzazione dell’ente ». 

Scompare così dalla televi¬ 
sione la maggior parte del 
giornalisti più popolari, e prin¬ 
cipalmente quelli che nel me¬ 
se di maggio avevano a osa¬ 
to » denunciare l’ingerenza go¬ 
vernativa nella diffusione del¬ 
le notizie. La dimostrazione 
che 1 giornalisti si battevano 
per il a principio » è fornita 
dal fatto che tra gli sciope¬ 
ranti, ed oggi licenziati, figu¬ 
ravano numerosi giornalisti 
sportivi. Pur non direttamen¬ 
te coinvolti dal punto di vista 
redazionale nella richiesta di 
obiettività, questi si erano 
messi in sciopero per « difen¬ 
dere la dignità della profes¬ 
sione ». 

Da oggi 1 telespettatori fran¬ 
cesi non vedranno più molti 
dei loro beniamini. Tutti 1 
grossi nomi della TV scom¬ 
paiono: il presentatore « che 
piaceva alle donne ». Maurice 
Seveno, l’esperto dei problemi 
europei Emmanuel de la Tail- 
le, il redattore giudiziario Fre- 
deric Pottecher, e così via. 
Ma 1 nomi che saranno certa¬ 
mente più rimpianti sono 
quelli dei giornalisti sporti¬ 
vi: innanzitutto Robert Cha- 
patte, ex corridore ciclista (si 
classificò quattordicesimo nel 
Tour del 1954) ed uno dei mi¬ 
gliori commentatori ciclisti 
d’Europa; e poi Roger Cou- 
derc, colui che per l’entusia¬ 
smo con il quale commentava 
gli Incontri di rugby era stato 
definito il a sedicesimo uomo » 
del « quindici » di Francia. 

Le reazioni a quella che vie¬ 
ne definita dagli osservatori 
come ima vera e propria epu¬ 
razione sono state numerose. 
L'Associazione degli amici del¬ 
l'Unione dei giornalisti della 
televisione, in un comunicato, 
considera si licenziamenti ed 
i cambiamenti operati come il 
segno di una implacabile re¬ 
pressione conseguente al co¬ 
raggioso movimento di sciope¬ 
ro al quale ha partecipato la 
quasi totalità dei giornalisti 
dell’ente a. 

Anche i commenti della 
stampa sono molto duri. Il 
quotidiano di destra « L’Au¬ 
rore a scrive che « questa epu¬ 
razione dell'ORTF, compiuta 
di tutta urgenza prima della 
formazione del nuovo con¬ 
siglio d'amministrazione, non 
può permettere di farsi delle 
illusioni circa l’obiettività alla 
quale i cittadini francesi a- 
vranno diritto alla Radio-TV 
di Stato. Tutto sarà come pri¬ 
ma, se non peggio a. 

« Per il momento — affer¬ 
ma U quotidiano di centrosi¬ 
nistra ” Combat" — è impossi¬ 
bile scartare l’ipotesi di una 
epurazione politica. Comun¬ 
que sia, questa misura è ine¬ 
legante ed inopportuna. Essa 
è l’azione di un governo che, 
non contento della sua for¬ 
za, vuole mostrare la sua po¬ 
tenza ». 

* Mai — commenta ’’L’Hu- 
manité" — era stato mostra¬ 
to un simile disprezzo nei 
confronti dei telespettatori, i 
quali pagano caro ed hanno 
il diritto di chiedere la qua¬ 
lità anche nelle informazioni. 


Nessuno può lasciar compiere 
una azione come questa. Ciò 
che avviene oggi per la TV 
può riprodursi domani net 
servizi pubblici e, perché no, 
nelle fabbriche ». 


La protesta 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 
italiani 


L’organizzazione dei giornalisti 
radiotelevisivi italiani (AGIRT) 
ha inviato ai oolleghi francesi il 
seguente telegramma: « Giornali¬ 
sti Radiotelevisione italiana ade¬ 
renti AGIRT appresa notizia li¬ 
cenziamento 102 colleglli Radio- 
televisione francese, esprimono 
indignazione per grave provve¬ 
dimento. manifestano piena so¬ 
lidarietà ai redattori e radiote- 
lecronisti privati loro lavoro ed 
affermano insopprimibile diritto 
ogni giornalista alla libertà di 
informazione, fondamento e pre¬ 
sidio di ogni democrazia. I gior¬ 
nalisti radiotelevisivi italiani 
prenderanno gli opportuni con¬ 
tatti con i colleghi francesi e di 
altri Enti radiotelevisivi per de¬ 
cidere un'azione comune concor¬ 
data a difesa degli interessi co¬ 
muni ». 



Passa una minigonna per la strada e un romano commenta apertamente. Un commento favore¬ 
vole, c'è da giurarlo, considerata la minigonna in questione 


delle nascite 

I medici cattolici in¬ 
glesi contro l'enciclica 
Sospeso un prete 


L’ultima enciclica di Paolo 
VI sul controllo clelle nascite 
continua a calamitare enti 
die. aperte ribellioni, prese di 
posizione contrarie di gran par 
te del mondo cattolico. In Inghil 
terra grande è l’aspettativa per 
la lettera pastorale compilata 
dal cardinale John Heenan, ca 
po della gerarchia cattohca in 
Gran Bretagna, che sarà letta 
oggi in tutte le chiese. « Dovreb¬ 
be servire a calmare le ac¬ 
que » è il sibillino commento di 
esponenti cattolici. 

Certo è che le acque sono agi¬ 
tate e i primi provvedimenti con 
tro i preti recalcitranti conun 
ciano a essere presi: ieri il 
sacerdote cattolico Paul Weir 
è stato sospeso dall'esercizio dei 
sacramenti. 

L’associazione dei niellici in 
glesi cattolici ha definito l'enci¬ 
clica * scarsamente giustifica¬ 
ta » «1 ha diramato un docu¬ 
mento nel quale ì medici cat 
tolici si impegnano a continuare 
a fornire ogni assistenza alle 
« coppie sposate che desiderano 
essere anche genitori responsa¬ 
bili ». 

Intanto dalla Germania occi¬ 
dentale viene la notizia die en 
tro questo mese verrà convocata 
una conferenza straordinaria dei 
vescovi tedeschi per esaminare i 
problemi sollevati dalla Duina- 
nae Vitae Tale decisione è sta 
ta presa a Francoforte durante 
la seduta di due commissioni 
della conferenza episcopale te 
riesca allargata ad alcuni spe 
cialisti. 


La crisi in Bolivia 


Domani ad Addis Abeba 


SCONTRI A COCHABAMBA Nuovo negoziato 
fra dimostranti e truppa Nigeria - Biafra 


Due morti e dieci feriti — Tuttora aperto il dissidio fra il Pre¬ 
sidente Barrientos e il generale Ovando r capo dell'esercito 


La delegazione dei secessionisti sa¬ 
rà guidata dal colonnello Ojukwu 


LA PAZ, 3. 

Una crescente tensione resta 
la caratteristica della attuale 
confusa situazione in Bolivia. 


LAGOS. 3. 

Lunedi 5 si apriranno ad Ad¬ 
dis Abeba i negoziati fra rap¬ 
presentanti del governo federale 


Riberatta 
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Rinvio a giudizio 
per Vex-direttore 
dell 9 Ente Riforma 


Accordo fra 
organizzazioni 
di resistenza 
greche 


L’accusa è di peculato continuato - incrimi¬ 
nato con lui un gruppo di mafiosi legato alla DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

L'ex direttore generale del* 
l'ERAS. il democristiano Arcan¬ 
gelo Cammarata, è stato rin¬ 
viato a giudizio sotto t’accusa di 
peculato continuato, oon distra¬ 
zione e con profitto altrui. 

Con la sentenza deposta dal 
giudice istruttore dote Rocco 
Chinina, eoo il Cammarata so¬ 
no stati rinviati a giudizio per 
concorso negli stessi reati alcu 
ni individui indicati dagli uiqui 
renti come noti pericolosi ma 
Rosi legati da rapporti di amici 
zia con grossi esponenti politici: 
Paolo Manzullo. Melchiorre Mar- 
i oraria. Domenico Montuoro. 
Gaetano Comizzi. e Francesco 
Leto tutu della provincia di 
Agrigento. ■ 

1 motivi che hanno tndotto il 
magistrato alla deposizione della 
sentenza risalgono al settembre 
del 1958. cioè quando il Camma- 
rata. pur di favorire il gruppo 
di amici ora incriminati con lui. 


In seguito a un incontro av¬ 
venuto in questi giorni tra An- 
donìs Brillakis. che rappresenta 
in Europa il « Fronte patriotti¬ 
co» greco, e i rapp-esentanti 
autorizzati all'estero della Or¬ 
ganizzazione di Resistenza « Di¬ 
fesa Democratica ». le due 
organizzazioni hanno diramato 

... , I il seguente comunicato: «La 

non esitò ad acquistare per con * » n Fronti» 

rioirPnta Azs i urrwii in oon I Difc>s Democratica b il rrontc 


to dell'Ente dei terreni in con 
trada Sinapia a Casteltermmi. 
pagandoli ben quarantadue mi 
liom. I terreni erano di proprie 
tà di Paolo Manzullo e Melchior 
re Martorana che li avevano ac 
quistati pochi mesi prima per 
otto milioni. Secondo quanto af¬ 
ferma la presente istruttoria l'ex 
presidente dell’Ente agl allo sco¬ 
po di consentire al gruppo Man 
rullo un utile di almeno quaran¬ 
ta milioni, malgrado gli organi 
tecnici (ufficio legale e tecnico) 
dell'Ente avessero dato parere 
negativo per l'acquisto. 

U P.M. doli. Ugo Saito aveva 
chiesto il rinvio a giudizio anche 
per il presidente deU'ERAS del 
l'epoca prof. Emilio Zanim. no 
ta figura democristiana e attua¬ 
le ordinano presso l'Università 
cattolica di Milano, ma il giudi¬ 
ce istruttore lo ha prosciolto per 
insufficienza di prove. 


patriottico, che dal febbraio di 
questo anno svolgono una atti¬ 
vità coordinata m Grecia, hanno 
deciso di estendere tale coordi¬ 
namento anche all’estero. Il 
Fronte patriottico e la Difesa 
democratica si dichiarano inol¬ 
tre convinti che in seguito allo 
accordo raggiunto la settimana 
scorsa tra fl movimento di lot¬ 
ta ellenico (P.A.K.) e il Fronte 
e agli accordi già raggiunti con 
altre organizzazioni di resisten¬ 
za. si creano le condizioni per 
la collaborazione e 0 coordina¬ 
mento dell'attività di tutte le 
organizzazioni di resistenza in 
Grecia e all'estero, avendo co¬ 
me obbiettivo U rovesciamento 
della dittatura militare e l'in¬ 
staurazione di una vera solida 
• durevole democrazia ». 


tenta di consolidare il suo potere 
lanciando appelli ai contadini 
perchè impugnino le armi per 
sostenerlo e dove l'esercito è 
schierato con il gen. Ovando. 
pronto, a quanto pare, a proce¬ 
dere alla liquidazione di Bar¬ 
rientos nel caso che il dissidio, 
per ora latente, fra Ovando e il 
Presidente diventi un conflitto 
aperto. Negli ultimi giorni, è be¬ 
ne ricordarlo. Barrientos ha for¬ 
mato un governo militare: Ovan¬ 
do lo ha subito definito governo 
di transizione e gli ha preconiz¬ 
zato una ventina di giorni di 
vita: Barrientos ha replicato mi¬ 
nacciando la guerra civOe lan¬ 
ciando una sfrenata campagna 
demagogica per ottenere l’ap¬ 
poggio dei contadini nella lotta 
contro l’oligarchia, e infine fa¬ 
cendosi attribuire i pieni poteri. 

Alla lotta che si svolge al ver¬ 
tice si accompagnano tuttavia 
manifestazioni di massa delle 
quali, per la verità, in base alle 
scarse informazioni che giungo¬ 
no dalia Bolivia, non è facile de¬ 
finire il carattere e l’orientamen¬ 
to. Dell’ultima di queste mani¬ 
festazioni. antigovernative. è sta¬ 
ta teatro ieri Cochabamba. la 
terza città del paese (600 000 abi¬ 
tanti) dove, nonostante lo stato 
d’assedio, studenti e onerai sono 
scesi nelle strade scontrandosi 
violentemente con la polizia e 
con l'esercito che sono ricorsi 
alle armi da fuoco e ai cani 
per sciogliere la manifesta¬ 
zione. Due persone sono rima¬ 
ste uccise e altre dieci ferite: 
si ignora se queste vittime sia¬ 
no civili o militari. Tutta la città 
è da ieri sottoposta ad un rigido 
controllo dell'esercito. Gli a- 
genti hanno fermato cento stu¬ 
denti dell'università di San Si¬ 
mon. ma altri trecento giovani 
occupano la sede deH'ateneo e 
trattengono come ostaggi una 
guardia e un'altra persona de¬ 
finita » agente governativo ». 

La crisi iniziata dalla pubblica¬ 
zione all'Avana dei « D ar.o » di 
Che Guevara resta aperta ad 
ogni sviluppo, anche se Barnen- 
tos è riuscito due giorni fa, co¬ 
me si è detto, ad ottenere i pie¬ 
ni po^n. m cambio dell'impe¬ 
gno a convocare il sei agosto il 
parlamento: si tratta d'un con 
solida mento della posizione di 
Barrientos p:ù apparente che 
reale, dato che il gen Ovando 
mantiene, a quanto sembra, im¬ 
mutata la sua diffidenza verso 
il governo, formato da unitari 
che sono tutti amici personali di 
Barrentos. 


Condannati 
a morte 
due ufficiali 

ADDIS ABEBA. 3. 

L’alta corte di Addis Abeba 
ha condannato a morte, dopo 
un lungo processo U generale 
Tadesse Berrò e il tenente Ma¬ 
rno Mezenur, accusati di attività 
sovversiva contro lo Stato e di 
< azioni intese a divìdere il 
popolo etiopico ». 


Biafra La posizione dei seces¬ 
sionisti è stata esposta oggi alla 
radio Biafra dal loro capo, il 
colonnello Odumegwu Ojukwu. 
il quale ha annunciato che ca- 
peggerà personalmente la dele¬ 
gazione ad Addis Abeba. e ha 


La Francia non 
riconoscerà 
il Biafra 

PARIGI. 3. 

Un iKirtavoce del ministero 
degli Esteri francese ha smenti¬ 
to una notizia diffusa da fonti 
del Biafra. secondo la quale 
la Francia riconoscerebbe for¬ 
malmente lo stato separatista il 
dodici agosto prossimo. 

« Non vi è assolutamente nul¬ 
la di vero nella notizia secondo 
la quale la Francia starebbe per 
riconoscere il Biafra. La Fran¬ 
cia non ha alcuna intenzione di 
farlo ». ha detto il portavoce. 


dichiarato di avere stabilito una 
tregua unilaterale dei combat¬ 
timenti finché dureranno i ne 
goziati. Ojukwu ha detto di voler 
cercare ad Addis Abeba un 
« onorevole e giusto » componi¬ 
mento della contesa 

In ogni caso, la Nigeria non 
consentirà la secessione, tanto 
meno ora che le forze del Bia 
fra sono virtualmente schiac¬ 
ciate. e potrebbero essere bat¬ 
tute definitivamente da una ul¬ 
teriore offensiva federale (sol¬ 
lecitata a Lagos da alcuni gè 
nerah). fi commissario degli 
Esteri della Nigeria. Okoi Ari- 
pko. ha chiarito che il governo 
federale è disposto, se i seces 
sionisti ri non cera n no alla spar¬ 
tizione. a concedere « una am ì 
nLstia generale per la maggio¬ 
ranza dei leader ribelli, retti¬ 
fiche di confine, e una confe¬ 
renza intemazionale il p ù pre¬ 
sto possibile, assistenza e riabi¬ 
litazione ». ma ha ribadito ebe 
non vi sarà cessazione del fuo¬ 
co finché i secessionisti non 
avranno accettato di tornare a 
far parte della federazione ni¬ 
geriana. 

Aripko ha anche detto che il 
capo del governo federale. Go- 
won. non si recherà ad Addis 
Abeba: 


Secondo notizie non confermate 


Colpo di Stato 
a Brazzaville 

La radio ha accusato Massem- 
ba Debat di azioni illegali 


KINSHASA. 3. U Consiglio 
La radio di Brazzaville ha zionale si è i 
annunciato oggi, che Massetn- litari autori d< 

ba Debat non è più capo dello _ 

Stato, e che lo ha sostituito il 

tenente Poignet, già ministro New York 

della Difesa, che fu uno dei _ 

suoi - più fidati collaboratori. & 

Comandante in capo delle DUO 0 

forze armate sarebbe il capi- _ 

tano Manen N'Guaba. di cui di tei 

si era già parlato ieri come 
del capo della opposizione a finti-l 

Massemba-Debat in seno al- Unii"' 

l’esercito. ^ 

La radio ha anche diffuso Una bomba 
un comunicato deH'alto co- nella sede del 
mando dell'esercito, che accu- kio, presso l’ 

Sa Massemba-Debat di azioni Astoria, in f 

illegali, come l'aver ordinato danni sono ing 
numerosi arresti arbitrari ^f^^atfnb.^ 

Precedentemente si era appre gruppo di 

so che i colloqui, o negoziati. auton in pre < 
fra il comando dell'esercito sedici simili 
e Massemba Debat sarebbero New York sei 

stati ripresi, questa notizia è due a Chicago 

stata invece seguita da quella Un altro a 
della destituzione L'esercito l’ente anti cut 

avrebbe occupato il carcere 5® 

centrale per impedire che un J ^ 

fossero liberati, come aveva gj a to. esploder 

ordinato Massemba-Debat, i una rivista ch< 

detenuti politici. rio del «Chéi 


TI Consiglio studentesco na¬ 
zionale si è associato ai mi¬ 
litari autori del colpo di stato. 


Due ottenfoti 
di terroristi 
onti-cuboni 

NEW YORK, 3. 

Una bomba è esplosa oggi 
nella sede della Banca di To¬ 
kio, presso l’albergo Waldorf 
Astoria, in Park Avenue. I 
danni sono ingenti ma nessuna 
persona è rimasta ferita. La 
polizia attribuisce I attentato a 
un gruppo di cubani rifugiati, 
auton in precedenza di altre 
sedia simili imprese: otto a 
New York sei a Los Angeles, 
due a Chicago 

Un altro attentato, diretta¬ 
mente anti cubano, si è veri¬ 
ficato quasi contemporaneamen¬ 
te a quello contro la Banca di 
Tokio: una bomba ha danneg¬ 
giato. esplodendo, gli uffici di. 
una rivista che pubblica U dia¬ 
rio del «Ché» Guevara. 


.< 













domenica 


I cattolici lacerati dopo Venciclica «Humanae vitae» - «Di 
processo a Galileo ne basta uno» - Da Malthus all’appello 
di 80 premi Nobel - Un milione di aborti, il genocidio del 
sabato sera - La religione non s’impone con i carabinieri 
L’ombra del razzismo su alcune posizioni - Libertà nel con¬ 
trollo delle nascite, ma anche nel desiderio di avere figli - 
La terra gira: ne tenga conto il Parlamento italiano 


L’illustrazione è stata pubblicata dal Saturday Evening Post 
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I Luisa Melograni 

pieno Concilio, il 29 ottobre 
, il cardinale Suenens, primate 
Belgio, rivolgeva alle più alte 
rità della Chiesa un appello 
lunatico: « Vi scongiuro, fratei 
vitiamo un nuovo processo di 
leo. Ne basta uno, soltanto uno 
Chiesa! E non mi si obietti 
dito moralismo di circostanza 
Il nostro compito è quello di 
icare la dottrina a delle situa 
i in movimento ». Paolo VI, 
l’enciclica « Humanae vitae » 
realtà ha respinto il compito 
ovo» e ha posto un’altra pie 
sul cammino tradizionale di 
tura tra Chiesa e scienza, tra 
rina morale e conoscenze scien- 
he 

uando ormai da tempo « la ter- 
pra » anche per il mondo cat* 
:o e si parla di riabilitare (me- 
tardi che mai) l’eretico Gali- 
si apre un secondo processo: 
omo e alla donna, ai medici, 
ociologi, ai politici, a tutti gli 
itici » che oggi difendono il 
xollo delle nascite e la pianin¬ 
one familiare per motivi di- 
i, per la felicità individuale, 
l’amore verso i figli, per la 
te, per la fame, per il presen- 
per il futuro dell’umanità. Nel 
I in piena fase di ecumenismo 
i ricerca di unità tra le varie 
sse, il pontefice cattolico roma¬ 
na dunque deluso le grandi at- 
e ha scelto la linea del car¬ 
ile Ottaviani piuttosto che quel- 
lel cardinale Suenens, quella di 
XI e Pio XII piuttosto che 
Ila di Giovanni XXIII, quella 
a chiusura dogmatica piuttosto 
quella dell’apertura conciliare, 
no» ai cattolici è severo quan- 
o era quello ai protestanti più 
m secolo fa in America, quan- 
jg do gli antifecondativi venivano con- 
riderati prodotti demoniaci, si met¬ 
tevano in prigione le pioniere del¬ 


la « maternità consapevole », si vie¬ 
tava l’importazione degli anticon¬ 
cezionali e si davano perfino alle 
fiamme cliniche d’avanguardia in 
piena Brooklyn. Eppure il Papa, 
nell’enciclica « Populorum progres- 
sio » aveva detto: « E’ certo che i 
poteri pubblici, nell’ambito della 
loro competenza, possono intervo 
nire, mediante la diffusione di una 
appropriata informazione e l’ado¬ 
zione di misure adeguate, purché 
siano conformi alle esigenze della 
legge morale e rispettose della giu¬ 
sta libertà della coppia: perchè il 
diritto al matrimonio e alla pro¬ 
creazione è un diritto inalienabile, 
senza del quale non v’è dignità 
umana. Spetta in ultima istanza ai 
genitori di decidere, con piena co¬ 
gnizione di causa, sul numero dei 
loro figli ». Sembrò allora che la 
Chiesa volesse tener conto dei di¬ 
battiti passati e recenti e opera¬ 
re una ragionata conciliazione del¬ 
le tendenze opposte a proposito di 
« birth control ». 

La lady per 
l’emancipazione 

Ripercorriamo le grandi tappe 
storiche. Il primo grido d’allarme 
fu gettato nel 1798 da Malthus, che 
enunciò la legge secondo la quale 
le popolazioni tenderebbero ad 
aumentare in proporzione geome¬ 
trica, mentre invece i mezzi di sus¬ 
sistenza nel mondo aumenterebbe¬ 
ro soltanto in proporzione aritme¬ 
tica L’umanità, in conseguenza al¬ 
la sproporzione tra fecondità ed 
aumento delle risorse, era a suo 
parere minacciata dalle carestie e 
dall’autodistruzione. Lo scienziato 
inglese, profondamente religioso, 
propose come rimedio alla cata¬ 
strofe la limitazione delle nascite 
per mezzo dell’astinenza coniugale 
e del matrimonio tardivo. 

La necessità del controllo fu ac¬ 
cettata da numerosi naturalisti a 


filosofi: Spencer giunse addirittura 
ad affermare che la minore fecon¬ 
dità è la conseguenza necessaria 
ed anzi la prova migliore del per¬ 
fezionamento raggiunto dagli esse¬ 
ri viventi. La propaganda per il 
birth control divenne allora atti¬ 
vissima tra gli intellettuali inglesi, 
ma invece dei mezzi indicati da 
Malthus si suggerirono le pratiche 
anticoncezionali. II movimento ven¬ 
ne chiamato neomalthusiano ed ot¬ 
tenne la partecipazione e l'appog¬ 
gio delle associazioni per l’emanci¬ 
pazione della donna. Lady Somer- 
set lanciò lo slogan: «Se la ma¬ 
ternità volontaria è il coronamento 
della più alta gloria di un popolo, 
la maternità involontaria ne è la 
più alta vergogna ». 

Dai paesi anglosassoni a quelli 
scandinavi, dalla Francia alla Ger¬ 
mania dilagarono le idee che ten¬ 
devano a mettere in ombra le pri¬ 
mitive preoccupazioni malthusiane 
e a mettere in luce il diritto del¬ 
l’uomo alla « paternità responsabi¬ 
le». Dalla propaganda anticoncezio¬ 
nale all’aborto: i neomalthusiani lo 
sostennero, giungendo ad influenza¬ 
re molte legislazioni che lo intro¬ 
dussero come diritto. Si usciva dal¬ 
l’epoca dell’infanticidio ammetten¬ 
do l’aborto: oggi si dovrebbe usci¬ 
re da quella dell'aborto con la pre¬ 
venzione delle nascite indesiderate. 

Non mancarono sociologhi ed 
economisti che criticarono la teo¬ 
ria catastrofica di Malthus, soste¬ 
nendo che la scienza e gli uomini 
erano in grado di trovare le ri¬ 
sorse necessarie alla vita futura. 
E Marx spostò l’accento sulla ne¬ 
cessità di sfruttare la terra inve¬ 
ce degli uomini, di organizzare la 
società a vantaggio di tutti inve 
ce che di pochi; non era il con¬ 
trollo delle nascite la prospettiva 
per l’umanità, ma una concezione 
del mondo libera dagli spettri del¬ 
la fame e dello sfruttamento, del¬ 
l’ignoranza e dello immobilismo. 

La Chiesa era allora al di fuori 
del dibattito ideologico, ferma sul 
monito biblico del « crescete e mol¬ 


tiplicatevi » e sulle parole di S. Ago¬ 
stino secondo il quale era « pec¬ 
cato » il piacere dell'atto sessuale, 
e fine esclusivo del matrimonio 
era la procreazione. Per una tragi¬ 
ca ironia della storia, la religione 
divenne più tardi il pilastro delle 
teorie razzistiche del nazismo e del 
fascismo; che chiedevano famiglie 
numerose e proclamavano il « cre¬ 
scete e moltiplicatevi » per domina¬ 
re il mondo e per avere « milio¬ 
ni di baionette » e « carne da can¬ 
none ». 

L’umanità 

raddoppia 

Tutti questi intrecci politici, mo¬ 
rali, religiosi, economici, tornano 
alla ribalta negli ultimi anni e ri¬ 
propongono la scelta tra birth con¬ 
trol e no, in nome della libertà de¬ 
gli individui e del futuro dell’uma¬ 
nità^ Le Nazioni Unite avvertono 
che nel 2000 il numero degli abi¬ 
tanti del nostro globo passerà dai 
3 miliardi del 1960 a 6 miliardi. 
Gli scienziati rispolverano la legge 
di Malthus, sottolineando che di 
nuovo c’è il progresso: meno care¬ 
stie, meno mortalità, meno malat¬ 
tie rendono vertiginoso l’aumento 
della popolazione. La FAO lancia 
le campagne contro la fame e an¬ 
nuncia che, se oggi milioni di in¬ 
dividui muoiono per denutrizione, 
domani il flagello sarà spavento¬ 
so. Il prof. Pincus inventa nel 1953 
la « pillola », sovvertendo 1 metodi 
tradizionali di controllo. L’area del 
la «pillola» si estende rapidamen 
te: 10 milioni di donne negli Sta 
ti Uniti ne hanno fatto uso in po¬ 
chi anni, due milioni negli altri 
Paesi. Vari! metodi sono in uso e 
si discute sulla efficacia e la sicu¬ 
rezza di ognuno. H concetto di ma¬ 
ternità responsabile avanza, insieme 
con la coscienza moderna. I gover¬ 
ni si muovono: l’India giunge ad¬ 
dirittura a porre in discussione • 


in parte attuare la sterilizzazione 
volontaria. 

I marxisti si attengono con coe¬ 
renza alla stessa linea di princi¬ 
pio: rivendicano il diritto indivi¬ 
duale al birth control , in nome 
della libertà di ciascuno a decidere 
del numero dei propri figli, m no¬ 
me della libertà della donna, in no¬ 
me di una famiglia non vincolata 
da costrizioni economiche, ma ba¬ 
sata sull’amore. Ma rivendicano an¬ 
che l’altra libertà, quella di avere 
figli, se lo si vuole, e non di esse¬ 
re costretti a rinunciarvi per mi¬ 
seria, per paura, per rassegnazione. 
Il discorso è di una logica ferrea: 
partendo dall’uomo, si allarga ai 
popoli. La fame nel mondo non può 
essere risolta solo con la pianifi¬ 
cazione familiare: vi sono continen¬ 
ti ancora da esplorare, vi sono te¬ 
sori da distogliere dai preparativi 
di guerra a favore della pace, vi 
sono squilibri immensi e tragiche 
ingiustizie da sanare, vi è la scien¬ 
za da mettere al servizio della vi¬ 
ta invece che dello sterminio. Ab 
tenzione al razzismo, sia pure in¬ 
consapevole; si grida: non è forse 
preoccupante quel rapporto ame¬ 
ricano che, mentre prescrive con¬ 
trolli più attenti nell’uso della pil¬ 
lola per la donna della società 
opulenta, consiglia di non porre li¬ 
miti a questa pratica nei paesi sot¬ 
tosviluppati? E non è forse in¬ 
giusto che lo stesso esperimento 
del dottor Pincus sia avvenuto tra 
le donne portoricane, quasi che es¬ 
se fossero cavie anziché esseri 
umani? Il problema ha insomma 
mille facce, ma va anzitutto libe¬ 
rato dai pregiudizi medioevali e 
antiscientifici. 

La Chiesa non poteva resterà sor¬ 
da e deca, n Concilio pone l’ac¬ 
cento tu una nuova concezione 
della famiglia, intesa coma «co¬ 


munità intima di vita e d’amore». 
Giovanni XXIII crea la commis¬ 
sione di esperti, che Paolo VI am¬ 
plierà a settantacinque membri e 
che due anni fa darà parere in 
maggioranza favorevole al control¬ 
lo delle nascite. L’opinione pubbli¬ 
ca mondiale si muove. 80 premi 
Nobel sollecitano il pontefice a 
prendere una decisione positiva, al 
passo con i tempi. In molti Pae¬ 
si vescovi e sacerdoti si orienta¬ 
no come se lo scoglio ideale fosse 
già superato. Il 25 luglio 1968, il 
Pontefice parla, annullando speran¬ 
ze e illusioni, e dice che il con¬ 
trollo delle nascite riduce la don¬ 
na a « oggetto di piacere », che inde¬ 
bolisce la famiglia, che favorisce 
l’edonismo, che può essere un’arma 
nelle mani dei politici. Una con¬ 
traddizione clamorosa. Il secondo 
processo a Galileo. Il via allo 
« scisma della pillola ». 

Il genocidio 
del sabato sera 

Pochi ■ giorni prima, i giornali 
davano notizia di una donna di 
Milano morta per pratiche aborti¬ 
ve. Con un infuso di prezzemolo. 
In Italia, quello che è stato chia¬ 
mato «il genocidio con il ferro da 
calza» — strumento delle «prati¬ 
cone» — procede come sempre. 

Un milione di aborti all’anno, 
un bimbo che nasce e un bimbo 
che viene ucciso prima di nascere, 
negli ultimi trent’anni quasi otta 
centomila donne italiane morte per 
pratiche illecite. E’ davvero il ge 
nocidio, lo sterminio «del sabato 
sera»; dopo l’aborto, la donna ha 
la domenica per riprendersi, per 
tornare al lavoro e alla vita «nor¬ 
male». E' davvero una malattia so¬ 
ciale, all'insegna della speculazio¬ 
ne, ohe si manifesta con l’avallo 


della legge dello Stato (l’art. 553 
del codice penale, voluto nel *30 
dal fascismo, è tuttora imperante, 
malgrado una battaglia di più di 
vent’anni) e con l’avallo di quella 
della Chiesa. 

C’è tuttora insomma in Italia il 
dovere di procreare, per legge e per 
religione, anzi ora più che mai, 
nonostante gli studi, i dibattiti, i 
pareri favorevoli a un rinnovamen¬ 
to sostanziale di indirizzo dei po¬ 
teri pubblici. Ma se la religione 
ha detto di nuovo no, è giunto il 
momento che Io Stato risponda si 
e affermi la sua autonomia. La li¬ 
bertà del cittadini, la posizione 
di uguaglianza della donna, l’equi¬ 
librio della famiglia moderna, il 
diritto alla cultura e alla presa di 
coscienza, vanno finalmente e sen¬ 
za indugi garantiti anche in questo 
campo. La religione non s’impone 
con i carabinieri, è stato detto au¬ 
torevolmente e proprio da parte 
cattolica, in occasione del dibatti¬ 
to sul divorzio: un’affermazione 
che vale anche per il controllo del¬ 
le nascite e s’inserisce nel più am¬ 
pio quadro della separazione tra 
Chiesa e Stato e della libertà di 
coscienza affermata dal Concilio. 

Lo scrittore cattolico Carlo Bo, 
dopo l’enciclica, si è pronunciato 
cosi su un quotidiano milanese: 
« Noi lasceremmo la più ampia li¬ 
bertà allo Stato in materia. H vero 
cattolico non ha bisogno delle sue 
leggi per regolarsi secondo coscien¬ 
za. Ogni intromissione e ogni slit¬ 
tamento sono dannosi per tutti» 
Tocca allo Stato e alla Chiesa di¬ 
fendere insieme le nostre coscien¬ 
ze. Ma ognuno secondo 1 propri 
poteri. Unicuique suum». 

La terza gira. Ne tenga cooto, 
dopo le ferie, a Parlamento Ita¬ 
liano. 
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LA BATTAGLIA 
NELLA CHIESA 
TRA INNOVATORI E NO 

t 

La Bibbia e il Codice di diritto canonico — Discussione sul me¬ 
todo Ogino-Knaus — Il dibattito al Concilio 


- ■ i • ... 

Il controllo delle nascite 

pi antichi ad oggi 


Giorgio Bini 

Racconta la Bibbia (Genesi, 38) 
che Onan, costretto dalla consuetu¬ 
dine ebraica a sposare la cognata 
vedova, « quando s'accostava alla 
moglie del fratello, faceva in modo 
d'impedire il concepimento, per non 
dare progenie al fratello. Ciò che 
egli faceva dispiacque all'Eterno, il 
quale fece morire anche lui ». E’ 
questo il solo testo sacro al quale 
possa riferirsi una chiesa cristiana 
per trarne conferma alla condanna 
della limitazione delle nascite, e si 
vede subito che, oltre che riferirsi 
a situazioni storiche e sociali del 
tutto scomparse e difficilmente as¬ 
sumibili come giustificazione di 
comportamenti morali e sociali di 
oggi, quel passo suonerebbe condan 
na di ogni metodo, compreso quel¬ 
lo detto di Ogino Knaus che Pio XII 
approvò e Paolo VI nella sua en¬ 
ciclica torna ad ammettere. 

La dottrina ufficiale cattolica in 
merito fu sancita nel codice di di¬ 
ritto canonico del 1917 nel senso 
che <r II primo scopo del matrimo¬ 
nio è la generazione e l'educazione 
della prole; il secondo è la reci¬ 
proca assistenza, e il rimedio del¬ 
la concupiscenza». Rimedio, osser¬ 
va Von Gagern (« La comunità ma¬ 
trimoniale», Boria, 1967) è un ter¬ 
mine assai poco felice, che fa pen¬ 
sare alla sessualità come ad un ma¬ 
le a cui si debba In qualche modo 
provvedere. E’ la mentalità di San 
Paolo che scriveva ai corinzii, nel¬ 
la I lettera « E ’ bene per l’uomo 
non toccar donna; ma. per evitare 
le fornicazioni, ogni uomo abbia la 
propria moglie, e ogni donna il 
proprio marito». 

Casto connubio 

La condanna della contraccezione 
fu espressa in modo rigido dal¬ 
l’enciclica « Casti Connubii » di Pio 
XI: niente può rendere onesto ciò 
che è intrinsecamente contrario a 
natura, e poiché l'atto sessuale per 
sua propria natura è diretto alla 
generazione, operano in modo diso¬ 
nesto coloro che Io rendono contra¬ 
rio a questa sua finaltià. E’ anco¬ 
ra la mentalità che da secoli con¬ 
danna le attività sessuali in quan¬ 
to aventi una finalità in sè, nella 
relazione personale e responsabile 
fondata sull'affetto e la stima e che 
riducendo la sessualità alla procrea¬ 
zione in definitiva tiene l’uomo al 
livello animale. Su questa posizio¬ 
ne restò Pio XII in numerose di¬ 
chiarazioni dal 1951 al 1958. Gio¬ 
vanni XXIII parve sfumarla, per 
esempio nella « Mater et magistra» 
dove negava che il problema del¬ 
la procreazione, connesso a quello 
demografico, dovesse essere affron¬ 
tato con « espedienti » mentre si 
trattava di assumere un rinnovato 
Impegno scientifico per approfondi¬ 
re il dominio umano sulla natura. 

Da allora si è svolta in seno al 
cattolicesimo una discussione di 
grande ampiezza, soprattutto sulla 
pillola, dapprima limitatamente agli 
aspetti terapeutici, poi senza più 
riserve come mezzo per regolare il 
concepimento a scelta dei coniugi 
(una documentazione assai ricca, ol 
tre che nel volume di Bompiani « La 
pillola e la regolazione delle nasci¬ 
te » collana « Cose d’oggi », 1965, si 
trova in Ambrogio Vaisecchi a Re¬ 
golazione delle nascite - un decen¬ 
nio di riflessioni teologiche». Bre¬ 
scia, Queriniana, 1967, dove sono ci- 
tate centinaia di pubblicazioni cat¬ 
toliche d’ogni paese favorevoli o 
contrarie al nuovo metodo). 

Il cardinale Ottaviani dichiarava 
nel 1966 con la sua sinistra durez¬ 
za che la provvidenza avrebbe as¬ 
sicurato agli uomini la possibilità 
di sfamarsi anche se fossero dive 
nuti sei o sette miliardi nel giro 
di pochi decenni; e con lui si pro¬ 
nunciarono Spellman e altri impor¬ 
tanti personaggi. Dal lato opposto 
stavano le sollecitazioni di scienzia 
ti, teologi, vescovi, cominciarono a 
registrarsi le prese di posizione di 
sacerdoti con cura d'anime che au¬ 
torizzavano in confessione a rego 
larsi secondo coscienza, e le rispo¬ 
ste di cattolici dei due sessi a in 
chieste sull’uso della pillola faceva 
no intendere che ci si aspettava 
una presa di posizione che segnasse 
un mutamento profondo negli orien 
lamenti. Si faceva notare da al 
cunl che il metodo di Ogino-Knaus 
è contro natura, perché esige la 
astensione « proprio nel periodo in 
cui l’attrattiva reciproca degli spo 
si, voluta dal creatore della natu 
ra, è massima», oppure (come di¬ 
ceva il dr. Rock, cattolico, uno de¬ 
gli inventori del nuovo ritrovato e 
ripeteva 11 prete canadese P.E. Char- 
tonneau nella «lettera aperta ai 


teologi sul controllo delle nascite », 
pubblicata in Italia da Boria nel 
1965) che se il metodo dei «gior¬ 
ni infecondi » 6 naturale, lo è al¬ 
trettanto la pillola che Interviene 
nel processo biologico producendo, 
appunto, giorni infecondi. Fiducio¬ 
so nei « progressi » che, a suo av¬ 
viso e ad avviso di tanti altri, 
la chiesa stava facendo, Massimo 
Olmi In « Politica » del 15 marzo 
1968 scriveva che « decidere quanti 
debbano essere i figli è cosa che 
spetta unicamente ai genitori i qua¬ 
li, se cristiani, si lasceranno guida¬ 
re dalla loro coscienza e dal loro 
senso di responsabilità ». 

Comunità d’amore 

La speranza sembrava incoraggia¬ 
ta da molti fatti. C’era stata la 
discussione conciliare su quella che 
nella versione definitiva divenne la 
costituzione « Gaudium et spes »; gli 
innovatori, tra cui Suenens, Alfrink, 
Reuss, Leger, il patriarca Maximos, 
sostenevano la necessità e l’urgen 
za di rivedere l’insegnamento sul 
matrimonio, proclamavano che es^ 
so doveva essere inteso come « co¬ 
munità intima di vita e d’amore», 
non come unione ridotta al suoi 
aspetti biologici. 

« Non siamo noi in diritto di do¬ 
mandarci — diceva Maximos — se 
certe posizioni ufficiali non sono 
tributarie di concezioni sorpassate 
e fors’anche d'una psicosi di celi¬ 
batari estranei a questo settore del¬ 
la vita? Non siamo noi, senza vo¬ 
lerlo, sotto il peso di questa con¬ 
cezione manichea dell’uomo e del 
mondo, per la quale l'opera della 
carne, viziata in sé stessa, non è 
tollerata che in vista del bambi¬ 
no? La rettitudine biologica ester¬ 
na degli atti è forse il solo crite¬ 
rio di moralità, indipendentemen¬ 
te dalla vita del focolare, dal suo 
clima morale coniugale e familiare, 
e dagli imperativi della prudenza, 
norma basilare di ogni nostra at¬ 
tività umana?». 

La costituzione « Gaudium et 
spes » ripeteva che il matrimonio 
e l’amore coniugale sono ordinati 
per loro natura alla procreazione e 
all’educazione della prole, ma rinvia¬ 
va « alcune questioni che hanno bi¬ 
sogno di ulteriori e più diligenti 
ricerche » alla commissione per lo 
studio della popolazione, della fami¬ 
glia e della natalità istituita da 
Giovanni XXIII, che fu poi allarga¬ 
ta, e nel cui interno si profilarono 
due correnti: la maggioranza favo¬ 
revole a posizioni nuove e la mi¬ 
noranza ferma sui principi tradizio¬ 
nali (i documenti, di cui compar¬ 
vero ampi stralci sulla stampa, so¬ 
no raccolti nel volume «Controllo 
delle nascite e teologia — Il dos¬ 
sier di Roma» a cura di J.M. Pau- 



II controllo In Indi»; ogni due settimane l’interviatatore visita I villaggi 
a lui assegnati, per informare e per registrare nascite e morti. 
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pert, Brescia, Queriniana, 1967). 

Paolo VI fini con l’avocare a sé . 
la decisione definitiva che ora, fat¬ 
ta conoscere attraverso la « Hu 
manae Vitae », ha provocato lo stu¬ 
pore, l’imbarazzo, la costernazione 
che la stampa quotidiana ha abbon¬ 
dantemente documentato. Tanto più 
grave la delusione in quanto fra i 
■ segni che parevano far prevedere 
una diversa soluzione andava inclu¬ 
so quanto scriveva lo stesso Papa 
nella « Populomm Progressio ». 

Ora la decisione è presa. Il Papa 
si è reso conto della cattiva acco¬ 
glienza riservatagli da tanti catto¬ 
lici ed ha cercato di giustificarsi, 
e ciò se non altro conferma che 
non ha parlato in modo « infalli¬ 
bile». Questo aiuterà molti cattoli¬ 
ci a disobbedirgli e a praticare, co¬ 
me tanti credenti fanno da anni, il 
controllo delle nascite. Ma con do¬ 
lore e contrasti di coscienza. Ro 
sta il grande problema della mise¬ 
ria, di cui la prolificità incontrol, 
lata è insieme causa ed effetto. 

« Bisogna aver visto e sentito una 
madre di quattro bambini esausta 
di vivere in due stanze minuscole, 
mentre si ribellava al pensiero di 
aspettarne un quinto, per giudica¬ 
re quanto sia inumano l’atteggia¬ 
mento ufficiale nei confronti del 
controllo delle nascite » scriveva 
. S. Guichard-Melli sul numero spe¬ 
ciale di « Esprit » dedicato alla ses¬ 
sualità. E resta l’ipocrisia di chi 
permette il metodo Ogino-Knaus 
che non dà nessuna garanzia e che 
in ogni caso non è alla portata dei 
più poveri e dei meno colti. A par¬ 
te i motivi demografici, c’è il prin¬ 
cipio della libera scelta responsa¬ 
bile. I cattolici hanno fatto molto, 
negli ultimi anni, per togliere via 
l’incrostazione dei pregiudizi e ini¬ 
bizioni sotto cui avevano sepolto 
da secoli questo aspetto della per¬ 
sonalità, ed è amaro anche per chi 
non crede dover registrare questo 
tentativo di cancellare tutto, di ri¬ 
tornare alle posizioni più retrive 
sotto II linguaggio di un persona¬ 
lismo che cela l’insulto alla perso¬ 
na e alla persona nega il diritto di 
essere pienamente presente a sè, 
nella propria scelta, proprio sul pun¬ 
to in cui, nel rapporto fra coniugi, 
tanto peso si dà da parte cattolica 
alle decisioni libere e sincere. 

La cosa ci riguarda, ricordava 
Nilde Jotti, anche per le implica¬ 
zioni dell’Enciclica nei rapporti fra 
Stato e chiesa e nelle decisioni che 
si devono prendere in tema di con- , 
trollo della natalità. Occorrerà com¬ 
battere con più forza, anche a no¬ 
me di quei cattolici che dovessero 
scegliere la via dell’obbedienza non 
convinta e restare bloccati nella lo¬ 
ro capacità d'iniziativa. Si deve far 
valere contro gli errori della chiesa 
il diritto per tutti, cattolici e no, 
ad affermare una concezione laica 
dei rapporti umani. 
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A sinistra, una fabbrica di pillole antifecondative in Inghilterra; in alto, 
a destra, attesa in un consultorio di stato per il controllo delle nascite 
in Brasile; in basso, a destra, la « pillola » clandestina che oggi si trova 
nelle farmacie italiane sotto altri nomi. Si calcola che in America le sette 


Il Consiglio 
della Sanità 
contro 

l'articolo 553 

Consiglio Superiore della Sanità 
— seduta del 21 aprile 1967 — as¬ 
semblea generale (stralcio delle con¬ 
clusioni). 

« Vista la nota con la quale il si¬ 
gnor ministro della Sanità ha con¬ 
ferito a questo consiglio superiore 
l’incarico di studiare i metodi anti¬ 
concezionali ed 1 problemi che ne 
derivano per la salute pubblica. Vi¬ 
sta la elaborata e documentata re¬ 
lazione redatta in merito dalla di¬ 
rezione generale dei servizi Igiene 
pubblica e Ospedali. Vista la rela¬ 
zione presentata dal comitato della 
Sezione I, sui problemi sollevati 
dalla proposta di liberalizzazione 
dell’informazione sui mezzi e meto¬ 
di anticoncezionali. Udite e discusse 
le conclusioni particolareggiate pro¬ 
spettate dai gruppi relatori sui sin¬ 
goli quesiti sottoposti all'esame del 
Consiglio ESPRIME PARERE FA 
VOREVOLE all’abrogazione dell’art. 
553 del Codice penale e sulle con 
seguenti necessarie modifiche di tut¬ 
te le altre norme di legge e di rego¬ 
lamento che comunque riguardano 
il problema del controllo delle na¬ 
scite ». 


Disse 


« sì » 


pontificia 

Il National Catholic Reporter di 
Kansas City nell’aprile del '67 pub 
blicò 1 testi « segreti » del rapporto 
di maggioranza — favorevole al 
controllo delle nascite — e di mi 
noranza della commissione di e 
sperti pontifici. Nella prima rela 
zione era tra l’altro scritto: « La 
regolazione delle nascite appare ne 
cessaria per molte coppie che desi 
derano attuare una procreazione re 
sponsabile, aperta e ragionevole, 
nelle attuali condizioni della socie 
tàn E inoltre: La chiesa cattolica 
deve mutare il proprio tradizionale 
orientamento perché « i cambiamen¬ 
ti sociali nel regime matrimoniale, 
nella famiglia, nella posizione del¬ 
la donna, la diminuzione della mor¬ 


talità infantile, i progressi nelle 
conoscenze fisiologiche, psicologiche 
e sessuologiche, una diversa valu¬ 
tazione del significato della sessua¬ 
lità e delle relazioni coniugali, han¬ 
no contribuito a creare una miglio¬ 
re, più profonda e più corretta vi¬ 
sione della vita e dei rapporti ma¬ 
trimoniali ». 


Ha prevalso 
il «no» 
del cardinale 
Ottaviani 


Pubblichiamo uno stralcio del¬ 
l’intervista concessa dal cardinale 
Ottaviani al settimanale Vita. 

D. — L’incessante aumento della 
popolazione può essere considerato 
una a indicazione sociale ed econo¬ 
mica », secondo vostra eminenza, 
che renda lecita l’adozione di un 
preparato del genere, come Pio XII 
rese lecita l’adozione del metodo 
Ogino-Knaus? 

Card. Ottaviani — Per l’Ogino- 
Knaus è un conto, per le pillole 
un altro. L’Ogino-Knaus, come an¬ 
che il sistema delle temperature, 
è un metodo che, quando una cop 
pia ha ragioni sufficienti — ad esem 
pio motivi di malattia o di impos- 
sibiltà economca di mantenere ima 
famiglia — può essere adottato in 
quanto esso non è contrario all’at¬ 
to generativo che deve avere il suo 
sviluppo secondo le leggi naturali 
e secondo le leggi divine. La dille 
renza grande tra l’Ogmo-Knaus e 
il metodo delle temperature da un 
Iato, l'uso delie pillole dall'altro, 
consiste proprio nel fatto che le 
pillole agiscono direttamente per 
impedire il corso che ha l’atto co 
niugale: mentre negli altri casi, chi 
abbia motivi gravi, si astiene spe¬ 
cialmente nei periodi in cui vi sono 
maggiori probabilità di un conce 
pimento. 

D. — Alcuni pensano che l’allon 
tanamento dalla pratica religiosa e 
in particolare dai sacramenti sia 
in gran parte legato al rigore della 
dottrina cattolica a proposito delle 
nascite. L’adozione della pillola con 
l’eventuale consenso della Chiesa 
favorirebbe la ripresa della vita re 
ltgiosa? 

Card. Ottaviani — Senta, potreb 
be invece favorire il concetto del 
l’edonismo. 

D. — La questione verrà esami 
nata e, nel caso, risolta dal Conci¬ 
lio dato che essa sarà trattata — 
a quanto si dice — nello schema 



case farmaceutiche che producono la pillola abbiano incassato nel 1962 
16 milioni di dollari, nel 1965 67 milioni, nel 1966 90 milioni di dollari 
con proritti favolosi. Per evitare la speculazione anche in questo settore, 
occorrerebbe una responsabilità dello Stato in prima persona. 


17 intitolato « La presenza efficace 
della Chiesa nel mondo moderno »? 

Card. Ottaviani — Senza dubbio 
è un problema che dovrà essere esa¬ 
minato o dalle conferenze episco 
pali o, addirittura, dal Concilio se 
il lavoro delle conferenze episco¬ 
pali non fosse già esauriente. Per 
questo è necessario che i singoli si 
astengano dal prendere posizione, 
dal creare confusioni (allusione ai 
pareri positivi del card. Suenens), 
prima che il problema sia esami¬ 
nato dagli organi competenti. De¬ 
vo aggiungere solo questo: la Chie¬ 
sa ha parlato chiaramente con le 
Encicliche dei Romani Pontefici an¬ 
che recenti. Quindi le direttive le 
abbiamo: cercare di cambiare la 
situazione semplicemente perché 
aumenta la popolazione o perché 
vi sono dei problemi economici, 
non può essere valida ragione di 
fronte ai grandi principi dottrinali 
basati in gran parte sul diritto na¬ 
turale. Molti si mostrano scettici 
quando noi parliamo della nostra 
fiducia nella Provvidenza, quando 
diciamo che Iddio regge e governa 
il mondo. Noi invece abbiamo fede 
e non mettiamo in dubbio quello 
che la Chiesa insegna circa il go¬ 
verno del mondo da parte dell’On¬ 
nipotente. 


Indagine 
americana sui 
contraccettivi 


Un medico di New York, il dot¬ 
tor Christopher Tietze, ha preso in 
esame i vari metodi contraccettivi 
in uso per stabilirne l'efficacia. 

La percentuale degli « incidenti » 
nel caso di impiego di pomate sper¬ 
micide è del 29,3 per cento, pòco 
meno di quella delle lavande con 
acqua fredda (40° «) e dei metodi 
fondati sulla teoria di OginoKnaus 
(38,5%) che in Francia si sono me¬ 
ritati il soprannome di « roulette 
vaticana ». I vecchi metodi empiri¬ 
ci offrono un margine di sicurezza 
più elevato, rispetto a questi ulti 
mi citati: il coitus interruptus fa 
registrare il 16,8 per cento di 
errori, i preservativi maschili il 133 
per cento; ma hanno inconvenienti 
praticamente incalcolabili sul plano 
psicologico, come anche il diafram¬ 
ma che comporta il 14,4 per cento 
di « incidenti ». 

La pillola, sempre secondo il dot 
tor Tietze, ha un’efficacia totale. Se 
presa tutti i giorni, offre un margi¬ 
ne di sicurezza del 100 per cento. 


I medici 

italiani 

favorevoli 


In linea di principio 87 medici 
su cento sono favorevoli al control¬ 
lo delle nascite. Questo è uno dei 
tanti interessanti dati di un’inchie¬ 
sta sulla pillola condotta da Tempo 
medico, una rivista mensile italia¬ 
na specializzata. Al questionario prò 
posto hanno risposto 8626 medici 
italiani di varie regioni e di diver 
se specializzazioni. Interessante ò 
osservare che alla domanda « E’ fa 
vorevole in linea di principio al 
controllo?» le variazioni regionali 
sono molto trascurabili, come pure 
le variazioni fra grandi città e pic¬ 
coli centri: l’87 per cento decisa 
mente favorevole è quindi un dato 
omogeneo in tutta Italia. Inoltre 
di fronte a « particolari motivi eco 
nomici e sociali » una gran parte 
dei sostenitori del • « no » muta la 
sua risposta in « si »: esattamente 
il 78 per cento. I « no » si riducono 
ancora quando entra in ballo la 
salute della puerpera. In definitiva 
i « no » irriducibili non sfiorano 
nemmeno l'uno per cento. 

Molti dei « no » all’uso partico 
lare della pillola (38 medici sugli 
87 medici favorevoli al controllo 
la consigliano senz’altro, mentre 49 
se ne astengono) sono comunque 
« no » parziali, se si pensa che mol¬ 
ti medici contrari hanno però te¬ 
nuto a sottolineare come la pillo¬ 
la non sia da loro ritenuta più dan¬ 
nosa che altri consumi oramai en¬ 
trati invece nell’uso comune, «r Non 
credo che la pillola sia innocua — 
ha risposto ad esempio un medico 
— ma anche il ritmo industriale è 
dannoso, anche i cibi conservati... ». 

Oppure: « Rifiuto di accettare un 
prodotto che turba il ritmo natu¬ 
rale delVorgamsmo. ma ritengo pe 
rò necessaria l’abolizione delle leggi 
medioevali e oscurantiste che im 
pediscono la propaganda di mezzi 
anticoncezionali meno pericolosi ». 
Anche i medici contrari al control¬ 
lo delle nascite in genere sono per 
la stragrande maggioranza favore¬ 
voli invece ad una maggiore infor¬ 
mazione del pubblico italiano sul¬ 
l’argomento; 83 su cento auspica¬ 
no la costituzione di consultori pub¬ 
blici per il controllo delle nascite. 

Altro dato interessante. Alla do¬ 
manda: « E’ ovvio che la grande 
maggioranza delle famiglie italiane 
pratica già in qualche modo il con¬ 
trollo delle nascite: ritiene perciò 
importante l’introduzione della pillo¬ 
la ai fini di sostituire gli attuali 
metodi fra i quali figura purtroppo 
anche l'aborto?» 89 medici su (Mi¬ 
to hanno risposto « si ». 
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Domenica 4 


1° Canale 

MESSA 

,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 
AMATRICE: CICLISMO 
Giro del Lazio 
BOLZANO: TUFFI 
Meeting Internazionale 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Urrà, Flipper! 

b) Bohy e compagni 
IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
(Replica) 

TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 

MAIGRET SOnO INCHIESTA 
Prima puntata 

Con Gino Cervi, Andreina Pa- 
gnani 

PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
INCONTRO CON LIONEL 
HAMPTON 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


Mercoledì 7 


1° Canale 


1° Canale 


22,45 

23,00 


2° Canale 


17.3018.15 BOLZANO: TUFFI 
Meeting internazionale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 VEDETTES D'AMERICA 
FRANK SINATRA: un uomo e 
la sua musica 

22.15 LA LEGGE DEL FAR WEST 
Il figlio di Sani • telefilm 

23.05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 



Frank Slnatra In « Un uomo • la sua 
musica t 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 15, 20, 23 

6.30 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 

11.45 Isidoro Kahn 
12.00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Si o no 

13.20 Cantano Carmen Villani o Tony Renls 
14.00 Zibaldone italiano 

15.30 Prolili di artisti lirici: basso Giulio Neri 
16.00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di « Un disco per l'estate a 

17.55 Concerto sintonico diretto da Carlo 
Maria Glutini 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro (replica) 

21.07 Ritmi Alro-Cubani 

21.30 Musiche cameristiche di Beethoven 

22.15 Le canzoni del XVI Festival di Napoli 

22.45 Prossimamente 

23,05 « Premio Montecatini • di Trotto 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 17. 18.30, 

19.30. 22. 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8,45 Fantasia musicala 

9.35 Gran varietà, con iobnny Dorali! 

11,00 Vetrina di « Un disco per l'astata a 

11.35 Juke-box 

12.00 Le canzoni della domenica 

12.30 Monica, o coma tu mi vuol 
13.00 II Gambero, quiz alla rovescia 

13.35 La vostra amica Catherine 
14.00 II numero d'oro 

14.04 Itinerari operistici 
15,00 Pomeridiana 

16.20 La Corrida (replica) 

17,05 Musica a Sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano • nostri - prima parta 

19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Arrivano t nostri - seconda parta 

21.00 I mostri sacri della Belle Epoque 

21.30 Novità discografiche francesi 

21.55 Bollettino per t naviganti 

22,10 II gambero (replica) 

22.40 II trio di lazz 
23,00 Buonanotte Europa 


Terzo 


16.55 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 
19,15 

20.30 
21,00 
22,00 

22.30 
28,18 




Un bilancio par la ta 
Il Giornata dal Terzo 
Krels! ariane 
Rivista Balla iti Ma 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La valigia delle vacanze 

b) Il volo 

c) Le imprese dell'uomo 

d) Il gatto Felix 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orarlo 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 L'ALIBI ERA PERFETTO 
Film, di Frltz Lang 
Con Dana Andrews, Joan Fon- 
talne, Barbara Nichols, Sidney 
Blackmer. Arthur Franz 
22.20 PRIMA VISIONE 

22.30 EUROPA DIMENTICATA 
L'isola dei vichinghi 
documentario 

23,00 TELEGIORNALE 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino 

b) Inviati speciali 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orarlo 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 IN PORTINERIA 

Scene popolari di Giovanni Verga 
Con Tino Carraro, Cesarina Ghe- 
rardi. Lucia Romanoni. Annabel¬ 
la Cerliani 
22,35 L’ISPETTORE 
Telefilm 

23,40 TELEGIORNALE 


Una scena del film « L’oro di Roma » 


2° Canale 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

22.15 LÉONARD BERNSTEIN 
Direttore e pianista 

23.15 A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 


21.00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI 
V • Cosa cercano 

22,30 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 
Presenta Vittorio Adorni 


irr 4 -' m 
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Dana Andrews In c L'alibi era perfetto » Tino Carraro In * In portineria » 

radio radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7. 8, 10. 12, 13. 
15. 17, 20, 23 

6.30 Segnale orario • Musica «top - prima 
parte 

7.10 Musica stop - seconda porta 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Vetrina di « Un disco par l’astata a 
9,00 La Comunità umana 

9.10 Colonna musicalo 

10,05 Le ora della musica - prima parta 
11,22 II settimo giorno di Israele 

11.30 Le ore della musica - seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13,20 Lelio Luttazzi presenta: Hit Parada 

13.50 Raf Cristiano al pianotorta 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano - prima parta: Ve¬ 
trina di « Un disco par restata a 

15.10 Zibaldone italiano - seconda parta 

15.41 II numero d’oro 

15,45 Album discografico ' 

16,00 Sorella Radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-park 

20.15 Suonano le orchestra di Georga Mela- 
chrino, Tito Puente, Don Costa 

21,00 Pagine da « Faust » 

21.50 Musica leggera da Montecarlo 

22.30 Poltronissima 

23,00 I programmi di domani - Buonanotte 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 10. 12, 13. 
15. 17. 20. 23 

6.30 Segnale orario • Musica stop • prima 

parte. < 

7,10 Musica stop - seconda parta 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parola e cose 

9,05 Colonna musicala 
10,05 La ora della musica • prima parta 
it,22 Buster Brown e Quadratino 

11.30 La ore della musica • seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Quadernetto 

12,47 Punto a virgola 

13,20 A; Celentano presenta: Adriano-Club 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano • prima parte: La 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15,10 Zibaldone italiano - seconda parta 

15,45 Un quarto d’ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Count Down 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-park 

20.15 Francesca da Rimmi. Tragedia in quat¬ 
tro atti di Gabriele D'Annunzio 

22.00 XX Secolo 

23,00 I programmi di domani - Buonanotte 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore: 7.30, 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 12.15, 13.30, 14.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 22. 24 
6.00 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pati e dispari 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 La signorina Mignon 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 lo e la musica, con Alberto Lupo 

11.35 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II teorema di Pitagora 

13.35 Vetrina di ■ Un disco per l'astata a 
14.00 Juke-box 

14,45 Tavolozza musicala 
15.00 Selezione discografica 

15.15 Pianista Clifford Canoa 

15,56 Tre minuti per fa 

16.00 La canzoni del XVI f es ti val 41 Na poli 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 Diselli volanti 

19,23 SI o no 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Andiamo all’opera con Mario Baslota a 
Giulietta Simionato 

21.10 Ventimila leghe sopra i mari 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 II teorema di Pitagora (replica) 

22.40 Canzoni napoletane 

23.00 Oal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


GIORNALE RADIO: ore: 7,30, 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15, 13,30, 14.30. 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 22. 24 
6.00 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo 41 musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10,00 La signorina Mignon (2) 

10.15 lazz panorama 

10.40 Linea diretta 

11.35 Vetrina di « Un disco per l'estate a 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Non sparate sul cantante 

13.35 Le sette beile 
14,00 II numero d'oro 
14,04 Juke-box 

14,45 Ribalta di successi 
15.00 Pista di lancio 

15.15 Violoncellista Gregor Piat t go rsfcy 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Vetrina di e Un disco per restata s 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma 41 tutto 
19.00 Ping-pong 

19,23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Viva l'estate 

20.40 Orchestra diretta da Raymond Lettore 

21.10 fuori del tempo 

21,47 intervallo musicala 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Non sparate sai cantante 

23,00 Dal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


Terzo 


La Cappella Sanaevero 
Corriere dall'America 
G. Fauré 

F. Barranti, M. Clementi 
Musiche per organo 
L. van Beethoven 
Concerto operistico 

Benedetto Menzini: l’uomo a lo scrit¬ 
tore 

Musiche di ispirazione popolare 

Le grandi interpretazioni 

W A Mozart, H Barrava 

Broceiisnd*. Tre atti 4i Henry Oe Mon- 

therlanl 

F. I Haydn 

Place de l'Etolle 

Occasioni muretti della litui già 

Musica leggera 

Orlando Furioso 

Concerto di ugni aera 


sics efettruuka 


17.50 

18,00 

18.15 
18.45 

19.15 
22,00 
22.30 

20,00 

23,00 


Il gioco delle somiglianza 

■ All'aria aperta a 

Musica uni 

F. Busoni 

S. Rachmaninoe 

J. C. Bach. F. I. Haydn 

S. Barbar 

5. P ro t i o tie v 

N. Paganml 
Antologia di Interpreti 
Capolavori dal Novecento 
F. Cfiopin 

O. Sciostikovtc 

Il Maestro di musi ca 
Le opinioni degli altri 
Giovanni Passeri: F u or l isel o 
Le Sonate per pianoforte 41 
Mozart 

T. Lupo 

Notizie del Tersa 
Musica l eg ger» 

Visita alla sorella ( i a ccost a) 
Concerto 41 «gai tara 
Il d or s ali dal Tana 


Corruzione al Paisà 
Rivista dalla il lista 


21.00 Richard Strassi 
22,00 II Giornate dal Ter* 

22,30 Libri il c avati 

22,45 Rivista dalla riiMi 


11 ciclo televisivo dedicato a Carlo Lizzani 

Un narratore 
della realtà 

Da « Achtung! Banditi! » al « Processo di Verona » si rivela la duplice anima del re¬ 
gista - Un tipico rappresentante della « generazione di mezzo » degli intellettuali italiani 


Aggeo Savioli 


Critico e giornalista, partecipe 
cieuP Resistenza t delle accese bat- 
r apl'F politiche dell'immediato do¬ 
poguerra, studioso e storico del ci¬ 
nema Italiano secondo la linea di 
uria ricerca delle sut radici nazio¬ 
nali-popolari. sceneggiatore e poi re¬ 
gista. dalla carriera lunga e discon¬ 
tinua, folta di titoli ora memora, 
bili ora da dimenticare: Carlo Liz¬ 
zani è un rappresentante abbastan 
za tipico di quella « generazione di 
mezzo » degli intellettuali italiani, 
che nell’esperienza neorealista ha 
avuto il suo punto di riferimento 
concreto e insieme ideale, e che 
ad essa ha continuato a fare ap¬ 
pello, più o meno sinceramente, an¬ 
che nei momenti oscuri del com 
promesso, della stanchezza, della 
sfiducia. Non per caso, sull'onda 
del successo ultimo di Banditi a 
Milano. Lizzani ha potuto mettersi 
a lavorare a un vecchio progetto. 
L'amante di Gramigna di Giovan- 
n. Verga (le riprese si stanno ef 
fettuando da tempo in Bulgaria), 
che era circolato negli ambienti 
della rivista Cinema già negli «an¬ 
ni '40» e che aveva interessato, in 
particolare, Luchino Visconti (ma 
la censura fascista pose il veto). 

Lizzani resta dunque legato — 
tra oscillazioni, cadute, sbandamen 
ti — alla sua prima vocazione di 
narratore della realtà, colta in al 
cuni suoi momenti nodali, al livel¬ 
lo della storia o della cronaca. Nel¬ 
la serie televisiva dedicatagli, han¬ 
no fatto spicco sinora la sua « ope¬ 
ra prima» Achtung! Banditi! (1952) 
e quella che resta, forse, la sua co¬ 
sa migliore. Cronache di poveri 
amanti (1953): tema comune, la 
lotta antifascista, là nella sua fase 
culminante, qua nelle sue sfortuna¬ 
te battute iniziai], alla vigilia del 
cupo « ventennio ». 

Storia o cronaca, abbiamo det¬ 
to; la carica morale di Lizzani è 
tesa in direzione della prima: cir¬ 
costanze avverse di varia natura; 
una propensione intima all’oggetti- 
vità documentarla (rigore di stile, 
nei casi più felici, ma, altrove, fred¬ 
dezza pura e semplice); limiti ed 
eterogeneità delle occasioni produt¬ 
tive restringono, tuttavia spesso. Il 
valore delle sue testimonianze. In 
Cronache di poveri amanti, anche 
per la solidità dello spunto lette¬ 
rario (il ben noto romanzo di Va¬ 
sco Pratolinl), l'immagine della re¬ 
sistenza popolare alla marcia della 
dittatura è data con incisiva asciut¬ 
tezza; e anzi la riluttanza del re- 



Mastroianni e la Ferrerò in «Cronache di poveri amanti» 


gista alle troppo facili commozio¬ 
ni sottrae personaggi e situazioni 
ai pericoli del melodramma. 

La duplice anima di Lizzani è per¬ 
cettibile. a contrasto anche nell’Oro 
di Roma e nel Processo di Verona, 
che concluderanno il ciclo. Vi sono 
fissati due aspetti del corso più 
tragico e sanguinoso del nostro pas¬ 
sato recente: la razzia degli ebrei 
romani, preceduta dalla beffa di 
una spoliazione che avrebbe dovu¬ 
to essere garanzia di clemenza; il 
penultimo atto della criminale av¬ 
ventura fascista, con l'esplodere del 
conflitto interno che, di fronte al¬ 
la disfatta militare e al crescere 
della pressione delle masse, porta 
alla crisi del « regime » e, attraver¬ 
so il 25 luglio e l'B settembre, al 
grottesco dibattimento contro i ge¬ 
rarchi « traditori ». Nell’Oro di Ro¬ 
ma la solidarietà sentimentale (giu¬ 
sta, sacrosanta) dell’autore con le 
vittime del nazismo non perviene 
ad approfondirsi nell'esame critico 
di un episodio per tanti riguardi 
i!’*iminante; si resta allo stadio del¬ 
la denuncia, peraltro civilissima. 
Nel Processo di Verona, lo sguar¬ 
do del regista è fermo, distacca¬ 
to; sembra escludere ogni alone di 
amti3 , !!> pietà. Il film ha un buon 
taglio d’inchiesta giornalista, vi¬ 
vidamente illustrata; ma l’analisi 
delle circostanze storiche nelle qua¬ 
li il « processo » si collocava è piut¬ 
tosto sommaria. Ciò non toglie che, 
a un quarto di secolo da quegli 
avvenimenti, la semplice esposizio¬ 
ne di essi possa risultare istrutti¬ 
va e anche educativa. 

Forse, con l'eccezione di Crono- 
che di poveri a~ ‘A, Lizzani non 
si è mai trovato a realizzare un 
progetto interamente suo, pienamen- 




D all'Italia 


Musici»* clari cembalistiche 
8. Smelane 

Sintonia di Anto* Bi uckhi 
A. Muttllo 

Il grido del «auditori ambulanti 8 au¬ 
to a Na po l i 

P. I. Ctetkowtkl 
Recital dell'Ottano di Vtonnu 
Pagine da ■ N oe na n i a Gretto a 
H. Villa Lobo» 

Corriera dei Meo 
Compositori italiani co n te m poranei 
Le opinioni degli altri 
L'errentura dal l'archeologia 
Panorama di orchestra «infonicho 
Notule del Torse 
Musica l e g ge ra 

Tramonto dal ruolo moudlol» dotta 
Gran Bretagna 
Concerto di ugni sor» 

Giceon Battista Vico a 500 unto Otola 


Dopo l’Odissea — Avendo deciso che 
l’Impresa dei)'Odissea televisiva (ma 
con soldi dei cinema togralan america¬ 
ni) 6 stata un successo, la Rai-T» si è 
gettata a corpo morto sull’* Iliade » e 
sull'a Eneide a ripromettendosi di ap¬ 
piopparle al più presto al pubblico 
Italiano. Le relative sceneggiature sono 
già in corso: Giorgio Prosperi sta la¬ 
vorando all’* Iliade » e PJd. Paaioettl 
all'* Eneide a. La regia del due lavori 
sembra verrà affidata allo <tesso re¬ 
gista dell’* Odissea a Franco RossL 
Benvenuti bts — I successi vanno sfrut¬ 
tati: ed ecco dunque tutto pronto per 
U primo ciaà televisivo della --yoonda 
serie della « Famiglia Benvenuti ■ 
(sempre con Enrico liana Salerno. 
Valerla Valeri, ecc.) Si inizierà e fine 
mese senza apportare alcuna sostanzia 
le variante alla linea delle, precedenti 
trasmissioni Variano soltanto gli ar 
gomenti che questa volta saranno lo 
giti al trzna delle vacane e delle re 
rie. 

Anche 0 tri angela — Ennesima ripre¬ 
sa. n prossimo inverno televisivo al 

*nnmv*l» flaClMtfttBOta agitola « QUBUO 


appena trascorso. Stanno per essere 
realizzate, infatti, altre sette puntate 
della serie del « Triangolo rosso », l 
telefilm semi-avventurosi sull'educazio 
ne stradale che hanno per irotagoru- 
sta U tenente Jacques Se mas. Gli ar 
gomenti sono Ispirati ad avvenimenti 
reali, tratti dagli archivi della polizia 
stradale. Io stesura è affidata ad En 
zo Capai do ed Augusta Lagostena 
Bassi. 

Detratta Claudia? — E" probabile che 
In ano del quiz o varietà di fine an¬ 
no, faccia U suo debutto televisivo 
Claudia Cardinale. L'attrice dovrebbe 
apparire in un programma realizzate 
da Gianni Boncompagnl. Sempre per 
gU ultimi mesi dell'anno è Dre visto ur 
nuovo programma-quiz realizzato da 
Paolo Villaggio 

Cinque paesi socialisti — Due mesi 
dovrebbe durare U viaggio iella truu 
pe guidata da Gino Ne bioio e Giulia 
no Tome), che si apprestano a realizza 
re una inchiesta sulle modificazioni 
avvenuta oagli ultimi anni in cinque 
paesi socialisti: Jugoslavia, Romania 
Cecoslovacchia, Ungheria a Polonia. Il 
giro inizierà fra breve dalla Jugosla¬ 
via. L’Inchiesta sarà suddivisa non pei 
nazioni, bensì per argomenti. 


Dall'estero 


15.30-16,30 IMOLA: CICLISMO 
Coppa Placcl 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I tre doni 

da una fiaba di Giambattista 
Basilo 

b) Immagini dal mondo 
Notiziario internazionale 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia o de) 
l'estero 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


te nutr/o della sua cultura, rispon- 
c’-nte in tutto alle ipotesi che, co¬ 
me saggista e come polemista, 
egli aveva fatto sulla natura più 
autentica e sulle prospettive più 
originali del cinema italiano. Si co¬ 
glie, qui, la contraddizione caratte¬ 
ristica d’uria forma d’espressione 
condizionata (nonostante il progre¬ 
dire delle tecniche) dal mezzo in¬ 
dustriale necessario alla sua artico¬ 
lazione; soprattutto quando, come 
nel caso appunto di Lizzani, si ten¬ 
da a rappresentazioni e « ricostru¬ 
zioni » di stampo in qualche modo 
« classico », senza le audacie 
(ma senza nemmeno le furberie) di 
c —*i cineasti giovanissimi. 

Il regista ha sperimentato tutta¬ 
via diverse altre possibilità, sebbe¬ 
ne con minore fortuna. Con Lo 
svitato, che ci sarà anche ripropo¬ 
sto sul piccolo schermo, ha fatto 
una escursione nel campo della co¬ 
micità pura, astratta, stilizzata, cioè 
in quel terreno sul quale il nostro 
cinema (versato piuttosto nella far¬ 
sa o, nei casi migliori, nella satira 
di costume) ha sempre malamente 
inciampato; né Lizzani si è sottrat¬ 
to alla regola, nonostante la colla¬ 
borazione d’un attore personale e 
di talento come Dario Fo (la cui 
misura, anche di autore e di regi- 
t -, sembra essere d'altronde quel¬ 
la del teatro). L'insuccesso di pub¬ 
blico dello Svitalo, e la sua relati¬ 
va stravaganza rispetto agli Inte¬ 
ressi principali di Lizzani può es- 
* comunque un buon motivo 
per la sua collocazione al centro 
della serie televisiva; soprattutto 
se (come speriamoi offrirà lo spun¬ 
to a un discorso sul difficile te¬ 
ma dell’umorismo nel cinemato¬ 
grafo. 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZ 
ZANI 

Lo svitato 
Film 

con Darlo Fo, Franca Rame, 
Georgia Moli, Alberto Bonuccl, 
Franco Parenti 

22,45 BRIGANTI E AMURI 
Balli e canti del sud 
con Otello Profazio 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 10. 12, 13, 
15, 17. 20. 23 

6.30 Segnale orarlo • Musica «top - prima 
parlo 

7,10 Musica stop - seconda parta 

7,47 Pari o dispari 

8.30 La cantoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9-10 Anna Motto Interpreta ■ Madama But* 
terfly » 

10.05 Le ore della musica • prima parla 
11,22 II • Martin Chuzzlewil » di C. Dickens 

11.30 Le ore dello musica - seconda parto 
12,05 Contrappunto 

12.36 51 o no 

12,41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13,20 Appuntamento con Roberto Murolo 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano - prima parlai Ve¬ 
trina di « Un disco per l'estate * 

15,10 Zibaldone Italiano * seconda parte 

15.31 II numero d'oro 

15.35 II giornata di bordo 

15,45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.30 Sorridete, prego 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-park 

20.15 L'ereditiera. Commedia in due tampl 
di Ruth e Augustus Goetz 

22,05 • Luglio Musicale a Capodimonte » 

Concerto sintonico diretto da Elio Bon¬ 
compagnl 

23,00 I programmi di domani • Buonanotte 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore: 7,30, 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30. 12,15, 13.30. 14,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30. 22, 24 
6,00 Svegliati * canta 

6.25 Bollettino per | naviganti 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

5.45 La nastra orchestra di music» leggera 
9,09 Come * perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicala 
10,00 La signorina Mignon (2) 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo posta 

11.35 Vetrina di • Un disco per l’estate • 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Calfb e chiacchiere 

13.35 Qui, Ornella Vsnonl 
14,00 Juke-box 

14,45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna dai migliori diplomati del 
Conservatori italiani nell'anno 1944-67 

15,56 Tra minuti par ta 

16.00 Le canzoni del XVI Festival 41 Napoli 

16.35 Pomeridiane 

16.55 Buon viaggio 
18.00 A p er i t i vo io musica 

18.20 Nm tutto me di tatto 
19,00 II Club degli ospiti 
19,25 Sloto 

19,50 Punto e virgola 
20,01 II serg en te di mar* 

21,00 Jazz concerto . 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22,10 Caffè e chiacchiera (replica) 

22.40 Novità discografiche americana 

23,00 Dal V Canal* della Filodiffusionnt Mu¬ 
sica leggera 


D» tatto U arando — La televisione 
belga sta trasmettendo da due mesi 
un programma lnutolato e Made in_ x 
e costituito da opere televisive di tut¬ 
ti I paesi del mondo, vinci ina dei 
premi internazionali al van festival 
Purtroppo l'Italia è rappresentata tn 
questo programma da ■ La madre di 
Tonno a. lacrimosa inchiesta vincitrice 
di un premio (italiano) nel *67. 

■ Play boy ■ alla tv — La nota rivista 
americana « per uomini », « Play boy » 
ha deciso di realizzare uno spettacolo 
televisivo settimanale di musica e va 
ri età Durata: un’ora. Titolo: « Playboy 
After dark ». Presentatore: Hugb Hef 
ner editore della rivista. 

Record Trascese — La OR1T Vanesse 
è ta società televisiva che oel «7 h» 
maggiormente contribuito aj program 
mi dell "Euro visione (in ore e *5 mi 
nuli per 138 programmi). Seguono la 
Rai-Tv, ta BBC britannica, le reti 
olandesi e quella austriaca. Sul plano 
della ricezione dal programmi «euro¬ 
visione» è tnveoe ta tasta ta S vizza 
re con 53S tramissiom. La Rai- Tv gle¬ 
ne dopo le due reti belghe e la ORTF. 


Terzo 


Musiche oper is tiche 
H. Beriiox 

L'Informatore efnomueico l ogl co 
Strumenti: Il pianoforte 
Concerto sinfonico dirotto do Zabin 
Mebta 

Recitai del soprano Miriam Fu—I 

F. A. R ometti 

Compositori contemporanei 

Musiche di W. A. Mozart, F. Soauto, 

F. da Se rosei* * A- Dvorah 

La opinioni degli altri 

Marie Mettale I segni dello Zodiaco 

Interpreti * confronto 

F. Bloch 

Notizie del Tene 

Music* leggera 

Gli italiani a II mare 

Concerto di ogni sera 

Mustek* cameristiche di Bari oh * Ko- 

dto. 

Musica fuori sch e ma 
Il Clorato* dei Terra 


M arieti* di A. Sch 
me*, A. Ito aneto* 
Rivisto dette rivisto 


M. Roto- 
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Giovedì 


Venerdì 


1° Canale 


1° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 

b) Galassia 

c) VACANZE A LIPIZZA 
Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

CLAUDIO VILLA 

Spettacolo musicale con Om¬ 
bretta Colli 
Sesta puntata 
22,00 CONTROFATICA 

Programma del tempo libero 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LANTERNA MAGICA 

films. documentari e cartoni 
animati 

b) Cinquecerchl 

c) Il corrierino della musica 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orario 
Cronache Italiane 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 • SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ’ 

22,00 VIVERE INSIEME 
n. 66 • Daniele 

Originale televisivo di Belisa¬ 
rio Randone 

con Tino Bianchi, Lida Ferro. Lo¬ 
retta Goggi. Anna M. Aleglani 

23.15 TELEGIORNALE 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CALIFORNIA 

1* Los Angeles: una città In 
automobile 

22,05 NOTTURNO DAL LIDO DI VE 
NEZIA 

Spettacolo di canzoni 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SERVITEVI DA SOLI 
22,35 MATITA BLU 

Note di costume 

23.15 CESENA: IPPICA 
Corsa tris di trotto 



Ombretta Colli In c Senza rete > 


Franca Valeri In c Matita blu 1 


radio radio 


Nazionale 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 10, 12, 13 
15. 17. 20. 23 

6.30 Segnale orario • Musica stop • prima 
parte 

7.10 Musica stop - seconda parte 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino - 
9,00 Parole e cose 

9.10 Anna Motto interpreta • Madama But- 
terfljr » 

10,05 Le ore della musica - prima parta 

11,22 Blaise Cendrars 

11.30 Le ora della musica - seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13,20 La Corrida, presenta Corrado 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano - prima partei La 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15,10 Zibaldone italiano - seconda parta 

15,45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Cinque rose per Nanninella 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile: e II paese 
del sorriso » di Franz Lehar 

21,00 Grandi successi italiani per orchestra 

22.15 Concerto del violoncellista Mstlslav Ro¬ 
stro povich 

23,00 I programmi di domani - Buonanotte 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 10. 12, 13. 
15, 17, 20. 23 

6.30 Segnale orario • Musica stop • prima 
parte 

7.10 Musica stop - seconda parte 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9.10 Anna Mollo interpreta « Madama But* 
terlly » 

10,05 Le ore della musica - prima parta 

11,22 Rimbaud e l'imperatore d'Etiopia 

11.30 Le ore della musica - seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13,20 Concerto Kappa 

13,50 Walter Moreno alla fisarmonica 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano • prima partei Ve 
trina di « Un disco per l'estate » 

15,10 Zibaldone italiano - seconda parta 

15.41 II numero d'oro 

15.45 Canzoni e ritmi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 I transislorianl 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-park 

20.15 Cori da tutto il mondo 

20.45 Concerto sinfonico diretto da Otmar 
Nussio 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22,35 Chiara fontana 

23,00 I programmi di domani - Buonanotte 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore: 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15. 13,30, 14,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 22. 24 
6,00 Prima di cominciare 

6,25 Bollettino per i naviganti 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.45 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10,00 La signorina Mignon (4) 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II girasketches 

11,13 La busta verde 

11.35 Vetrina di a Un disco per l’estate a 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Enzo Jannacci: Senso vietato 

13.35 Gino Paoli: Partita doppia 
14,00 II numero d’oro 

14,04 luke-boz 

14,45 Novità dis cograf iche 

15,00 Le rassegna del disco 

15.15 Soprano loan Sutherland, basso Nicole 
Rossi Letneni 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Vetrina di • Un disco per l’estate s 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 Divagazioni in altalena 

19,23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Anni folli 

21.10 Cantano Carmen Villani e Tony Renis 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Enzo Jannacci: Senso vietato (replica) 

22.40 Novità discografiche inglesi 

23,00 Dal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica legge r a 


GIORNALE RADIO: ore: 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12.15, 13,30. 14,30, 

_ 16,30, 17,30. 18.30, 19,30. 22. 24 

6,00 Svegliati e canta 

6,25 Bollettino per I naviganti 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.4S Le nostre orchestre di musica leggera 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10.00 La signorina Mignon (S) 

10.15 Jazz panorama 

10,40 La maga Merlinl 

11.35 Vetrina di v Un disco per l’estate» 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Lelio Lutlazzi presenta: Nlt Parade 

13.35 Al vostro servizio 
14,00 Juke-bos 

14,45 Per gli amici del disco 
15,00 Per la vostra discoteca 

15.15 Direttore Franco Caracciolo 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni del XVI f e s t i val 4) Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16,55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

19,00 II complesso della settimana: The Sae¬ 
tterà 

19,23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 

20,01 Incontri con la narrativa 

20.35 Orchestra diretta da Tullio Gallo 
21.00 Concerto Kappa 

21,30 Musica leggera da Vienna 

22,10 Georgia Moli: E* di scena una città 
23,00 Dal V Canale detta Filodiffusione: Me¬ 
lica legger » 


Terzo 


Terzo 


9,30 

10,00 

10,10 

10.S0 

12,10 

12,20 

12,55 

14.30 

15.30 
16,10 
17,00 
17.10 

17.15 
18,00 

18.15 
18,45 

19.15 
20,25 
20,40 
22,00 
22^0 


« Crociera d’astate a 
L. Lechner 
P. I. Ciaikowskl 

Ritratto di autore: Antonio VtvaMI 

Università Intemazionale G. Marconi 

L. Spohr, W. Egfc 

Antologia di interpreti 

Musiche cameristiche di Anton Dvorak 

Corriere del disco 

C. Ire», S. Berher 

Le opinioni degli altri 

Ritratto di Rosalba Carriera 

F. Berwald. K. Dittar* von Pittare dori 

Notizie del tarso 

Musica leggera 

Testi moni e Intel p re t i dal metro lampe 
In Italie a all'es tero 

Il Giorn at e del Tarn 

C a ta ra P a gata e lo pelcolog la deO*afc- 


16.40 
17,00 
17,10 

17.15 
18.00 

18.15 
18,45 

19.15 

20.30 
21,00 

21.50 
22,00 

22.30 

22.40 

22.50 
23,05 


■ Un romanzo per te vacanza e 

F. Schubert, J. Brahms 

R. Wagner, 8. Martino 

Meridiano di Greenwich 

J. 8. Loeillet. H. Villa Loboa 

Concerto sinfonico. Solista Saltatola 

Accardo 

Concerto operistico. Soprano Jean 0» 

therland 

F. Schubert 

Béla Bartokx II cestello del principe 

Barbablù 

W A. Mozart 

Le opinioni degli altri 

Un giovane santo della Controriforme 

F. Mendelssohn-Berthotdy 

Notizie del Terzo 

Musica leggera 

New Orleans: un'epopea, ano leggende 

Concerto di ogni sera 

Storia del Continenti o degli Oceani 

Giochi all'italiano 

Orchestra diretta da CmattWI 

Il Giornate del Tarso 

le Italia a afTaetero 

Idea a fatti dalla ornala 

Po aa l a nel mando 

Rivista dalle f i atale 


Sabato IO 


1° Canale 

VARESE: CICLISMO 
Tre Valli Varesine 
LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandla 
Ripresa dal Parco del Diverti¬ 
menti di Edenlandla In Napoli 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
RACCONTI DI VIAGGIO 
GII uomini volanti di Papantla 
Documentario 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orarlo 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
TELEGIORNALE 
VENGO ANCH’IO... 

Spettacolo musicale 
con Raiiaele Plsu 
EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una battaglia 
Un deserto al di là del mare 
seconda puntata 
TELEGIORNALE 


20,30 

21,00 


2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 WAYNE E SCHUSTER 
Gli eroi del West 
Telefilm 

22,10 RESURREZIONE 

di Tolstoj Quinta puntata 
con Alberto Lupo. Valeria Mo¬ 
nconi 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 10. 12, 13. 
15. 17. 20. 23 

6,30 Segnale orario • Musica stop • prima 
parte 


• 7,10 
7.47 
8.30 
9.00 
9,05 
10.05 
11,22 

11.30 
12,05 
12,36 
12,41 
12,47 

13.20 
, 14.00 

14.40 

15.10 
15.45 
16,00 

16.30 

16.40 

17.10 
17,58 
18,03 

19.20 

19.30 
20,15 

20.30 
22,05 

22.20 
23,00 


Musica stop - seconda parta 
Pari e dispari 
La canzoni del mattino 
Parole è cose 

Il mondo del disco Italiano 

La ore della musica - prima parta 

Labriola a Spaventa 

La ore della musica - seconda parta 

Contrcppunlo 

Si o no 

Quadernetto 

Punto e virgola 

Viva l’estate 

Trasmissioni regionali 

Zibaldone Italiano • prima parta • La 

canzoni del XVI Festival di Napoli 

Zibaldone Italiano - seconda parte 

Schermo musicala 

Programma per i ragazzi 

Incontri con la scienza 

Jazz Jockey 

La discoteca del Radlocorrlere 

Cinque minuti di inglese 

Gran varietà 

Intervallo musicala 

Luna-park 

Dove andare 

Il sofà della musica 

Passaporto 

Musiche di compositori Italiani 
I programmi di domani • Buonanotte 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore: 7,30, B,30, 9,30. 

10.30, 11,30, 12,15, 13.30. 14,30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30, 22. 24 
6.00 Prima di cominciare 

6,25 Bollettino per I naviganti 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,45 Signori l’orchestra 
9,09 Come e p erché 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 L» signorina Mignon (8) 

10.15 Jazz panorama 

10.40 B«tto quattro 

11.35 Vetrina di • Un disco par fattala a 

12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Un Cetra alla volta 

13.35 Jenny Luna: Musica e Luna 
14,00 II numero d’oro 

14.04 Juke-bo* 

14.45 Angolo musicala 

15.15 Soprano Lisa Dalla Casa. teouro Pian 
ni Poggi 

15,56 Tra minuti par tu 
16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Canzoni napoletana 

17.35 Estrazioni dai Lotto 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo In musica 
19.00 II motivo del motivo 

19,23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Rosaiinda 

20.40 Orchestra diretta da Bifly Smaga 

21.10 Stasera si replica a sogget to 

21.55 Bollettino per I nevi ganti 

22.10 Un Cetra alla volta (re pi leu) 

22.40 Incontri con II |m 

23,00 Dal V Canale dell» FUoditfualeagi Ma- 
sica l e gg er a 


Terzo 


10,00 G. F. Hueadat . C. Oliami 

10,25 L. Jaoacefc 

10,55 Antologia di lutar pra ti 

12.10 Università internaiionsle 6. Mam 

12,20 A. Casella. G. F. Metiprero 

13,00 Musiche di César Franca 

14,30 Recital del doo Franco Culli Biuao 
renna 

15,05 Messa di Requiem 
17,00 Le opinioni degli «tri 

17.10 Ai matti placa la droga 

17.15 E. Charter, M. Revai 
18,00 Notizia dal Tarso 

18.15 Musica l a g g ar g 
18.45 F. Busoai 

19.15 Concerto di ogni aara 


22,00 

22.30 

23.30 


Co nc erto «l af oalco 
do fcagtta 
li Giogaia dal Tari 
Fatiche. Radi b4 i amo 
Ridala dada riddi 


22,40 Rivista dalla rivista 
























































































Regole d’oro per il «grande esodo» d’agosto 

Il decalogo 

dele vacanze 


Aria 
più aria 

La scelta della località va gui¬ 
data dall'esigenza di sfuggire la 
atmosfera appestata della città, per 
cui non ha senso scegliere un posto 
affollato e rigurgitante di macchi¬ 
ne, con un’aria quindi poco meno 


inquinata di quella cittadina. Me¬ 
glio se il luogo ò vicino a una pine¬ 
ta o un bosco, dove ci si possa 
abbeverare di quel verde che ci 
manca tutto l'anno. Siccome poi 
gran parte deH'effetto benefico si 
deve allo stimolo sull'organismo del 
cosiddetto « cambiamento d'aria », 
perché tale stimolo tonificato si ab¬ 
bia l'aria deve cambiare sul serio, 
e cioè non serve lasciare Roma per 
Rocca di Papa, o Napoli per Amai 
fi, bisogna allontanarsi abbastanza 


Tende 
gialle 
al sole 
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Lo stesso vale per chi va al 
campeggio. In più, qui ci si deve 
accertare della bontà del servizi 
igienici comuni, e della vicinanza 
di un posto di pronto soccorso. 
Inoltre piantare la tenda in un luo¬ 
go ombreggiato e al riparo dal ven 
to, evitando all’interno l'umidità 
del terreno con tappeti di plasti¬ 
ca. Per il colore della tela prefe¬ 
rire il giallo e l’arancione che pro¬ 
teggono meglio dal sole. Se si sta 
in roulotte anche questa va siste¬ 
mata all’ombra e, come la tenda, 
riservata solo alle ore di sonno; 
per il resto vivere all’aperto se 
non si vuol rendere il piccolo am¬ 
biente antigienico. Poiché nei cam¬ 
peggi si fa largo uso di scatolame, 
una volta aperto il barattolo, non 
ne va mai lasciata alcuna parte, 
che si guasterebbe: o il contenuto 
si consuma intero, o il resto si 
butta via. 


La mini¬ 
farmacia 


Fra gli incerti della villeggiatura 
vi sono le punture di insetti'(api, 
vespe, zanzare) o i morsi di certi 
tipi di pesci, come le murene e le 
meduse. Anzitutto va tolto il pun¬ 
giglione con un ago sterilizzato, poi 
si applichi una pomata antiallergi¬ 
ca; in mancanza basta frizionare 
con acqua e aceto, o con ammo¬ 
niaca, o tintura di iodio. In qual¬ 
che posto, specie in montagna, c’è 
da guardarsi dalle vipere, il cui 
morso va curato subito applicando 
un laccio a monte e spremendo la 
ferita, o succhiandola se si è certi 
di non avere lesioni in bocca; in¬ 
dispensabile il siero antivipera e 
l’uso di cardiotonici. 

Chi vuol essere prudente al com¬ 
pleto farà bene a portare con sé 
un piccolo armamentario farmaceu¬ 
tico di emergenza, raccogliendo in 
uno scatolo quanto segue: l’antiso¬ 
lare, il deodorante, una pomata an¬ 
tiallergica, alcune compresse anal¬ 
gesiche, una benda medicata tipo 
erbaplast, un cardiotonico tipo co- 
ramina, un po’ d’alcool e di ovatta, 
una boccettina di ammoniaca e di 
tintura di iodio. 


Sensibile 
alla luce 


L’elioterapia può dare qualche 
inconveniente. Di rado manifesta¬ 
zioni eczematose da intolleranza al 
lergica verso i raggi solari; altre 
volte il fenomeno della fotosensl- 
bilizzazione, cioè comparsa di stati 
irritativi cutanei dovuti all’uso di 
certe sostanze (farmaci, cosmetici, 
profumi, coloranti contenuti nei 
cibi o nelle bibite, clorofilla pre¬ 
sente in alcuni dentifrici) sostanze 
che sensibilizzano il soggetto ver¬ 
so le radiazioni. Contro tali der¬ 
matiti si dovrà ricercare la causa 
per eliminarla, e intanto si eviterà 
il sole usando sedativi e antialler¬ 
gici. Incidente più grave il colpo di 
sole, cui si provvede, in attesa del 
medico, mettendo il soggetto in 
ambiente fresco e dandogli un car¬ 
diotonico. 
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Cautela 

in 

montagna 

Per chi va in montagna vi è una 
cautela che riguarda alcuni stati 
morbosi. Chi ha pressione alta o 
disturbi cardiovascolari non deve 
superare i 1000 metri, arrivandoci 
inoltre poco alla volta per adat¬ 
tarsi gradatamente alla minore pres¬ 
sione atmosferica; questa poi, ren¬ 
dendo più difficile l’approvvigiona¬ 
mento di ossigeno, e cioè la respi¬ 
razione, non conviene a chi soffre 
* dì asma, enfisema, bronchite cro¬ 
nica, che già respira in modo in¬ 
sufficiente. Per tutti costoro dun¬ 
que niente funivia. 

Più sale 
nel piatto 

Quel che si deve mangiare son 
cibi piuttosto leggeri e non in quan¬ 
tità abbondanti. Per i dolci assicu 
rarsi che siano freschissimi perché 
il caldo li fa presto andare a male 
Siccome sudando si perde del eia 
ruro di sodio, il che ha l’effetto di 
infiacchire, è bene che ì cibi siano 
ben salati. Infiacchisce anche la ri 
dotta produzione di ormoni surre 
nali, che aumentano invece con lo 
uso di vitamina C, a fornire la qua 
le serve molta frutta. Rischi di in 
tossicazione son legati allo scato 
lame guasto, agli ortaggi con resi¬ 
dui antiparassitari, all’uso di frut 
ta di mare. Se il male si avverte 
quando ancora il cibo è nello sto 
maco basta provocare il vomito, se 
appare più tardi si ricorra a un 
purgante. 

Lenti scure 
sul mare 


Nel caso di una gita a bordo di 
una nave (o di una crociera) si 
presenta per qualcuno l’eventualità 
del mal di mare. Si può evitarlo 
escludendo prima della partenza 
pasti copiosi o affaticamenti, e 
mantenendosi durante il viaggio 
verso il centro di gravità per av 
vertire meno le oscillazioni della 
nave; servirà inoltre distrarsi col 
gioco o con la lettura, e portare 
lenti scure che valgono ad attenua¬ 
re l’effetto deprimente del sentirsi 
isolato nella immensità del mare. 
Se necessario, infine, si prenda al¬ 
l’inizio e durante il viaggio qual¬ 
che compressa di antistaminico. 

A proposito di lenti scure cade 
opportuno ammonire che esse ser¬ 
vono a mitigare la luminosità ec¬ 
cessiva la quale, provocando un 
certo grado di abbagliamento, può 
ostacolare la funzione visiva ben 
differenziata. Esse lasciano passare 
solo il 50*-b delle radiazioni, il che 
è utile di giorno quando la luce 
solare è troppo intensa; non van¬ 
no usate invece al crepuscolo o 
la sera, quando costituiscono sol¬ 
tanto una moda che è dannosa, 
perché riducendo la capacità visiva 
per la poca luce fatta filtrare ob¬ 
bliga a sforzare la vista. Le lenti 
scure son preferibili verdi, ed ap¬ 
paiono più indicate in montagna, 
dove maggiore è il riverbero del 
sole. Se ne giovano di più coloro 
che siano miopi o abbiano occhi 
azzurri. 
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Tintarella Bere sì, 
e rughe bere no 
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e rughe 

In tema di abbronzatura non vi 
è oggi il perìcolo di ustioni con 
l’uso degli antisolar!, ma due er¬ 
rori si commettono ancora. Uno è 
quello di credere che tali prepa 
rati bastino di per sé ad abbron 
za re, onde il consumo generoso che 
ne fanno alcuni in ogni ora del 
giorno, mentre sono sempre i raggi 
solari che abbronzano, e gli anti 
solari hanno il solo compito di 
proteggere dalle radiazioni ustlo 
nanti che non lasciano filtrare. L'al¬ 
tro errore è di voler raggiungere 
una abbronzatura spinta, nella lu¬ 
singa che il beneficio sia tanto mag 
giore quanto più ci si annerisce, il 
che non è vero. E’ vero, al con 
trario, che l’abbronzatura eccessiva 
è esteticamente dannosa per la pel 
le, che fa raggrinzire ed invecchiare 
con precoce comparsa delle rughe 


Dentro 

l’acqua 

Sul bagni di mare (che son vie¬ 
tati senz’altro a chi abbia affezioni 
reumatiche) c’è oggi l’uso di farli 
molto lunghi, entrando ed uscendo 
dall’acqua più volte, ma non è bene 
e stanca troppo. Il bagno si può 
fare anche se un po’ raffreddati, 
ma sarebbe meglio astenersene, per 
ché l’acqua marina penetrando per 
le vie nasali può diffondere l’in 
lezione e dare complicanze. Quan 
do si rimane troppo in acqua o ci 
si affatiche nel nuoto può aversi il 
fenomeno dei crampi: basta met¬ 
tersi sul dorso ed attendere fermo 
che il dolore passi. 


In quanto alle bevande c’è 11 prò 
giudizio che non si possa bere quan 
do si è sudati, e certo non è pru¬ 
dente ingozzarsi con una bibita go 


- - - : r V Vi ’ 7 : -V.V* ' v >~: * r4 
- • - - ^7'* 


lata, ma se essa non è troppo fred¬ 
da si può berla tranquillamente, 
ed anche se ghiacciata basterà sor¬ 
seggiarla con lentezza, in modo che 
lo stomaco non si raffreddi di col¬ 
po. Per dissetare, più delle bevande 
dolcificate servono quelle piuttosto 
amare o del tè allungato. Le ac¬ 
que gassate son consentite purché 
non se ne abusi, o purché le ai 
lasci prima svaporare un poco per 
non ingerire troppo gas. 
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Un problema da affrontare subito 


| Acqua « sospetta > 

| per 23.000 bimbi 

• 17 borgate mancano totalmente di rete idrica — Il 

• dibattito sulla seconda superdelibera ha messo in luce 

• necessità e pericoli che non è più possibile ignorare 


f' già stato calcolato che fra cinque anni gli edifici di piazzale Clodio saranno insufficienti 


VECCHIA PRIMA 




la nuova «Città della legge» 

t 

Una serie di modifiche apportate all'ultimo momento per rendere in qualche modo funzionale il nuovo complesso - Il 
problema degli uffici dislocati in varie parti della città - Partiti con un preventivo di 6 miliardi ne hanno già spesi 12 


La recente approvazione da 
parte dd Consiglio comunale 
della seconda delibera quadro 
ha riproposto in termini molto 
precisi alcuni drammatici ed ur¬ 
genti problemi la cui soluzione 
non può davvero più attendere. 
La forte denuncia e la precisa 
documentazione fornita dal grup¬ 
po consiliare comunista sul fal¬ 
limento della prima superdeli¬ 
bera (realizzata solo al 42 per 
cento, a tre anni dall’approva¬ 
zione consiliare) e sulle urgen¬ 
ti necessità di intervento comu¬ 
nale sia rispetto ad alcuni set¬ 
tori (fognature ed approvvigio¬ 
namento idrico) sia rispetto al 
alcune zone (soprattutto delle 
borgate) ha fatto si che sia ri¬ 
spetto all'impostazione della pri¬ 
ma superdelibera. sia rispetto 
agli orientamenti iniziali della 


Riscatti 
impossibili al 
« Villaggio 
Angelini » 


Numerosi alloggi del « Vil'ag- 
gio Angelini » a Val Melaina ~ 
appartamenti costruiti per i di¬ 
pendenti delle Ferrovie dello Sta¬ 
to — non possono essere riscat¬ 
tati dagli inquilini per un vero 
e proprio sopruso die l’Azienda 
vorrebbe attuare. Infatti, a dif¬ 
ferenza di quanto era stato fatto 
negli anni scorsi e interpretan¬ 
do in modo errato un articolo 
di legge. l'Azienda ha portato i 
prezzi a un milionie e mezzo. 
Questo notevole aumento, consi¬ 
derando soprattutto che gli ap¬ 
partamenti sono abitati da pen¬ 
sionati delle Ferrovie, da vedo¬ 
ve. da orfani, da dipendenti del¬ 
le Ferrovie le cui condizioni eco¬ 
nomiche sono ben note, determi¬ 
na gravi ostacoli agli inquilini. 
Per molti di loro poi significa 
l’impossibilità di riscattare l'al¬ 
loggio. Su questo problema sono 
state rivolte, al ministro dei Tra¬ 
sporti ed Aviazione civile, e a 
quello dei Lavori pubbliri due 
interrogazioni urgenti. 

La prima del compagno depu¬ 
tato Mario Pochetti sottolinea la 
errata interpretazione dell'arti¬ 
colo 6 del decreto presidenziale 
17 gennaio 1959 e delle modifi¬ 
che ad esso apportate: « E' opi¬ 
nione — dice l’interrogazione — 
che anche a coler prescindere 
da ogni criterio di equità fra i 
diversi gruppi che hanno dirit¬ 
to al riscatto degli alloggi, la 
interpretazione di ” valore ve¬ 
nale " di cui si fa menzione nel¬ 
la legge non può portare a di¬ 
scantarsi di molto dai valori di I 
costo e dai valori risultanti del¬ 
la capitalizzazione del canone 
fatto pagare agli inquilini ». Il 
compagno Pochetti, a termine 
dell'interrogazione chiede * se i 
titolari dei dicasteri interessati 
passano e intendano attraverso 
una equa valutazione rimuovere 
gli ostacoli che si oppongono al 
riscatto degli alloggi ». 

La seconda interrogazione è 
stata presentata dal deputato del 
PSIUP. on. Carrara. Vi si legge 
fra l'altro: * l'aumento del ri¬ 
scatto. maggiorato dal 200 al 250 
per cento rende in concreto inat¬ 
tuabile l'acquisizione degli allog¬ 
gi da parte degli aventi diritto ». 


Campagnano: 
importanti 
realizzazioni 
del Comune 


Il disegno democristiano di 
far « saltare » l’amministrazio¬ 
ne popolare di Campagnano 
è miseramente fallito. Sconfit¬ 
ti dalla lista di sinistra tre 
anni fa, dopo che per quindi¬ 
ci anni erano stati al potere, 
1 democristiani hanno tentato 
In ogni modo di sabotare la 
azione della Giunta democra¬ 
tica giungendo persino a ras¬ 
segnare le dimissioni nel ten¬ 
tativo di provocare lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le. Ma la manovra non è riu¬ 
scita. L’amministrazione po¬ 
polare, aU’azione sabotatrice 
della DC, ha opposto la sua 
capacità realizzatrice. Ed*.l bi¬ 
lancio è nettamente positivo. 
Citiamo alcuni esempi molto 
importanti: ordine urbanisti¬ 
co, approvazione del piano re¬ 
golatore, esenzione dall’impo¬ 
sta di famiglia dei pensiona¬ 
ti e di altre categorie di la¬ 
voratori, riassetto e ri ammo¬ 
dernamento della rete viaria in 
tenia e rurale, riorganizzazio¬ 
ne dei servizi comunali, con¬ 
venzione con l’ACI per il po¬ 
tenziamento dell’autodromo di 
Vallelunga, acquisto di aree 
per il verde pubblico, proget¬ 
tazione del mercato coperto, 
potenziamento dell’acquedotto. 

Soprattutto la recente ap¬ 
provazione del piano regola¬ 
tore ha suscitato vasta soddi¬ 
sfazione fra la cittadinanza. 
Venti ettari di terreno saran¬ 
no messi a disposizione del- 
FACI per un parcheggio di 
25.000 posti-macchina, mentre 
lo stesso ACI ha stanziato 
due miliardi per ampliare di 
sei chilometri la pista del¬ 
l'autodromo e le tribune. A 
fine settembre Inizierà 11 pri- 
■o lotto dei lavori per 150 
milioni. 


Giunta si siano verificate im¬ 
portanti modifiche. L’azione del 
gruppo comunista e del PSIUP, 
forti del largo movimento di 
massa di questi ultimi mesi sul 
problema del risanamento delle 
borgate e dell’occupazione ope¬ 
raia, ha ottenuto non solo nuovi 
stanziamenti, ma ha permesso 
una loro più efficace qualifica¬ 
zione. nel senso che circa 5 mi¬ 
liardi sono stati t stralciati * 
dalla grande viabilità (il settore 
verso cui di preferenza si erano 
orientati nel passato gli investi¬ 
menti capitolini) per essere im¬ 
piegati in altri settori, special- 
mente per le fognature. 

Un successo importante, anche 
se occorrerà vigilare perchè ora 
la tradizionale lentezza capitoli¬ 
na nella progettazione e nell'ese¬ 
cuzione delle opere non annulli 
le conquiste. Ed è questo il pri¬ 
mo pericolo da sventare. Ma vi 
è anche un secondo elemento 
negativo da mettere in luce. Il 
fatto cioè che anche la seconda 
superdelibera. come la prima, è 
assolutamente inadeguata rispet¬ 
to alle necessità reali della po¬ 
polazione. I compagni Giuliana 
Gioggi e Fredda, nel corso del 
dibattito consiliare, hanno mes¬ 
so efficacemente in luce questo 
elemento. Questi due soli dati 
rendono bene l'urgenza di un 
più radicale intervento: dicias¬ 
sette borgate mancano totalmen¬ 
te di rete idrica: 23.000 bambini 
delle borgate frequentano scuo¬ 
le che sono servite da fognatu¬ 
re statiche (cioè da semplici 
pozzi neri) nelle quali si beve 
acqua di pozzo cioè acqua sog¬ 


getta ad inquinamento, e solo in 
certi casi acqua fornita dalle au¬ 
tobotti dell’ACEA. Sono 17 bor¬ 
gate sottopaste al continuo pe¬ 
ricolo del contagio epidemico, 
sono 23.000 bambini la cui salu¬ 
te è costantemente minacciata. 

II gruppo comunista aveva 
propasto l'ulteriore stanziamento 
di due miliardi e mezzo per l’ap¬ 
provvigionamento idrico, le fo¬ 
gnature e gli impianti di depu¬ 
razione. ma il centro sinistra ha 
detto no. pur essendovi la pas¬ 
sibilità di recuperare le somme 
necessarie attraverso altri stral¬ 
ci sulla grande viabilità. Il prò 
blema, tuttavia, resta e non ba¬ 
stano i pretesti < tecnici » di 
certe forze capitoline ad annul¬ 
larne l'urgenza. 


Il plastico della nuova cit¬ 
tà giudiziaria a piazzale 
Clodio che dovrebbe entra¬ 
re in funzione ad ottobre. I 
due palazzi più grandi ospi¬ 
teranno le due preture, la 
civile e la penale, il terzo 
ancora non completato do¬ 
vrebbe servire per II tribu¬ 
nale e la procura. Intorno 
nel proge'*o iniziale doveva¬ 
no sorgere altri tre edifici 
che non saranno più costrui¬ 
ti. Nella secondi, foto si ve- 
de uno scorcio della nuova 
costruzione. L'aspetto estre¬ 
mamente razionale trae un 
po' in inganno: dentro man¬ 
cano aule e servizi. 
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Ancora non è nata, ma è 
già vecchia. Parliamo della 
nuova città giudiziaria di piaz¬ 
zale Clodio Tra cinque anni 
secondo i calcoli fatti dal pre¬ 
tore capo Mazza c da alcuni 
cancellieri e magistrati che 
hanno studiato un assetto or¬ 
ganico degli uffici nella nuova 
costruzione, bisognerà co¬ 
struire un altro palazzo se 
non ci si vuol trovare nelle 
stesse identiche condizioni di 
asfissia del Palazzaccio. 

Ad aggravare ancor più lo 
stato delle cose è venuta una 
dichiarazione rilasciata dallo 
ex ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Reale il giorno deU'r’.tu 
gurazione ufficiale, nella j>ri- 
mavera scorsa, del nuovo corri 
plesso. Il ministro sotto i 
flash dei fotografi si 1 1 ■><•!<> 
sfuggire una frase: « La cita 
giudiziaria non sarà mai c mi 
pletata perche mancano i fon¬ 
di. Il primo e tl secondo pa¬ 
lazzo. quelli che ospiteranno 
le preture civile e penale li 
abbiamo completati, il ter¬ 
zo quello che dovrebbe ospi¬ 
tare il tribunale e la procu¬ 
ra forse riusciremo a finir¬ 
lo se troviamo i soldi, 
ma quello per la corte di 
appello e gli altri uffici credo 
che non si farà mai » Questo 
più o meno è stato il discor¬ 
so del ministro. Insomma con 
tutti i suoi preziosismi, 
le sue realizzaziont moderne 
questa città nasce monca, a 
sfittica e fra qualche anno 
sarà inservibile. 

Già prima di entrarci pre¬ 
tori e cancellieri hanno do- 
vuro studiarne modifiche per 
renderla in qualche modo fun¬ 
zionale. Gli operai che aveva- 


In attesa della grazia rimesso in libertà su ordine del ministero 


I dipendenti potranno continuare a lavorare 


Scarcerato l'amo arrestato La «Corrispondenza 


per un furto di 25 nani fa 

Aveva commesso il reato nel 1942 ma solo pochi giorni or sono era stato 
« catturato » - Gravemente malato, senza le gambe entrambe amputate, 
era stato trascinato a Regina Coeli . Adesso è prevalso il buonsenso 


•inmiii*] 


• 1IC*M*I* 


Temono l’epidemia 



Un aspetto delle baracche di via Aristeo 


il partito 


FESTIVAL DELL'UNITA' A 
VELLETRI: Oggi a Velletri si 
svolgerà il Festival dell'Unità. 
Parlerà il compagno FRANCO 
VELLETRI. 

ZONA TIBURTINA: domani 
alle ore 21 alla sezione Tibur- 
tina segreteria della zona con 
CLAUDIO VERDINI. 

. COMMISSIONE CITTA': E' 
convocata in Federazione per 
mercoledì 7 alle ore li. Rela¬ 
tore CLAUDIO VERDINI. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
la riunione è stata spostata a 
sabato 11 alle ore 9,M con GEN- 
SINI. 

SEGNI: ore 11 comizio con 
GIOVANNI RANALLI. 


Ore d’ansia a via Aristeo, 
lo squallido agglomerato di ca¬ 
racche a Tiburtino IV. Un 
bambino è stato colpito dalla 
meningite ed ora è ricovera¬ 
to. in serie condizioni, al re¬ 
parto isolamento del Policli¬ 
nico. Altri due piccini accu¬ 
sano da ieri mattina una for¬ 
te febbre e i loro genitori te¬ 
mono che, a loro volta, siano 
vittime della stessa malattia. 
Tutti gli altri genitori, poi, 
stanno rivendo nel panico: 
terrorizzati che anche i loro 
figli possano ammalarsi da un 
momento all’oltro. 

Le baracche di via Aristeo, 
prive di tutto, anche dei ser¬ 
vizi più elementari, dovevano 
essere eliminate da tempo ma 
invece sono sempre in piedi, 
per colpa esclusiva del Co¬ 
mune. Vi abitano complessi¬ 
vamente una trentina di fa¬ 
miglie e da mesi ormai si è 
formato un comitato unitario 
che si è battuto, si batte an¬ 
cora, con tenacia, per una ca¬ 
sa civile, per far sgombera¬ 
re al più presto possibile 
gli abituri. Lo stesso ufficio 


d'igiene li ha dichiarati, d'al¬ 
tronde. inabitabili. 

Eppure nulla è cambiato. Il 
decreto di sgombero è già 
pronto ma il Comune non è 
ancora riuscito a risolvere il 
problema della nuova casa per 
i baraccati. Per una sene di 
intoppi burocratici, per la cro¬ 
nica mancanza di fondi, gli 
assessorati competenti non 
hanno potuto nemmeno vara¬ 
re un piano per aiutare le 
famiglie pagando per 36 mesi, 
almeno metà dell'affitto delle 
nuove abitazioni. 

Intanto la situazione si ag¬ 
grava. Con il caldo, sono esplo¬ 
si di nuovo tutti i drammati¬ 
ci problemi creati dalla man¬ 
canza dei più elementari ser¬ 
vizi igienici. Ne fanno le spese 
tutti, ma soprattutto i bam¬ 
bini: basti pensare a quello 
colpito da meningite, al pani¬ 
co che si è diffuso tra i geni¬ 
tori tutti. A questo punto, 
il Comune non può, non de¬ 
ve, più perdere tempo: deve 
dare subito alle famiglie una 
casa nuova in qualsiasi modo 
e contemporaneamente demo¬ 
lirà le fatiscenti baracche. 


Lo hanno scarcerato, Giovanni 
Lombardi, il vecchio di 73 anni 
arrapato venti sei anni dopo la 
condanna, sbattuto a Regina 
Coeli nonostante abbia tutte e 
due le gambe amputate, è tor¬ 
nato libero. Al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia si sono resi conto 
di tutta l’assurdità dell'episo¬ 
dio. che « l'Unità » ha denuncia¬ 
to vistosamente l’altro giorno, 
ed hanno emanato un comuni¬ 
cato nel quale spiegano che « il 
ministro, in attesa della istrut¬ 
toria della domanda di grazia 
presentala dal detenuto Giovan¬ 
ni Lombardi, andò riguardo 
delle condizioni fisiche e dell'età 
del richiedente, ha disposto la 
sospensione dell’esecuzione del¬ 
la pena ordinandone Timmedia- 
ta scarcerazione ». 

Il drammatico episodio, che 
certo non faceva onore a nessu¬ 
no. e tantomeno alla giustizia, 
si è cosi concluso al meglio. 
Giovanni Lombardi, come ab¬ 
biamo già scritto ieri, aveva 
commesso nel 1912. negli armi 
difficili della guerra, un furto: 
era stato identificato, arrestato, 
processato, condannato infine a 
sei anni di reclusione. Era ri¬ 
masto in galera un anno e un 
mese e quindi, sembra approfit¬ 
tando di un bombardamento, era 
riuscito ad evadere. E r a privo 
già allora di una gamba ma 
nessuno lo aveva più rintrac¬ 
ciato. 

Finita la guerra, in piedi an¬ 
cora la monarchia, il procura¬ 
tore del re aveva, però, firmato 
un nuovo ordine di carcerazio¬ 
ne. esattamente il 3 aprile del 
1916. Sono passati da allora 
ventidue anni e mai nessuno si 
è ricordato di quel « Lombardi 
Giovanni, ricercato per scontare 
anni quattro e mesi undici per 
furto aggravato ». Eppure il « ri¬ 
cercato * non ha fatto nulla per 
nascondersi: convinto, convin¬ 
tissimo di aver saldato tutti i 
suoi debiti con la società, ha 
vissuto per tutto questo lungo 
tempo, quasi una sita, alio sco¬ 
perto. Tutti, nel palazzo di via 
Giovenale dove abitava. k> co¬ 
noscevano con il suo nome e co¬ 
gnome. 

Invece, appena pochi giorni 
or sono, alcuni poliziotti hanno 
bissato alla porta dell'uomo. al 
quale, settimane prima, era sta¬ 
ta amputata anche la seconda 
gamba e che è gravemente am¬ 
malato. Lo hanno dichiarato in 
arresto. k> hanno costretto a 
seguirli. € Era disperato, povero 
vecchio — diranno poi i coinqui¬ 
lini — non riuscirò a darsi una 
ragione del provvedimento. 
Nemmeno noi riusciamo ancora 
a giustificarlo. Era libero da 
ventidue anni e mai ha dato 
noie, ha commesso altri reati. 
Perché rovinargli gli ultimi anni 
di vita? ». 

Così Giovanni Lombardi, che 
è stato anche un partigiano, è 
stato trascinato in galera. Il suo 
legale, avvocato Guido Calvi, ha 
preso a cuore il caso, ha imme¬ 
diatamente presentato la do¬ 
manda di grazia. La pubblica¬ 
zione dell'assurdo episodio sul 
nostro giornale, con la richiesta 
di un immediato provvedimento 
di scarcerazione, ha fatto il 
resto. 


diventa cooperativa 

Il ministero delle Poste ha passato la concessione alla cooperativa 
Un'altra lotta per il posto di lavoro conclusa con un successo — Si 
incontrano i lavoratori delP« Apollon » con i contadini di Gerano 


CRI: lo sciopero prosegue 


Un significativo incontro fra i 
lavoratori dell’ApoIlon e i con¬ 
tadini soci delle cooperative 
agricole della zona di Gerano. 
si è svolto ieri sera per inizia¬ 
tiva della Federazione provin¬ 
ciale delle cooperative. Operai e 
contadini hanno fsteggiato in¬ 
sieme il successo riportato dai 
lavoratori dell’Apollon nella re¬ 


cente lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro, e il secondo anno 
di attività della macelleria sa 
ciale realizzata dagli allevatori 
di bestiame della zona. 

Mentre i lavoratori dell’Apol 
lon e i contadini di Gerano si 
incontravano per festeggiare i 
successi riportati nella difesa 
del posto di lavoro e nel movi- 


Sospesa l’agitazione 

Si del Comune 
agli ambulanti 


I venditori ambulanti e det¬ 
taglianti hanno sospeso l’agi¬ 
tazione. La notizia è fornita 
da un comunicato emesso dal¬ 
l’Associazione provinciale ven¬ 
ditori ambulanti e dettaglian¬ 
ti, dall’Associazione provincia¬ 
le rivenditori erba e frutta e 
dall’Unione provinciale vendi¬ 
tori al dettaglio. Nella sede del¬ 
l’Assessorato all’Annona — in¬ 
forma il comunicato — ha 
avuto luogo la preannunciata 
riunione fra una commissio¬ 
ne in cui sono rappresentate 
le più forti organizzazioni ro¬ 
mane di categoria (APVAD, 
APREF e UPVAD, che rag¬ 
gruppano oltre seimila riven¬ 
ditori» e l’Assessore Mamml. 
Nel corso dell'incontro è sta¬ 
to illustrato al responsabile 
dell’Annona un apposito do¬ 
cumento e sono state formula¬ 
te alcune proposte tendenti 
ad adeguare le strutture e la 
organizzazione dei mercati rio¬ 
nali alle esigenze della produ¬ 
zione e del consumo. 

L’Assessore Mamml, condi¬ 
videndo le preoccupazioni di 
fondo manifestate dàlia com¬ 
missione. ha preso in consi¬ 
derazione dette proposte, e 
per talune di esse ha decsìo 
l’immediato accoglimento. 

Queste le proposte accolte: 
vendite abusive: la XI Riparti¬ 
zione prenderà solleciti con¬ 
tatti con la VII Ripartizione 
(Polizia Urbana) per concor¬ 
dare Fazione da svolgere (ap¬ 
posite squadre di vigilanza 
avranno il compito di reprime¬ 
re ogni manifestazione di abu¬ 
sivismo). 

Organici di mercato: il rila¬ 
scio di nuove licenze verrà 
temporaneamente sospeso; la 
commissione che rappresenta 


i sindacati di categoria esami¬ 
nerà gli organici dei 124 mer¬ 
cati esistenti a Roma e for¬ 
mulerà delle proposte che ver¬ 
ranno discusse in sede di Com¬ 
missione Disciplina Commer¬ 
cio Ambulante (un'apposita 
riunione è stata già fissata 
per il 3 settembre alle ore 
11,30) 

Riforma art. 57 del Regola¬ 
mento di Polizia Urbana (che 
concerne le dimensioni dei 
banchi di vendita): sarà emes¬ 
sa in settembre, una nuova 
delibera con la quale verrà 
stabilito che « in ogni merca¬ 
to spetta a ciascun rivendito¬ 
re del medesimo genere di 
merci lo stesso spazio che 
non può, comunque, essere su¬ 
periore ai sei metri lineari 
per il fronte di vendita ed a 
quattro metri di profondità». 
Con la delibera adesso in vi¬ 
gore, le 5uperfici massime con¬ 
sentite sono di tre metri per 
quattro. 

Riforma merceologica — in 
linea di principio l’Assessore 
Mamml è propenso ad am¬ 
pliare le tabelle merceologi- 
che anche per gli ambulanti 
(del resto, lo ha già fatto per 
il commercio fisso); gli aspet¬ 
ti pratici della riforma ver¬ 
ranno, comunque, esaminati 
entro il prossimo mese. 


mento cooperativo, un’altra im¬ 
portante vittoria è stata ottenu¬ 
ta dai dipendenti dell'agenzu 
di recapito « La corrisixxiden- 
za ». II titolare dell'agenzia, sig. 
Bruni — come si sa — ha deciso 
cessare ogni attività e [>er que 
sto nei giorni scorsi ha inviato 
a tutti i suoi dipendenti le let¬ 
tere di licenziamento. I lavora¬ 
tori decidevano di occupare la 
sede dell’azienda e di costituir¬ 
si in cooperativa per continua¬ 
re l'attività. L'unico ostacolo 
che minacciava di mandare n 
monte la possibilità di conti¬ 
nuare in forma cooperativa l'at¬ 
tività della * Corrisnondenza » 
era rappresentato dalla conces¬ 
sione che il ministero delle Fa 
ste aveva stipulato con la ditta 
Bruni. Dopo olcune richieste e 
sollecitazioni rivolte all'ammini¬ 
strazione delle Poste, il mini¬ 
stero ha finalmente deciso di tra¬ 
sferire la concessione all3 nuo¬ 
va cooperativa. I lavoratori di 
via Quattro Cantoni hanno casi 
la passibilità di continuare a far 
funzionare laecn/ua. scongm 
rando la minaccia di perdere il 
posto di lavoro. 

I dipendenti della Croce Ros¬ 
sa si sono incontrati all'Ufficio 
del lavoro con i dirigenti del¬ 
l’ente per poter trovare una 
soluzione alla vertenza in cor¬ 
so. Nessun accordo è stato 
possibile raggiungere nel cor s o 
dell’incontro per rirrigid.mento 
della direzione della CRI e di 
conseguenza i lavoratori hanno 
deciso di proseguire l'occupa¬ 
zione degli uffici di vi i Tosca¬ 
na e di protrarre Io sciopero 
a tempo indeterminato martedì 
avrà luogo una grande manife¬ 
stazione dei lavoratori. 

Per quanto riguarda la * Pi- 
schiutla » non ci -ono invece 
novità. Dopo l'inroncludente in¬ 
contro di mercoU'di all ufficio 
del Lavoro, nessun fatto nuovo 
si è registrato in questi giorni. 

I lavoratori contornano ad oc¬ 
cupare la sede della fabbrica, 
in attesa che il ministero delle 
Partecipazioni statali e le auta 
ntà decidano qualcosa. Gli ot- 
tantasette lavoratori della * Pi. 
schiutta » sono più che mai de¬ 
cisi a difendere il loro pasto di 
lavoro e per questo hanno an¬ 
nunciato per i prossimi giorni 
una sene di manifestazioni c di 
iniziative per richiamare l’at¬ 
tenzione della autorità e della 
cittadinanza sulla loro grave 
condizione. 


Spara per gelosia 

Un uomo di 25 anni, Antonio Pastore, abitante in via dei Pla¬ 
tani 129, è stato arrestato per aver esploso un colpo di pistola 
contro l’ex amico della donna con la quale viveva, Liliana De 
Angelis, di 30 anni, abitante in via Generoso Pope 34. U colpo, 
che è andato a vuoto è stato sparato probabilmente per motivi di 
gelosia in casa della donna. 


no già finito i lavori sono 
dovuti tornare per alzare mu¬ 
ri, chiudo e porte e aprirne 
delle altre, perchè improvvi¬ 
samente ci si e ■ accorti che 
ad esempio mancano gli uf¬ 
fici per i cancellieri. 

Poi in molte sezioni era 

necessaria una diversa dislo¬ 
cazione degli uffici c delle 
stanze: cosi alla V sezione 
civile della pretura sono sta¬ 
ti abbattuti dei muri e si 
è ristretto il corridoio per 
creare un unico grande am¬ 
biente dove il pubblico può 

immediatamente avere la per¬ 
cezione di dove si trova e ar¬ 
rivare in breve tempo allo 

sportello che cerca Dentro 
la stanza grandissima et sa¬ 
ranno infatti numerosi box 
in tetro per t vari servizi. 
La natura stessa delta sezio¬ 
ne. che e quella degli affari 
e delle esecuzioni, richiede ti¬ 
mi organizzazione di questo 
tipo Ma perchè non ci han¬ 
no pensato pnma' , 

E' la storia di sempre: 
bravissimi architetti eseguo¬ 
no progetti brillantissimi, per¬ 
fetti. stilisticamente validi, ma 
che non tengono conto delle 
minute necessità dell’ammini¬ 
strazione giudiziaria, dei prò- 
blemi che. quot mente, 
coloro che vivono dentro le 
aule dei tribunali devono af¬ 
frontare E allora succede co 
me per la città giudiziaria di 
piazzale Clodio dove non sarò 
mai possibile ad esempio al¬ 
lestire un .centro elettronico 
per la ricerca delle sentenze 
o l'archivio del nuovo mas¬ 
simario che ha bisogno di ap 
parecchi a schede perforate. 
Né gli uni né gli altri poa- 
sono essere impiantati perchè 
manca lo sitazio e qualsiasi 
funzionalità degli apjxirati e- 
lettrici. Gli avvocati dovreb¬ 
bero ad esempio avere studi 
riservati dove parlare con i 
clienti, ma anche questi man¬ 
cano. Gli ufficiali giudiziari, 
ad esempio, non hanno tro¬ 
vato posto nella nuova città 
giudiziaria . e continueranno 
ad essere'' ospitati al Palaz¬ 
zaccio. Questo significa che 
ogni volta che la toro pre¬ 
senza sarà richiesta nelle au¬ 
le di piazzale Clodio dovran¬ 
no muoversi da piazza Cavour 
e andare nella nuova città 
per fare ritorno alla fine del 
loro lavoro nella vecchia sede. 

Continueranno così ad esse¬ 
re ospitati nei sottoscala e a 
fare la spola. Ma questo è so¬ 
lo un aspetto del disagio che 
la nuora citta giudiziaria cree¬ 
rà nell’ambiente giudiziario 

Prendiamo gli avvocati E' 
vero che in pretura avranno 
751 uffici e 36 aule a disposi¬ 
zione. che il loro lavoro sarà 
più comodo, ma avranno il 
tempo di andarci m pretura 7 
La divisione degli uffici è 
un problema di estrema gra 
vita. Come faranno gli avvoca¬ 
ti a recarsi in una stessa 
mattinata alla pretura ospita¬ 
ta a piazzale Clodio e per 
esempio alla corte d'appello 
che si trova ancora al Palaz- 
zaccto? E quando entrerà in 
funzione nella nuova città giu¬ 
diziaria il tribunale e la pro¬ 
cura come sara possibile sc- 
guire i procedimenti che per 
forza di cose si svolgono pres¬ 
so più uffici? Facciamo l'esem¬ 
pio di una istruzione proces¬ 
suale presso la procura Spes¬ 
so essa c coHcgata con aspet¬ 
ti civilistici: a tutti c noto il 
caso della perdita della pa¬ 
tria potestà o il disconosci¬ 
mento di paternità che pro¬ 
duce anche ctfctti civili e 
quindi c necessario avere 
le cancellerie vicine, inve¬ 
ce tutto si svolgerà per 
così dire su due fronti e 
| i legali saranno costretti a 
correre da un punto all'al¬ 
tro della città. Senza conta¬ 
re che altri uffici giudiziari 
di grande interesse sono di¬ 
slocati in vari punti • il Con¬ 
siglio di Stato a piazza Ca¬ 
po di Ferro, la Corte dei Con¬ 
ti a piazza Mazzini, la Cor¬ 
te Costituzionale al Quirinale. 
Dove trovare il tempo per 
poter svolgere tutte le prati¬ 
che nelle poche ore di aper¬ 
tura degli uffici 7 

Questo problema era stato 
sentito anche dai progettisti 
della nuova città giudiziaria e 
dai funzionari del ministero 
che stanzio 6 miliardi per co¬ 
struire i sci edifici. Avreb¬ 
bero dovuto ospitare tutti gli 
uffici eccetto la corte costi¬ 
tuzionale che avrebbe dovuto 
essere ospitata nella sede at¬ 
tuale della Corte d'Appello a 
piazza Cavour. Invece oggi gli 
stanziamenti sono diventati di 
12 miliardi c gli edifici co¬ 
strutti o in costruzione sono 
solo tre 

A questa confusione genera¬ 
le va aggiunta la mancanza 
assoluta di servizi che potreb¬ 
bero allenare in qualche mo¬ 
do i disagi di coloro che so¬ 
no costretti a questo * tour 
de force • tra uffici disloca¬ 
ti nei rari punti della città. 

Manca un servizio urbano 
efficiente e celere che faccia 
eliminare le auto private, man¬ 
cano i parcheggi e in queste 
condizioni ad ottobre dovreb¬ 
be cominciare a funzionare la 
città giudiziaria' 

Paolo Gambescia 
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È SCATTATO IERI CON SUCCESSO IL SECONDO ITINERARIO PREFERENZIALE 


Anche al Salario si scorre meglio 
Entro agosto altri due «percorsi» 


Traffico più veloce, parcheggi liberi, percorsi record degli autobus - « Ho impiegato almeno dieci minuti di meno dal 
Vescovio alla Stazione Termini » - I nuovi itinerari collegheranno il Gianicolense con l'Argentina e l'Ostiense con 
l'Aventino - Il Comune non deve fare marcia indietro - Dopodomani sarà instaurata l'isola pedonale a piazza Navona 


O K. anche il « Salario ». Il 
«econdo itinerario preferen¬ 
ziale è scattato ieri mattina 
e si è subito rivelato, al pa¬ 
ri del primo, l'« Aurelio », co¬ 
me un sistema efficace per 
combattere uh ingorghi e i no¬ 
di del traffico. Via Po, via 
Piave, piazza Fiume, via Vol¬ 
turno, piazza Indipendenza, 
tutte strade e piazze che, si¬ 
no all'altro ieri, erano conge¬ 
stionate da code di auto 


strombazzanti, hanno presen¬ 
tato immediatamente un vol¬ 
to più disteso e tranquillo: 
poche auto, parcheggi niente 
affatto affollati, traffico velo¬ 
ce, autobus impegnati in in¬ 
credibili percorsi record. 

« Ho guadagnato almeno die¬ 
ci minuti ogni viaggio — ha 
detto un autista del «35», il 
mezzo che collega piazza Ve¬ 
scovio alla stazione Termini — 
dieci minuti in meno, bada• 


Preoccupazione 
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Anche i commercianti di via Po. di via Piave, di piazza - 
Fiume, non approvano il nuovo ordinamento del trajfico. Ieri “ 
mattina, mentre i mezzi pubblici, i taxi, le auto private scor- - 
retano con estrema facilità lungo le strade attraversate dal- “ 
l'itinerario preferenziale ,« Salario ». gli esercenti minacciava- - 
no di scendere in piazza per impedire che finalmente si cir- Z 
coli con maggiore libata La posizione assunta da alcuni com- — 
me ramiti in guest i giorni è quanto di più anacronistico si Z 
possa immaginarSobillati ila un quotidiano della Capitale — 
(he considera una iattura per Roma i nuovi provvedimenti, i Z 
commerciarvi stanno assumendo una posizione che contrasta, a “ 
nostro giudizio, con gli stessi loro interessi. Chi vive con il » 
commercio, chi ha la propria attività legata al movimento J 
della gente, non può certo temere provvedimenti che tendono • 
a sbloccare ti centro cittadino. E' vero, inizialmente si assi- * 
riera a un fenomeno di assestamento e forse qualche negozio - 
potrà registrare anche una diminuzione del proprio giro di Z 
a//ari. Col tempo, pero, quando la gente avrà scoperto che è — 
possibile circolare con maggiore facilità nelle vie del centro. ” 
quando riscoprirà il gusto dei < due passi a piedi », si ven]i- — 
cherà quel fenomeno già avvenuto a Firenze. Siena e in altre _ 
parli dove sono stati attuati provvedimenti analoghi a quelli 
romani: il giro commerciale aumenterà e non correrà più alcun • 
rischio di rimanere bloccato per gli ingorghi del traffico. Nella ~ 
foto un cartello di protesta affisso in un negozio di via Fo. — 


te, riguardo ai mesi in cui, 
comunque, il traffico è scor¬ 
revole. Non ho ancora perso 
nè la perderò, una corsa, tn 
situazione normale, nel mio 
turno, non riuscivo ad evita¬ 
re di perderne almeno due... 
Cosi è andata bene anche per 
tutti quegli impiegati, quei 
professionisti che, appunto 
per l’operazione centro-tabu, 
sono stati costretti a lasciare 
l'auto a casa e a risalire, 
alcuni dopo anni ed anni, 
su un mezzo pubblico. Molti 
di essi temevano l'« esperi¬ 
mento » ed invece si sono 
resi conto di potersi alzare 
più tardi la mattina, di non 
correre nessun rischio d’arri¬ 
vare tardi In ufficio. 

Anche per il « Salario » gli 
unici oppositori, o almeno i 
più accaniti, sono I commer¬ 
cianti. Quelli di via Piave, nel 
tratto tra via Po e piazza 
Fiume, sono arrivati a delle 
gravi minacce: « Licènzieremo 
tutto il personale — hanno 
detto i più esagitati — met¬ 
teremo cumuli di sabbia sul¬ 
la strada se il provvedimen¬ 
to non sarò ritirato... ». E' un 
atteggiamento assurdo, anche 
perchè è esploso solo poche 
ore dopo l'inizio dell’esperi¬ 
mento. Se ieri mattina, so¬ 
prattutto nelle ore di rigoro¬ 
so divieto di fermata, i ne¬ 
gozi non hanno avuto clien¬ 
ti, o ne hanno avuti meno 
del solito, questo non signi¬ 
fica che sarà così anche lu 
nedl o nei prossimi giorni 
Per dare un giudizio, biso¬ 
gnerà attendere almeno qual¬ 
che giorno. 

Comunque, ieri, si è avuta 
la conferma che solo attra¬ 
verso i rigorosi divieti di so¬ 
sta e gli itinerari preferenzia¬ 
li per i mezzi pubblici po¬ 
trà essere vinta la paralisi del 
traffico, potrà essere ridato 
a Roma e al centro storico 
un volto civile, meno conge¬ 
stionato. Per convincersene 
bastava dare uno sguardo, an¬ 
che ieri, alle vie del centro, 
alle strade impegnate dalla 
seconda corsia preferenziale: 
un silenzio quasi incredibile, 
nemmeno un’auto parcheggia¬ 
ta in duplice o in triplice fi¬ 
la, se non addirittura sui mar¬ 
ciapiedi» nessun colpo di clak- 
son. ' ’ 

E quindi appare sempre più 
opportuno che il Comune at¬ 
tui rapidamente gli altri do¬ 
dici itinerari preferenziali. 

Due di essi a quel che si è 
capito, dovrebbero essere va¬ 
rati entro la fine del mese 
di agosto: sono quelli tra il 
Gianicolense e l’Argentina e 
tra l'Ostiense e l’Aventino. Ma 
gli altri dieci? Non vorrem¬ 
mo che il Comune, invece di 
proseguire sulla strada intra¬ 
presa, l’unica giusta, si faces¬ 
se convincere ad assurdi die¬ 
tro-front. 

Perchè se è vero che la 
conferma definitiva della 
bontà dell'operazione centro- 
tabù si avrà solo a settem¬ 
bre con il grande rientro è 
pur vero che intanto si no¬ 
tano dei grandi progressi: 
basta ripensare, ripetiamo, a 
quello che era il centro di 
Roma il 31 luglio, giorno im¬ 
mediatamente precedente l’av¬ 
vio dell’esperimento e ovvia¬ 
mente già contrassegnato dal 
grande esodo, e a quello che 
invece era ieri. 


la piccola éroiiaca 
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Farmacie 


I Acida: Via delle Alghe 9. 
&- dea lino: via Aristide Leonori 
27; p.za Navigatori 30. Bocce»: 
via AureUa 413, via Auretia 560; 
via Ennio Bomfazt 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci 
dazione 3/a. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42. Celio: via Celi 
montana 9. Centocelle Prenestl- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi Tal; piazza Ron¬ 
chi 2. Esqulllno: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145: via delio Statu¬ 
to 35/A. EUR • Cecchlgoola: via 
Laurentina 591. Fiumicino: 
v. T. Clementina 122. Flaminio: 
v.le del Vignola 9^b; p.zza Gre¬ 
cia 11. GianlcoleflM: are. Uiani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
slerl 21-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magliana-Trutlo: p.za Ma¬ 
donna di Pompei 11. Marconi 
(Stai. Trastevere): v.le Mar¬ 
coni 190. Mazzini: via Brofferio 
55; via Euclide Turba 14-16. Me¬ 
daglie d'oro: I go Igea 18; via 
Duccio Galimberti 21: via Bai- 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8678. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13. v.a 
Ig Tirreno 124 Monte Sacro Al¬ 
to: via Sacchetti 5 Monte Verde 
Vocchio: Via Barrili 1. Mon¬ 
ti: via Urbana li. via Nazio 
naie 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G- B. Morga¬ 
gni 38. piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Udo: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14. via Filippi 11: via 
Ostiense 168. via di Villa m 
Luana 53. Paridi; via Berto 
Ioni 5; via Chenni 34 Ponte 
Miivio- via de tkut 12 - Porto 
naccio: Via Eugenio Checchi 
97 • 59. Portitene#: via Portuen- 
ae 425; Via della Magliana 
134. Prati-Trionfale: via An¬ 
drea Dona 31; via degli Sci- 

I iori 69; via Tibullo 4; via 
larianna Dionigi 33; piazza 
Càia di Rietuo 31; via Angelo 


Emo 100 PrenestlnoLabicano- 
Torpignattara: largo Prene- 

ste 22; via del Pigneto 77/b: 
via Casihna 461; via Ettore 
Giovenale 10. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; via 
del Millesimo 25 Quadraro-Cine- 
cillà: via G. Salvioli 5; via Tu- 
scolana 1258: via Tuscolana 699. 
Quarticciolo: piazzale Quartic- 
cioio 11- Regola Camp!telli-Co- 
lonna: sia Tor Millina 6: piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie' di Mar¬ 
mo 38: via S. Vana del Pian¬ 
to 3 Salarlo: ma Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 288. 
Saltustiano-Castro Pretorio-Lu¬ 
do visi: ma XX Settembre 47; 
ma S Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; ma Po 1/e e l/t; 
ma Lombardia 23. S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96 Testacclo-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; ma 
Cadamosto 3-5-7. Tiburtlno: ma 


’iciiie 


De Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. teL 869 509; Silani 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), ma 
Monte Cerviato 77 (p le Jomo), 
teL 886.712; Raponi (elettrauto 
e carburatoci Weber), via Ca¬ 
vour 85. tei. 474.140; Verloni e 
Pierotti (riparazioni - carrozze¬ 
ria), male Somalia 178, telefo¬ 
no 837 818; Amila Faustina (ri¬ 
parazioni). via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta S. Paolo). 
teL 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni). vìa Tot Vergata 10 (Torre- 
nova). teL 261.123; Officina 
Osca (carburatori Weber), via 
Borghesano Lucchese 32 (ang. 
viale Marconi). teL 55.77.648; 
Do Minlcts (elettrauto), ma del 
Caravaggio 11. teL 51.36.010; 


Tiburtina 40. Tordi Quinto vigna Marsili (elettrauto - carburato 


Clara: via di Vigna Stelluti 36. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via del Colombi 1; ma Casili- 
na 1220; ma Pippo Tambum 4. 
Trastevere: ma S Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
marza in Puanula IR'a Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri 
petta 24; via della Croce 10; 
ma Toma ce 111 1; piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16 Trieste: 
male Gonzia 56: ma Pnsci! 
la 79: ma Tripoli 2. corso 
Trieste 8; via Tnpolitania 20 22. 
Tuscolano Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50: ma Bntannia 4; via 
Appia Nuova 405; ma Amba 
Aradam 23; ma Numitore 17; 
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Il dramma di una ragazza di 20 anni 

Paralizzata: i medici 
sbagliarono l'anestesia 

Sottoposta ad un leggero intervento prima delle nozze, non si è più 
ripresa — Ora vive su una sedia a rotelle e pesa appena venticinque 
chili — Una denuncia dei genitori alla magistratura 


Da sei mesi una ragazza di 
20 anni vive in uno stato di 
completa incoscienza ridotta 
ad una larva umana, in con¬ 
seguenza di una errata ane¬ 
stesia eseguita durante una 
operazione chirurgica. Questo 
è quanto afferma il padre del- 


Ora Laura è tornata a casa 
dove vive su una sedia a ro¬ 
telle. Non riconosce nessuno 
e pesa solo 23 chili. Unico 
progresso: la memoria che le 
sta tornando poco alla volta. 

Nella denuncia 11 padre, un 
impiegato del Comune, sostie- 


la giovane che ha denuncia- ne che la figlia è stata colpi- 


Via Po ore 12,15: come si può notare II traffico scorre velocemente e gli ingorghi dei giorni 
scorsi sono scomparsi. Il seoondo itinerario preferenziale ha portato altri benefici al traffico 
cittadino 


to all’autorità giudiziaria i me¬ 
dici che hanno eseguito l'ope¬ 
razione In una cllnica privata. 

La ragazza si chiama Laura 
Pau. Nel mese di febbraio di 
quest’anno, alla vigilia delle 
nozze, decise di sottoporsi ad 
un leggero intervento chirur¬ 
gico per eliminare un fatto 
emorroidale. Concluso l’inter¬ 
vento e terminato l’effetto del¬ 
la narcosi i medici si accor¬ 
sero che la ragazza era in 
stato di coma. La giovane fu 
trasferita al centro di riani¬ 
mazione del San Camillo do¬ 
ve rimase per tre mesi nel 
polmone d’acciaio. In segui¬ 
to, quando cominciò a rimet¬ 
tersi, fu trasportata alla cli¬ 
nica « Santa Lucia » specia¬ 
lizzata nel recupero dei pa¬ 
raplegici. Ma anche li la ra¬ 
gazza non è migliorata. 


ta da paralisi al corpo e al cer¬ 
vello per una errata aneste¬ 
sia. Nell'esposto tra l’altro è 


detto che la ragazza non fu 
sottoposta ad una visita pre¬ 
ventiva e che durante l’inter¬ 
vento il medico anestesista fu 
sostituito da una suora. 

Il padre della ragazza ha 
presentato anche una consu¬ 
lenza medica di parte nella 
quale risulta che le cellule ce¬ 
rebrali che provocarono la pa¬ 
ralisi furono lese da una scar¬ 
sa ossigenazione dei polmoni. 


Suicida giù dalla finestra 

Una donna di 76 anni. Giulia Raponi, che viveva sparata dal 
marito in via Tiburtina 98 insieme ad un nipote e alla moglie e ai 
due figli di costui, ieri pomeriggio alle 16.30 si è gettata dalla 
finestra. Tre persone che si trovavano in strada ed un vigile ur¬ 
bano l’hanno subito soccorsa ed accompagnata al Poltcrinico, ma 
la poveretta è morta durante il tragitto. 

Arrestato il rapinatore dei militari 

Paolo Brusconi di 25 anni senza fissa dimora, meglio cono¬ 
sciuto come il * rapinatore dei militari ». è stato arrestato in 
casa di un amico nei pressi di piazzale della Radio, dove si era 
nascosto sotto un lavandino. Già altre volte era riuscito a sfug¬ 
gire alla cattura. Il Brusconi fingendosi omosessuale si appartava 
con i militari e poi minacciandoli con il coltello li derubava. 



Madama Butterfly CINEMA 

e Aida Prime visioni 

.. ADRIANO (TeL 382053) 

a foramllCI Gangster» per un massacro 

" UvUim con q Harris A 4 

Oggi alle 21. "prima" di «Ma- AMERICA ( lei. 388.168) 

dama Butterfly » di Giacomo Gastone, con A. Sordi 

Puccini (rappr. n. 1 - 1 ), concer- ANTAKES (lei. 89U3M7) 

tata e diretta dal maestro Ot- Per il re per la patria e per 

tav-io Ziino. Interpreti princi- Susanna, con J P- Casscl 

pali: Mietta Sigitele. Ruggero SA 4 

Bondino. Giulio - Fioravanti. APPIO (Tel. 779.638) 

Maestro del coro Tullio Boni. L’arte di arrangiarsi, con A. 
Lunedi 5. alle ore 21. « Aida » di Sordi SA 44 

G. Verdi, diretta dal maestro AKISlON (Tel. 353.230) 
Oliviero De Fabritiis e inter- Chiusura estiva 

noJenza d VoMotto. M GiSse a p n p °è ARLECCHINO (Tel. 358-854) 
Vertechi. Mario Zanasi, Ivo Grazie zia con L. bastoni 
Vinco e Franco Pugliese. Pri- ^ VM 18 ) DR ♦♦♦ 

mi ballerini: Elisabetta Tara- AVANA 

bust e Gianni Notari. Come salvare un matrimonio 

e rovinare la propria vita, 
PAHPfITl con D. Martin SA 44 

LUNVCK 11 AVENTINU (TeL 572.137) 

*£^.i?. ,ONE Mt,SICALE bSduÌnYitI* 347.SK> 


m Le sigle che appai ose ac- ^ 
Z tante al titoli del film r 


» TRIOMPHE (TeL 838.0003) 

0 Breve chiusura estiva 

Z Seconde visioni 


• corrispondono alla se- • --- 

® (sente clamai flessione per t AC1LIA: Quando dico che ti 


ROMANA 

Domani alte 21.30 Chiostro 
S Giovanni de’ Genovesi con¬ 
certo del Quartetto Stradiva- 
rius di Vaidi Baccherini. 


TEATRI 


L. IN 


(ACIS 11723) 


n - gomme), via Anma Regi¬ 
na 219 (Quarto Miglio), telefo¬ 
no 79 90 709; Severini (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
tei 727 813: Tacchie (riparazio¬ 
ni). via Michele Amari 73. 
tei 78 86 052; Springoil (ripara¬ 
zioni • elettrauto - carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19. teL 250 707; Palladino 
(riparazioni), via dègù Scipio 
ni 27. tei. 310 373: Garage So 
percorre maggiore (riparazioni), 
via Magnagrecia 60. teL 753 216 
• 751 003 Soccene Stradale: se¬ 
greteria telefonica N 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 510 510 - 
51 26 551. Ostia Lido: Officina 
SSS n. 393, Servino Lana», 
vie Vasco de Gama 64 telefo¬ 
no 60 22.744 - 60.22,427. Offi¬ 
cina Lambertini A. - Staz. Ser¬ 
vizio AGIP - P le della Po¬ 
sta - TeL 60 20 909. Pome- 
ila: Offiana SSS n 395. 
Morb’nati. vìa Pontina, telefo¬ 
no 910 025: Officina De Lellis. 
via Roma 48. tei 910 645 Ad¬ 
ita: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni), via A AJabanti 18, 
teL 6051 990 Ardea: Autoripa- 
razioni Pontina. SS. 148. Km. 
34,200, tei. 910.008 • 910.497. 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 17.30 Comp. D’Origlia- 
Palmi presenta « Via Veneto 
in tribunale > di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari 

CENTOUNO 

Alle 21.40 ■ Il primo spettacolo 
di non senso in Italia » di 
Edoardo Torricella con Fran¬ 
co Leo. Vittorio Ciccocioppo. 
Vanda Morena. Fiorella RufTa. 
Marcella Conforti - Ultime 
recite 

DEL CONTENTINO DI MEN- 
TANA 

' Alle 18,30 e 21.30 ultime 2 re¬ 
cite « Cavalleria rusticana » di 
Verga e « Rosario » di De Ro¬ 
berto con Wanda Capodagiio. 
Bianca Toccafondi. Antonio 
Venturi. Adriano MicantonL 
Rita Di Le mi a. Regia L Bra- 
gaglia. 

PORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21 italiano, 
inglese, francese e tedesco: 
alle 22,30 solo inglese. - 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana 
« 1 dittatori e la pillola • di 
Pierluigi La Terza. Novità 
Regia Sergio Ammirata con 
L Anale, R. BergaroontL F. 
Frelsteiner, D. Ghiglla, A. 
Bonfant- 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tei. 503.782) 

Alle 21.30 11 Centro Teatrale 
Italiano presenta « Le allegre 
comari di Windsor • di W 
Shakespeare con V. Congia. 
G Lojodice P MannonL A 
Ninchl. R Palmer. A. Tieri 
Regia Mario Ferrerò 
VILLA ALDOBRANDINl (VU 
Nazionale) 

Alle 13,15 e 21.30 ultime recite 
l’Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante, Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti pre¬ 
senta • L’esame * successo co¬ 
mico di Enzo Libeni. Regia 
autore. 

VILLA D*ESTE - TIVOLI 
Giovedì, venerdì e sabato alle 
21,30 «Mlles Gloriosa! * di 
Plauto con Alberto Lupo, Gra¬ 
zia Maria Spina, Mario Pisu. 
Virginio Gazzolo. Regia Qdgo 
De Chiara 

VARIETÀ' 

%MBRA JOVINELLI (Telefa 
no 731J3JM) 

■Ingo prega Dio ora t’ammaz¬ 
zo e rlv. Gennaro Masini 
ESPERO 

L’aomo venato per uccidere, 
con R. Wyler A a e rivista 
Donato 

VOLTURNO (TeL «71J57) 
L’ammutinamento del Calne, 
con V. Johnson DR 4 e rlv. 
Lola Gracy 


La scuola della violenza, con 
S. Poitier DK ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 

La mano che uccide, con R 

Johnson G 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
BRANI .ACCIO 1 Tel 735.255) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4 

CAPIIOI. ( lei 393.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRA MICHETTA (T. 672.465) 
La notte Infedele, con C. Mi¬ 
nuzzoli (VM 18) S 4 

GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Sale c pepe supersple hippy, 
con S. Davis Jr. C 4 

CORSO (lei. 671.681) 

La donna per una notte, con 
M. Costumine s 4 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4 

EDEN (TeL 3M0JS8) 

Super colpo da 7 miliardi, con 
B. Harris A 4 

EMBA.>S1 (Tel. K70J245) 

Una jrna in cassafortc, con 
D. Nabokov G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Su per la discesa, con S Dan- 

nis DR 44 

EUKCINE (Pisane» Italia, 1 . 
EUR - TeL 591 j89W) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

EUROPA (TeL 8S5.7N) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volente DR +4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Who’S Mfndlng thè Mini? 
GALLERIA (TeL 573.267) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM idi DR +4 
GAKDEN (Tel. 5S2JH8) 

Sala e pepe supersple hippy, 
con S Davis jr. C 4 

GIARDINO (lei. 891.946) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria sita, con 
D Martin SA 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Tela 
fono 686(745) 

Les strip teaascBses 

(VM 13) DO 4 
IMPERIAMENE N. t (Tela 
fono 696.745) 

Grande rapina alla torre di 
Londra, con K. Kinski G 4 
MAJESTIC (Tel. 674J69) 

Il diavolo alle 4, con S. Tracv 

DB 4 

MAZZINI (Tel. 3S1M2) 
Benjamin, con P Clementi 
<VM 18) S 444 
METRO DRIVE IN (Teiera 
DO 6854128) 

Impiccalo piò In alto, con C- 
Eastwo-xJ A 4 

METROPOLITAN (T. 8MS.406) 

Folli notti a Laa Vegas 

(VM 18) DO 4 
MIGNON (TeL 989.4») 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con M. Dare 

(VM 18) DR 444 


generi: • 

A — Avventura** • 

C — Coati c* • 

DA » Disegna animato * 
DO ■ Documentario ' 

DR - Drammatico _ 

G — Giallo # 

34 — Musical* ^ 

S “ SenUmental* • 

SA • Satiri e* 8 

SM ■ Storico-mitologie* • 
II nostro gladlsl* ani film * 
viene espresse nel mede a 
seguente: # 

64 664 “• eccezionale * 

4444 « «Ulta* • 

466 ■ bmene 6 

44 — discreto 0 

4 «= mediocre g 

VM 16 s» vietai* al mi- _ 
nort di 16 anni _ 


MODERNO (Tel. 460.285) 

Notti nude (VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Tela 
fono 460.285) 

Quando la moglie e In vacan¬ 
za, con M. Monroe SA 444 
MONDIAL (Tel. 834476) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

NEW YORK T(eL 780.271) 

Il diavolo alle quattro, con T. 
Tracy DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755402) 

Uomo bianco tu vivrai, con 

S. Poitier DR 444 

OLIMPICO (TeL 302435) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

PAI AZZO (TeL 4946.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754468) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 13) SA 44 
PLAZA (Tel. 691.193) 

II mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 470.265) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Tamura 

DR 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Belga _ DO 44 

QUI RI NETTA (TeL <79-012 ) 

La grande guerra, con A. 

Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (TeL 590.234) 

Il sapore della vendetta, con 

T. Tryon A 4 

REA (Tei. 964.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 937481) 

Gangster per un massacro, 
con B. Harris A 4 

RIVOLI (Tei. 469483) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
HOT AL (TeL 774449) 

Grand Prix, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 879J44) 

La folle Impresa del dottor 
Schaefer. con J Coburn 

SA 444 

SALONE MARGHERITA (Ta 
lefooo 971.6») 

Chiusura per restauro 
SAVOIA (Tel. 961JS9) 
Bcajamin, con P Clementi 
(VM 18) SA ,4 
SMERALDO (Tel. 451481) 

Per 11 re per la patria e per 
Susanna, con J.P. Cesseli 

SA 4 

SUPER CINEMA (Tel. 485.498) 
All'aldino sangue, con Ettore 
Mannl A 4 

TREVI (TeL 699419) 

L’artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G 4 


amo, con T. Renis 8 4 

AFRICA: The Bounthy Killer, 
con A. Perklns DR 44 
AIRONE: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Widmark 
DR 4 

ALASKA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
ALBA: La religiosa, con A. Ka- 
rina (VM 18) DR 44 

ALCE: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR 444 

ALCYONE: Al di 15 della legge 
con L- Van Cleef A 4 
ALFIERI: Gangsters per un 
massacro, con B. Harris A 4 
AMBASCIATORI: La corsa del 
secolo, con Bourvil C 4 
AMBRA JOVINELLI : Rlngo 
prega Dio ora t'ammazzo e 
rivista 

AN1ENE: Breve chiusura estiva 
APOLLO: La scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 
AQUILA: Samoa la regina del¬ 
ia jungla 

ARALDO: Il marito è mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: La più grande rapina 
del West, con G. Hilton A 4 
ASTOR: La tunica, con Joan 
Simmons SM 4 

ATLANTIC: Vivo per la tua 
morte, con S Rceves 

(VM 14) A 4 
AUGUSTUS: Al di 15 della leg¬ 
ge, con L. Van Cleef A 4 

AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Voglio vivere la mia 
vita 

AURORA: Papà che cosa hai 
fatto in guerra? con J. Co- 
” bum SA 4 

AUSONIA: Vivo per la tua 
morte, con S. Reeves 

(VM 14) A 4 
AVORIO:-AI di 15 della legge. 

con L. Van Cleef A 4 

BELSITO: I sette fratelli Cer- 
. vi, con G M. Volonté 

DR 444 

BOITO: L'astronave degli esse¬ 
ri perduti, con J. Donald 
„ A4 

BRUSII,: Via dalla pazza fol¬ 
la, con J. Christie DR 44 
BRISTOL: Due croci a Danger 
Pass 

BROADWAV: La scuola della 
violenza, con S Poitier DR 4 
CALIFORNIA: Benjamin, con 
P. Clementi (VM 13) S 444 
CASTELLO: 1 dolci vizi delia 
casta Susaana, con P Petit 
(VM 18) A 4 
CINESTAR : Il grande caldo, 
.con G. Ford G 444 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO' Riposo 
CORALLO: Samoa la regina 
della jungla 

CRISTALLO: Al di là della leg¬ 
ge. con L Van Cleef A 4 
DEL VASCELLO: Benjamin, 
con P. Clementi 

(VM 13) 9 444 

DIAMANTE: I 7 fratelli Cervi. 

con G M. Volonte DR 444 
DIANA: Come salvare nn ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

SA 44 

EDELWEISS: El desperado, v *on 
A. Giordana A - 4 

ESPERIA: Voglio vivere la mia 
vita 

ESPERO : L’uomo venuto per 
uccidere, con R- Wyler A 4 
e rivista 

FARNESE: SI salvi chi pu 6 . 

con L De Fune* C 4 

FOGLIANO: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 444 
GIULIO CESARE: Sequestro di 
persona, con F. Nero 

DR 444 

HARLEM: American Secret 
Service 

HOLLYWOOD: Sequestro di 
persona con F. Nero DR 444 
IMPERO: Chiusura estiva - 
INDUNO: Per li re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J.P 
Casse! SA 4 

JOLLY: I sette fratelli Cervi, 
con GM Volonté DR 444 
JONIO: L’ultimo killer, con A. 
Ghidra A 4 1 


LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: Bette coll per sette 
carogne 

LUXOR: Benjamin, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) S 444 

MADISON : Il pianeta delie 
scimmie, con C. Heston A 44 
MASSIMO: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

NEVADA: La più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hilton 

A 4 

NIAGARA : Jlm l’Irresistibile 
detective, con K. Douglas 

G ♦ 

NUOVO: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

NUOVO OLIMPIA: Lo stranie¬ 
ro. con M Mastroianni 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: American Secret 
Service 

PLANETARIO: Angelica e il 
gran sultano, con M. Mercicr 

A 4 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

RENO: Samoa la regina della 
jungla 

RIALTO: Il dolce corpo di De¬ 
borah. con C Baker 

(VM 18 ) G 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
8 PLENDID: Tutto per tutto. 

con M. Damon A 4 

TIRRENO : Jlm l'Irresistibile 
- detective, con K. Douglas 

O ♦ 

TRIANON: L'astronave degli 
esseri perduti 

TUSCOLO: La corsa del secolo. 

con Bourvil C 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: La tunica, con J 
Simmons SM 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Lola Colt, con L 
Falana A 4 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Natascia, con S.. 

Bondarciuk DR 444 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Un* bara per 
Ringo, con L Barker A 4 

DELLE RONDINI: Una ©>Mt In 
pugno al diavolo 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 

FARO: Una coll 5 dollari una 
carogna 

FOLGORE: Breve chlus estiva 
NUOVO CINE: I 19 comanda¬ 
menti. con C- Heston SM 4 
ODEON: Due croce a Danger 
Pas 

ORIENTE: E divenne II più 
- spietato bandito del Sud. con 
P. Lee Lawrence A 4 

PLATINO: L'astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

PRIMA PORTA: Ognuno per 


COLUMBUS: Valgglo alluci¬ 
nante. con S. Boyd - A 44 
DEGLI SCIPIONI: 3 gendarmi 
a New York, con L De Funcs 

C 4 

DON BOSCO: Beau geste, con 
G. Stockwell A 4 

MONTE OPPIO: clint li solita¬ 
rio. con G. Martin A 4 

ORIONE: Ercole sfida Sansone, 
con K Morris 8 M 4 

PANFILO: El dorado, con J. 

Wayne A 4 

SACRO CUORE: Top-crack. 

con G Moscllin C 4 

SALA URBE: I lancieri neri, 
con Y. Forncaux A 4 

SALA VIGNOLI: L’ultimo del 
moicani 

TRIONFALE: L’uomo che sa¬ 
peva troppo, con J. Steward 
(VM 14) G 4 


ARENE 


ALABAMA: Ieri, oggi e do¬ 
mani, con S. Loren SA 444 
AURORA: Papà che coaa bai 
fatto In guerra? con J Cobum 

SA 4 

CASTELLO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P Petit 
(VM 18) A 4 
COLUMBUS: Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A 44 

CORALLO: Samoa la regina 
della giungla 

DELLE PALME: L'oro del 
mondo, con AI Bano S 4 
DON BOSCO: Beau geste, con 
G Stockwell A 4 

ESEDRA MODERNO: Notti nu¬ 
de (VM 14) DO 4 

FELIX: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
NEVADA: La piu grande rapi¬ 
na del West, con G Hilton 

A 4 

NUOVO: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

ORIONE: Ercole sflda Sansone. 

con K. Morris SM 4 

PIO X: Jobnny oro, con M. Da¬ 
mon A 4 

REGILLA: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D Martin 

(VM 14) A 44 
SALA PRUE: I lancieri neri. 

con Y Forncaux A 4 

S B\SILIO: Violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

TAR1XIO: I giorni dell'ira. 

con G Gemma (VM 14) A 44 
TIZIANO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingravia C 4 
TUSCOLWA: Nè onore nè glo¬ 
ria, con A Quinn DR 4 


ORIENTE: E divenne II più AIA/1CI CADUTàDI 

- spietato bandito del Sud. con “ V » 131 uAlìI I Alvi 

P. Lee Lawrence A 4 _ 

PLATINO: L'astronave degli —__ __ 

esseri perdati, con J. Donald 

PRIMA PORTA: Ognuno per Llw wM V B»C 

se, con V. Heflin A 44 

PRIMAVERA: Chiusura estiva Mudio e Gabinetto Medico per la 


PUCCINI: Sette dollari sul ros- e c )J r ?L? e,,e * BO,e !. d ÌT 

so con A Steffen A 4 *f°«»ri°«d e debolezze sessuali di 

rfciti v- nn#* stelle nella noi n,,ur a nervosa, psichica, aodo- 
RFGILLA. Dne stelle nella poi- crine (neurastenle. deficienze een- 


vere. con D Martin 

(VM 14) A 44 
ROMA: Vado l'ammazzo e tor¬ 
no. con G Hilton A 4 
SALA UMBERTO: I tre avven¬ 
turieri. con A. Delon A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Doppio bersa- 


ruall) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - posimi tri moni ali. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale SS. tnt. 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 q 
15-19; festivi: 10-11 - Tel. «7.11.19, 
(Non si curano veneree, peli*. «tc.À 

•AL* ATTESA SEPARATE 


gllo, con Y. Brynner A 4 ' A. Com Roma 10019 dei 
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l v Unità f domenica 4 agosto 1968 


Gimondi, Motta, Dancelll e gli altri campioni devono uscire dal guscio 



OGGI IL 


LA CACCIA ALLE 


MAGUE AZZURRE 


Gianni vuol rinascere dov'è affogato - Una gara dal trac¬ 
ciato severo, che partirà da Roma e terminerà ad Amatrice 


DEL LAZIO : COMINCIA 


l dirigenti litigano e i corrido¬ 
ri pedalano perchè volere o vo¬ 
lare questo è il loro mestiere, 
anche se è diventato un mestie- 
le difficile: « quasi da lavori for¬ 
zati », ha detto uno di loro dal¬ 
la Terrazza del Pincio durante i 
preliminari del ventottesimo Giro 
del' Lazio. Che poi il ciclismo 
abbia bisogno di tranquillità e 
di nuove strutture, sono tutti 
d'accordo , ma per un giorno 
vorremmo accantonare beghe, in¬ 
vidie, lotte di potere, errori e 
colpe che hanno portato lo sport 
della bicicletta sull'orlo del pre¬ 
cipizio e ttarlare solo di ciclismo 
pedalato. 

Permettete? Ecco, la nostra 
giornata comincia sul rapido 
Milano-Uoma dove incontriamo 
Pantzza e Pifferi: il primo è 
intento alla lettura del lunghis¬ 
simo elenco dei farmaci proibi¬ 
ti in vigore dal 1. agosto, il se¬ 
condo vi rinuncia e chiede al 
sottoscritto il numero dei gruppi 
sportivi che esordiranno prossi¬ 
mamente nel professionismo. La 
« Pepsi » abbandonerà fra tre 
mesi e Pifferi pensa al futuro, 
ma è un buon gregario e dovreb¬ 
be sistemarsi. Terminata la let¬ 
tura. Panizza tira fuori una ri¬ 
cetta medica che lo autorizza a 
servirsi del « Micoren ». Dice il 
ragazzo: « Accuso difficoltà di 
respirazione, però il Micoren è 
proibito. Ne ho preso qualche 
goccia e dovrò dirlo al dottore 
del controllo antidoping, altri¬ 
menti potrebbero nascere dei 
guai ». 

Panizza ha avuto una stagione 
sfortunata. Niente Giro e niente 
Tour in seguito al noto incidente 
di maggio, e ancora oggi Wladi- 
miro fatica a trovare la condi¬ 
zione. Gli ho chiesto se ha ac¬ 
cantonato la speranza di vestire 
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Il profilo altlmetrlco del percorso dell'odierno Giro del Laxio 


la maglia azzurra e lui ha ri¬ 
sposto: € Imola mi attira, e co¬ 
me! Bisogna\ vedere cosa riu¬ 
scirò a combinare in questi 20 
giorni ». «E domani? ». c Doma¬ 
ni vincerà Gimondi. oppure Dan- 
celli. Sono t miei favoriti... ». 

Gimondi è giunto dai circuiti 
di Francia. Chi Io vuole stanco 
per i vari trasferimenti e chi 
preparato, pronto alla battaglia. 
Pezzi gli ha messo a disposizio¬ 
ne dodici scudieri, compresi i 
tedeschi Altig e Peffgen. Chia¬ 
ro che verrà concessa libertà 
d'azione a Z andegù. anche se 
il profilo della gara s’addice po¬ 
co al velocista della Salvarani. 
Infatti da Roma ad Amatrice. i 
dislivelli sono parecchi e sicco¬ 
me la distanza sfiora i 250 chilo¬ 
metri hanno ragione coloro che 
considerano il Giro del Lazio 
una competizione abbastanza se¬ 
vera. Dovrebbe imporsi un fon¬ 
dista, e il Gimondi dello scor¬ 
so anno che vinse strapazzando 
tutti avrebbe grosse possibilità 


Oggi a Tor di Valle 





I. CORSA - PR. TR1VENTO 
(L. 880.000) 

Metri 1600: 

Long Life (F. Albonettl) — 
Bandera (Od. Baldi) — 

Originai (A. Flaccomlo) — 
Erica (G. Pedrazsl) — 

Sofronia (G. Ossanl) — 

Arri a (L. Pioli) — . 

Gottinga (R. Condoni) — 
Sellasia (U Pappadla) — 
citronella (Al. Cicognanl) — 
Clris (A. Merola) — ' 

Tampa (M. Mazzarlnl) — 
N.F.: Tampa - Citronella - Got¬ 
tinga. 

II. CORSA - PR. USSITA 
(L. 735-000) 

Metri 2 00o: 

Cetina (G. Pedrazz!) — 

Cimbalos (L. Lombardi) 28.5 
Scottola (Od. Baldi) 21.2 

Direttina (E. Lizzi) 22.4 

Metri 2020: 

Lucten (Al. Cicognanl) 23.8 

E1 Muktar (R. Concioni) — 
Rigna (A. Merola) 25.3 

Tovel (F. Albonettl) — 

N.F.: Cetina - Direttina - Scor¬ 
tola. 

III. CORSA - PR. MATELICA 
(L- 700.000, vend. cor»» Totip) 
Metri 2000: 

San Marco (A. Spadera) 22.7 
Z-arfait Amour (A. Esposito) 24.4 
Corfino (R. Capanni») — 

Sianese (A. Bottoni) 24 

Mausina (F. Pappadia) 23.8 

Massimiliano (Ga di Rienzo) 23.9 
G-ardaba (L. Pioli) 21.7 

Metri 2020: 

Sidi (E Uzzi) 23.9 

Citroen (M. D’Errico) 23.7 

N.F.: Gardaba - San Marco - 
Lidi. 

IV CORSA - PR. TORRE 
(L. 1.000.000) 

Metri 2*00: 

Diorsssimo (AL Cicognanl) 21.1 
Lenin (M d’Errioo) 21.4 

pulì (R Concioni) 19.9 

Mare (F. Capanna) 21 3 

Dragaci (Ar. Cicognanl) 20.7 
Decio (C Savarese) 20.1 

N.F.: Declo - Pulì. 

V. CORSA - PR- UGENTO 
(L. 000.000, genti., corsa Totip) 
Metri I6M: 

Seano (A. Buranelll) 21.7 

Overtone (A. Lancellottl) 223 

I>ubhf (V. Ruggieri) 2231 

Ghlorsc (E- Finocchi) 21.1 

Torsello (A. Andreonl) 20 9 

Fauglla (A. Galani) 21.5 

Solmaggiore (F. Pisani) 22.9 

Tncas (F Piacentini) 23 

Auxilla (G. Palmerinl) 21.7 

Distico (R. Torchiano 21.4 

N.F.: Anzllla - Glorse - Over¬ 
tone. 

VI. CORSA - PR. URBINO 

(U 2.100.000) 

Metri ICO»: 

Foerfa (L. Bergami) 19.7 

Queen Gabry (G. Gasarli) 22.1 

Kmate (Ar. Cicognanl) 2031 

laagub (Al. Cicognanl) 21.2 

Pretorio (Od. Baldi) 20.7 

Bolgherl (A. Esposito) 20.5 

N.F.: Fosfa - Bolgherl. 

VII CORSA - PR. UMBERTIDE 

(L- 100.000) 

Metri 2M0: 

Rhgby (Od. Baldi) 20.8 

Olviano (A. Esposito) 21.9 

Oslavia (Ar. Cicognanl) 22,9 

Metri 2424: 

Sinarca (E. Lizzi) 22.5 

Chow Chow (G de Simon e) 21.1 
Esine (D Quameti) 21.1 

N F.: Rugby - 8 ina rea. 

Vili CORSA • PR. URBISAGLIA 
(l_ 100.000) 

Metri 1000: 

Arsasela (L. Pioli) MA 

JVrk (E. Martellino 33.3 

|8 Kef (AL Cicognini) 30,3 


» - , >v. * ' i 


Annalisa (F. Albonetti) 34.3 

Urbara (E. Lizzi) 21.9 

Wessek (Od. Baldi) 22 

Maracanà (A. Flaccomlc) 23.2 

N.F.: I.e Kef - Wessex. 

Duplice accoppiata: V e Vili 

Corsa. 

I nostri favoriti 

A Montecatini 

TROTTO (ore 21,10) 

1. CORSA: A r un do Domi, 
Frombollere e Mnrat 

2. CORSA: Okello, Anjuta e 
Voto 

3. CORSA: Aionette, Bnrnnda • 
Cruzlero 

4. CORSA: Avvoltolo, Tavlso • 
Zehrone 

5. CORSA: Echo, Gilbert e VII- 
lagtorl 

fi. CORSA: Be Sweet, Some Fi- 
re c Zlzl 

7. CORSA: Lerica, Gabbro • 
Quintuplo 

8. CORSA: Selmonson, Fablnz- 
za e Sombrero Rosso. 


A Cesena 


TROTTO (ore 21,15) 

1. CORSA: Cabanìs e Lnclanet- 
ta 

2. CORSA: Agalla, Noschese e 

Rlmito 

3. CORSA: Brlk Brek, Terenzio 
e Salerno 

4. CORSA: Scaramacl, Uxorie 
e Cabochard 

5. CORSA: Malcantone, Casti¬ 
glione e Dominicane 

fi. CORSA: Flesse e Poerlo 

7. CORSA: Parato, Terne! • 
Ben Azet 

8. CORSA: Sabok, Mallndl e 
A casto 


di riuscita, ma adesso è difficile 
stabilire la sua misura atletica. 

Ad ogni modo, i campioni non 
dovrebbero pedalare al coperto 
come nel Trofeo Matteotti: lo 
stesso Motta che s‘è imposto 
una settimana non proprio di 
clausura, ma comunque di la¬ 
voro nel clima marino di Santa 
Marinella, promette qualcosa di 
bello. Gianni ricorda il Giro 
del Lazio 1967 come una delle 
pagine più nere della sua car¬ 
riera, cioè il ritiro in compa¬ 
gnia di Adorni tra i fischi del¬ 
la folla, mentre il rivale Gi¬ 
mondi volava verso il trion¬ 
fo. Ecco perchè il brianzolo si 
è preparato con massima cura: 
perchè intende resuscitare nella 
prova in cui è affogato. 

Gimondi e Dancelli, ha detto 
Panizza. e volendo dar retta 
al risultato di Pescara, dovrem¬ 
mo giudicare Dancelli come il 
più preparato dei nostri « big ». 
Di solito. Michelino salta fuori 
nel periodo agosto-ottobre, ma 
in coscienza non ci sentiamo di 
stabilire una gerarchia di va¬ 
lori: veniamo dal Giro ' di 
Francia, abbiamo visto andar 
forte Bitossi e Colombo che do¬ 
mani non saranno della partita, 
e sappiamo che i campioni ri¬ 
masti in Italia sono (per un 
motivo o per l’altro) da poco in 
ripresa e quindi a corto di ben¬ 
zina. E perciò l’esatta gerar¬ 
chia dei valori si stabilirà nel¬ 
l’arco di 1520 giorni. Oggi co¬ 
me oggi, un Taccone sembra ad¬ 
dirittura più lanciato di qual¬ 
che pezzo grosso, e i nomi dei 
vari Balmamion. Adorni. Bas¬ 
so. Schiavon. Polidori, Michelot- 
to. Passuello e Sgarbozza si 
mischiano, rimbalzando insie¬ 
me a molti altri. Da tenere pre¬ 
sente il pericolo Ritter e da 
segnalare il ritorno di Italo 
Zilioli. pedalatore in convale¬ 
scenza che tenta di ottenere da 
Ricci il passaporto per Imóta. 

Mario Ricci inizia il sondag¬ 
gio. la scelta delle dieci maglie 
azzurre alle quali dovrà affian¬ 
care le due riserve. Ricci si 
sente molto responsabilizzato 
dal suo compito e ciò signifi¬ 
ca che intende operare in ma¬ 
niera da evitare le polemiche, 
i risentimenti, le critiche, an¬ 
che se non sarà facile accon¬ 
tentare tutti, anzi diciamo pure 
che due-tre pretendenti rimar¬ 
ranno delusi. Ricci ha conosciu¬ 
to bene al Tour il toscano Bi¬ 
tossi. e il ragazzo di Bartóloz- 
zi dovrebbe scadere di forma 
per perdere il posto. Rìcci con¬ 
sidera titolari tipi come Gi¬ 
mondi e Motta, e in partenza 
arriviamo a quota tre. mentre 
gli altri sette dovranno sbuca¬ 
re dalle pieghe del Giro del La¬ 
zio. della Coppa Piacci, delle 
Tre Valli Varesine e del Giro 
di Romagna. Ricci ha undici 
giorni e quattro corse per met¬ 
tere insieme la squadra, e do¬ 
vrà essere una squadra com¬ 
patta. legata da un comune in¬ 
teresse, decisa alla lotta e al 
sacrificio, diversamente saremo 
sconfitti m partenza e riderà 
ancora uno straniero. 

Gino Sala 



1 GLI ISCRITTI 

SALVARANI 

31. TOSELLO 

61. GALBO 

1. GIMONDI 

32. X 

67. GUALAZZINI 

2. ALTIG 

33. X 

63. MICIIELOTTO 

3. ALBONETT1 

34. X 

64. NERI 

4. CARLETTO 

KELVINATOR 

65. SGARBOZZA 

5. CHIAPPANO 

35. BENFATTO 

66. STEFANONI 

6. DELLA BONA 

36. BRUNETTI 

G. B C. 

7. DE PRA’ 

37. DI TORO 

67. CRIIIIORI 

8. FERRETTI 

38. FAGGIN 

68. C A PODI VENTO 

9 . GUERRA 

39. FONTONA 

69. DESTRO 

10. MINIERI 

40. LIEVORE 

70. MAZZANTI 

11. PARTF.SOTTI 

4L LUCIANI 

71. POLI G. 

12. PEFFGEN 

42. MANCINI 

FILOTEX 

11. ZANDEGU* 

43. NEGRO’ 

72. ZII.IOI.I 

GERMANVOX- 

44. ZANIN 

73. ANDREOLI 

WEGA 

PEPSI 

74. PASSUELLO 

14. TACCONE 

45. DANCELLI 

75. VICENTINI 

15. RITTER 

46. BALDAN 

76. DELI.A TORRE 

16. BOCCI 

47. I1ATTISTINI 

77. CHIARINI 

17. CARMINATI 

48 BONGIONI 

78. POLI A. 

18. FRANCHINI 

49. DE FRANCE¬ 

79. GR \SSI 

19. LAGHI 

SCHI 

80. MUGNAINI 

20. MILIOLI 

50. MASS1GNAN 

FAEMA 

21. X 

51. MOSER 

81. ADORNI 

22. X 

52. PANIZZA 

82. ARMANI 

23. X 

53. PIFFERI 

83 C,\SALINI 

MOLTENI 

54. POLIDORI 

81. DENTI 

21. MOTTA 

55. SCHIAVON 

85. DE ROSSO 

25. BALMAMION 

MAX MEYER 

86. FARISATO 

26. ANNI 

56. RALLINI 

87. MEALI.t 

27. BASSO 

57. CUCCHIETTI 

88. SCANDELLI 

28. BODRERO 

58. DURANTE 

89. SOAVE 

29. CAMPAGNARI 

59. FANTINATO 

90. X 

30. FEZZARDI 

60. FRANZETTI 

91. X 


Oggi il G.P. di Germania 


Tutti contro 
ICKX (Ferrari) 

Agostini favorito in Finlandia 


Una sola vera «grana»: 
Gioia non si presenta 

Como annunciato la Lazio è partita Ieri mattina per il ritiro 
di Pievepelago sull'Appennino ove effettuerà la preparazione pre¬ 
campionato. Un solo grosso colpo di scena prima delia partenza: 
degli aventiniani (Gioia, Soldo, Rinero ed II cannoniere Ghlo) solo 
Il primo non A partito, anzi non si è nemmeno presentato al ra¬ 
duno mentre Soldo, Rinero e Ghlo nei colloqui avuti con Lenzini 
hanno mostrato di essersi < ammorbiditi » facendo nascere la spe¬ 
ranza di un sollecito accordo. E pensare che Gioia è uno del ri¬ 
pescati » dell'ultima ora, uno del giocatori cioè che avrebbero 
dovuto essere più « docili ». Anche gli altri dua a ripescati », Za¬ 
netti e Marchesi non sono partiti con I compagni, ma solo per 
motivi di impedimento naturali. Sono partiti invece in serata. 
Come confermato da Lorenzo prima della partenza, la prepara¬ 
zione comincerà già oggi, con esercizi ginnici ed atletici. Nella 
foto. Mortone e Governato fanno gli onori di casa ai nuovi laziali 
prima della partenza. < 


Oggi si corre al Nurburgring 
il G.P. d’Europa di automo¬ 
bilismo, valevole per il cam¬ 
pionato mondiale conduttori la 
cui classifica attualmente è 
molto fluida, vedendo in testa 
Graham Hill, tallonato però 
da una muta di inseguitori, 
tra i quali il belga Pierino 
Ickx della Ferrari. 

Appunto Ickx che nelle pro¬ 
ve (per quanto ostacolate dal¬ 
la nebbia) ha fatto registrare 
il tempo migliore, appare il 
maggiore favorito anche per¬ 
chè le nuove Lotus con sospen¬ 
sioni rinforzate sono apparse 
a disagio sulla pista difficilis¬ 
sima del Nurburgring. 

A questo proposito anzi c’è 
da augurarsi che oggi duran- 


Nei campionati USA di nuoto 


Delude ancora Schollander 

Esplode la Wetzell: 2'08" 












Si 


te Io svolgimento delle gare le 
condizioni meteorologiche mi¬ 
gliorino notevolmente: perchè 
nelle prove, come ha detto Ste¬ 
wart si guidava come ciechi, 
senza la minima visibilità. E 
sempre a detta di Stewart 
Ickx è stato in condizione di 
registrare il tempo migliore 
perchè conosce la pista come 
le strade di casa sua. 

Ciò non toglie ovviamente 
che la corsa si presenti dif¬ 
ficilissima e ricca di pericoli 
se le condizioni meteorologi¬ 
che non miglioreranno. Intan¬ 
to mentre le auto saranno di 
scena nel G. P. d’Europa le 
motociclette gareggeranno sul¬ 
la pista più settentrionale del 
mondo, ovvero a Imatra nel 
G. P. di Finlandia. 

Naturalmente il corridore 
più atteso è l’italiano Giacomo 
Agostini che ha promesso di 
vincere ambedue le gare nel¬ 
le quali correrà (la 350 e la 
500). Sebbene Agostini abbia 
già conquistato i due titoli 
mondiali nelle suddette cilin¬ 
drate, si può essere sicuri chee 
ce la metterà tutta anche og¬ 
gi conoscendo il suo tempe¬ 
ramento. 

Agostini non è certo un pi¬ 
lota che partecipa ad una gara 
solo per fare atto di presenza 
anche se un suo successo non 
appare indispensabile. Inoltre 
Agostini pare impegnato in un 
tentativo favoloso: vincere 
cioè tutte le prove mondiali 
dell’annata, stabilendo un re¬ 
cord eccezionale (a Imatra co¬ 
glierebbe intanto l’ottava vit¬ 
toria). 

Nelle classi inferiori invece 
sotto le moto giapponesi Ya¬ 
maha a raccogliere i maggio¬ 
ri favori: e si può essere tran¬ 
quilli che con Ivy e Read non 
mancheranno l’appuntamento 
con la vittoria nelle 125 e nel¬ 
le 250. 


Oggi a Colle Val d'Elsa 


PRIMA PROVA PREMONDIALE 
PER I «PURI» DEL CICLISMO 


Dal nostro amato 

COLLE VAL D'ELSA, 3. 

Nell'accogliente piscina « O- 
limpia >di Colle Val d’Elsa si 
sono ritrovati oggi tutti i mi¬ 
gliori dilettanti d'Italia. Via¬ 
net li. Conti, Bramuoci, Pecchie- 
lan, D’Ambrogio, Gattofoni, Ca¬ 
valcanti, Simooetti. rappresen¬ 
tano l'elite del ciclismo dilet¬ 
tantistico che domani sulle stra¬ 
de del Senese, Coiievaldelsa. sa¬ 
ranno impegnati nella prima 
prova di selezione della squa¬ 
dra azzurra che alTolimpiade 
di Città del Messico e ai cam¬ 
pionati del mondo 1968 difende¬ 
rà i colori italiani. 

Si tratta di un confronto ad 
alto livello che impegnerà a 
fondo i 120 atleti intenzionati 
ad attirare l’attenzione del C.T. 
Rimedio Q quale avrà natural¬ 
mente alcuni problemi da risol¬ 
vere prima di pronunciarsi sul¬ 
le aei megli» azzurre da asse¬ 


gnare per le olimpiadi e su 
quelle più numerose da attri¬ 
buire ai campionati del mondo 
in Uruguay. Proprio per avere 
delle precise indicazioni sulle 
attuali condizioni dei maggiori 
esponenti del ciclismo dilettan¬ 
tistico gli organizzatori — la 
PORST Alfa Cure — hanno 
scelto un tracciato — appro¬ 
vato poi dalla commissione tec¬ 
nica nazionale che lo ha pre¬ 
scelto fra 51 percorsi — die 
si avvicinano moltissimo a 
quelli dei campionati mon¬ 
diali. 

Il percorso della prima pro¬ 
va pre-olimpionica (la seconda 
si svolgerà l'U agosto ad Almè 
in provincia di Bergamo e sarà 
valida anche come prova uni¬ 
ca del campionato italiano) a 
Colle Val d’Elsa, è fl seguente: 
Borgatello, Bellaria, Taverna, 
bivio II Capanna Casa alla Ter¬ 
sa, Fonte Mangtante, Tre rie 


Poggibonsi, provinciale Lucche¬ 
se. statale Val di Cecina. Ca- 
stiglioni Basso, Colle Val d'Elsa, 
Le Grazie, BorgateOo. 

Si tratta di un circuito che 
misura chilometri 21,500 die 
dovrà essere ripetuto nove vol¬ 
te per un totale di 193 chilo¬ 
metri in continui sah'wndi e 
con impennate di notevole ten¬ 
denza. Un percorsa insamma, 
che richiede continuità «fazione, 
prontezza allo scatto e resisten¬ 
za alla fatica. 

Chi sono i più accreditati? 
Indubbiamente Vìanelli che pro¬ 
prio in Toscana è risultato im¬ 
battibile vincendo due corse. Ci 
sono poi gli altri azzurrabili 
come Conti. Bramiteci. D'Am¬ 
brogio. Cavalcanti. Gattafoni. 
Simooetti favoriti sulla carta. 
Ma dovranno guardarsi da tut¬ 
ti perchè domani non avranno 
vita facile. 

Giorgio Sghorri 


. ;/ ■;y.È-.- 1 


1"S dal vincitore, Mark Spitz, il 
cui tempo (1'57") costituisce la 
terza migliore performance dopo 
Il record del mondo di Schollan¬ 
der • il record d'Europa del so¬ 
vietico Leonida lllitchev. 

Infine, nelle staffette, il quar¬ 
tetto del Los Angeles A. C. ha 
migliorato il primato di società 
degli Sfati Uniti con F35"J nella 
4x160 stile libero maschile, men¬ 
tre In campo femminile, sulla 
stessa distanza, le ragazze del 
Santa Clara si sono avvicinate 
al loro record del mondo di 1"1 
realizzando ffn. Da rilevare 
che nell'ultima frazione Jan Hen¬ 
na è sfata accreditata di 5t"4. 

Nella telefoto: la WETZEL In 
aziona. 


Dilettanti impegnati 
nel Trofeo Subloco 


Oggi appuntamento per I di¬ 
lettanti della bicicletta (prima 
e seconda categoria), nel Tro¬ 
feo Subtaco, valevole quale se¬ 
lezione per li campionato Ita¬ 
liano. La gara è organizsata 
dall'Azienda aatonoma dt sog¬ 
giorno e dalla Polisportiva 
giornalai di Roma. Questo Q 
percorso: TtvoU-b. Castel Ma¬ 
dama-b. Cerreto Laxlaie-Gera- 
ao-b. Clclllano - Pisonlano - 8 . 
Vito - Gena zzano-b. Arctnazzo 
Romane-b. Affila - Cabla co « 
Mesta Ltvata. 


LINCOLN. 3. — La bionda ed 
esile americana di 15 anni Eadie 
Wetzel (è alla un metro e 70 e 
pesa 55 chili), ima studentessa 
abitante nei sobborghi di Chi¬ 
cago, ha confermato gli eccel¬ 
lenti risultati raggiunti quest'in¬ 
verno In vasca piccola battendo 
il primato mondiale dei 200 me¬ 
tri stile libero in FOT'I, nella 
seconda giornata dei campionati 
di nuoto degli Stati Uniti. La gio¬ 
vane Wetzel, al termine di una 
lotta mollo serrata ingaggiata 
negli ultimi SI metri con la ce¬ 
lebro Debbi e Meyer, è riuscita 
a migliorare di sette decimi di 
secondo II record del mondo del¬ 
la specialità stabilito il mesa 
scorso a Santa Clara dalla cali¬ 
forniana Sua Pedersen, la quale 
ha disertato questa gara per cau¬ 
sare una defila sorprese della 
giornata : battere Claudia Kolb 
nel 401 metri misti In 5'10"3, 
tempo questo che costituisca la 
seconda migliore prestazione as¬ 
soluta dopo il primato della Kolb. 
Il miglior tempo sui 200 metri 
della Wetzel — che è anche mol¬ 
to forte sei 400 e sui 1-500 metri 
— era finora T'IVM. 

• L'altra sorpresa dalia giornata, 
oltre alla sconfitta di Claudia 
Kolb, è venuta dal qearto posto 
occupato da Don Schollander 
(quattro volta compiane olimpio¬ 
nica) mila Amie dai 208 metri 
stila libera spedalità mila qua¬ 
le agli conta ferma manta di vin¬ 
cere a Città dei Messico. Schot- 
l e nds r be t or mb i e t» la vera a 


Di Diasi 
vittorioso 
a Bolzano 


BOLZANO. 3 

La finale delia gara maschile 
dal tran.poiino di tre metri è 
stala entusiasmante Klaus Di 
Biasi, in gran forma, ha con¬ 
quistato un titolo che da tem¬ 
po inseguiva battendo Giorgio 
Cagnotto, il suo rivale in que¬ 
sta specialità, favorito anche 
da un clamoroso sbaglio di Ca¬ 
gnotto e da un altrettanto cla¬ 
moroso errore del sovietico Vas- 
sin giunto al terzo posto. Il pun¬ 
teggio indica chiaramente come 
l'olimpionico Di Biasi abbia su¬ 
perato i pur forti avversari. 
Nel primo tulio punti 61.56. al 
secondo 63.04 e al terzo 63, per 
un totale di 512.46 punti men¬ 
tre Cagnotto ha raggiunto ap¬ 
pena i 451 punti e Vassin 427 

Il biondo atleta bolzanino è 
stato vivamente acclamato dal 
numeroso pubblico presente. 

In precedenza le ragazze 
hanno disputato la semifinale 
dal trampolino dei metri tre 
femminile. La solita Milena 
Duchkova è riuscita ad aggiu¬ 
dicarsi il miglior punteggio se¬ 
guita dalia romena Melania 
Decuseara la quale ha peraltro 
realizzato un ottimo 49.14 (il 
miglior punteggio in assoluto) 
con un salto mortale e mezzo 
rovesciato con avvitamento. 
Fra le dodici ammesse alle 
finali in programma domani 
non figurano le due italiane 
Masetti e Weithaier giunte ri¬ 
spettivamente al 18 o e al 19 o 
posto. L'altra ragazza concor¬ 
rente. Bruna Rossi, non si è 
presentata per indisposizione. 

Trampolino metri 3 maschile - 
Finale: 1) Klaus Di Biasi (Ita¬ 
lia) punti 512,46; 2) Giorgio Ca¬ 
gnotto (It.) 451,46: 2) Vladimir 
Vasain (URSS) 427,86; 4) Ja- 
kob Puchow (Poi.) 419,07; 5) 
Jerxy Kowalewskl (Poi.) «15,41, 


l’Unità - Editori Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

25 luglio • 25 settembre 

tn occasione della Campagna per la stampa co¬ 
munista l'Unità promuove in collaborazione con 
la Casa Editrice del partito, una Campagna per 
la lettura marxista. Chi acquisterà uno o più 
pacchi-libri, nel periodo 25 luglio-25 settembre, 
usufruirà di particolari facilitazioni. 


1. TOGLIATTI 


Togliatti 

Togliatti 

Tagliato 

Togliatti 


Il partito L 750 

L’emancipazione femminile • 500 

Sul movimento operaio 
internazionale ■ 1.000 

Comunisti e cattolici « 250 


L. 2.500 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 1.250 


2. ANTIFASCISMO 


Amendola 

Cervi 

Longo 

Massola 

Battaglia 

Garritane 

PREZZO 


Antifascismo, comuni¬ 
Smo, Resistenza L. 2.000 

I miei 7 figli • 500 

Un popolo alla macchia • 1.000 

Marzo 1943 ore 10 » 500 

Breve storia della 

Resistenza italiana » 800 

L. 4.800 

DEL PACCO-LIBRI L. 2.500 


3. SECONDA GUERRA 
MONDIALE 


Ciuìkov 


Popel 


MaJskiJ 


Johnson 


La battaglia 
di Stalingrado 

I carri 

avanzano all’ovest 

Perchè scoppiò la secon¬ 
da guerra mondiale? 

La storia 
del dottor Sorge 


3.000 


2.800 


3.800 


2.000 


L 11.600 

PREZZO oa PACCO-LIBRI L. 6.000 


De Clsneros 
Ibarmrl 

Puccini 


4. SPAGNA 

Cielo rosso di Spagna L. . 2.500 
Memorie 

di una rivoluzionarla • 3.000 

Romancero della 

Resistenza spagnola • 1.800 


L. 7.300 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 3.500 


5. TERZO MONDO 


L. 1.800 
• 1.500 


Lambert L'America latina 

Picardo Santo Domingo 

Cabieses Venezuela O.K. 

Le Thahn Khof Storia del 

sud-est asiatico 


t. 4.803 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 2.500 


6. STATI UNITI 

Burn9 La crisi delta demo¬ 
crazia americana L 3300 

Sauvacje Chi ha ucciso 

il Presidente? • 2.800 

Corsini L’America 

del dissenso • 1.500 

_ L 7.300 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI l. 3.500 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

Per l'acquisto di uno o più pacchi inviare l'im¬ 
porto a mezzo vaglia o assegno di conto cor¬ 
rente postale (n. 1/889) intestato a: Editori Riu¬ 
niti, viale Regina Margherita 290 • Roma 00198 
scrivendo nello spazio riservato il numero e il 
titolo del pacco scelto. Se si desidera ricevere 
il pacco contrassegno a domicilio, riempire il 
modulo qui sotto stampato e inviarlo agli Edi¬ 
tori Riuniti in busta chiusa o incollato su caft 
tolina postale. Il pagamento avverrà alla con¬ 
segna. 


Nome 


Cognome 

4 m 1 ■ ■ 

Indirizzo completo 


w. e titolo del pacco 
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Dichiarazione sulla Mostra di Venezia 

FARCI per nuore 
strutture culturuli 


Claudia in 
zona verde 



Claudia Cardinale, appena rientrata dalla Spagna, dove ha in¬ 
terpretato Il film « C'era una volta II West >, ha fatto Ieri un 
giretto per acquisti a Roma. Com'è noto gli esercenti romani 
non hanno fatto buon viso all'operazione < zona verde » in atto 
per liberare II centro della città dalla morsa di un traffico cao¬ 
tico: essi sostengono che II divieto di parcheggio per le auto 
porterà ad una riduzione delle vendite. Ma Claudia ha com¬ 
prato — come si può vedere nella foto — tanta roba e con 
tanta soddisfazione, che i commercianti non potranno non es¬ 
serne rassicurati: se tutti (portafoglio permettendo) faranno 
come lei... 


L’impegno dei circoli 
Chiesta una democratiz¬ 
zazione degli istituti e 
l'abolizione dei premi 
Piena solidarietà con 
l’azione dell’ANAC 


L’Associazione Ricreativa Cul¬ 
turale Italiana (ARCI), con un 
comunicato diramato alia stam¬ 
pa, ha fatto conoscere la sua 
posizione in merito ai festival 
cinematografici ed al dibattito 
sui problemi del cinema che si 
sta svolgendo attualmente in Ita¬ 
lia ad ogni livello. 

« L’attuale dibattito sulla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia — si 
legge nel comunicato — è un 
fatto notevolmente positivo, poi¬ 
ché è l’indice della sempre mag¬ 
giore consistenza e impegno as¬ 
sunti dalle forze che si battono 
per il rinnovamento delia cultu¬ 
ra ufficiale italiana e per Sa pro¬ 
fenda trasformazione di tutte le 
manifestazioni che si possono 
avere in questo campo. Sugli isti¬ 
tuti culturali del nostro paese, 
regolati — come tutto il cosid¬ 
detto settore del tempo libero — 
da leggi fasciste (Biennale Ve¬ 
nezia 1938. ENAL ex OND 1925, 
CONI 1941) ribadisce la posizio¬ 
ne già nota che prevede la com¬ 
pleta libertà degli autori, una 
forma diversa di diffusione delle 
opere culturali, la eliminazione 
di premi i quali, nella maggio¬ 
ranza dei casi, sono in mano al¬ 
l'industria culturale. 

« In questo momento di fervi¬ 
da e dinamica presa di coscien¬ 
za. da parte di varie categorie 
di lavoratori, dagli operai agli 
studenti, dagli intellettuali ai 
contadrii. della necessità di ave¬ 
re più potere di decisione — 
continua tra l'altro il comuni¬ 
cato — fondamentale è il ruolo 
che gioca il movimento operaio 
organizzato. I circoli democrati¬ 
ci. le case del popolo, i circoli 
aziendali aderenti all’ARCI che 
hanno svolto una funzione — 
reale e non fittizia o sulla carta 
— di cultura cinematografica tra 
i giovani e i lavoratori sono im¬ 
pegnati in una azione di stimolo, 
di pressione sulle forze politiche, 
sindacali e sulle amministrazio¬ 
ni locali perchè le iniziative, la 
lotta condotta in prima persona 
dagli autori cinematografici — e 
in questo modo concreto l’ARCI 
esprime la propria solidarietà 
all’ANAC — divenga un punto 
fondamentale della battaglia per 
un nuovo assetto delle strutture 
culturali del nostro paese». 


le prime 


Musica 

Massimo Pradellà 
a Massenzio 

Massimo Pradella (e ricordia¬ 
mo come un punto fermo il 
suo trionfante esordio diretto¬ 
riale a Roma), il quale sta dan¬ 
do se stesso per un rinnova¬ 
mento della cultura musicale a 
Napoli dove com’è noto, è pre¬ 
zioso direttore dell'Orchestra 
Scarlatti, è riapparso l'altra se¬ 
ra sul podio della Basilica di 
Massenzio, quale animatore di 
un sostanzioso concerto. Il tem¬ 
po stesso — più fresco, e agi¬ 
tato dal vento — ha sottolineato 
il carattere, per cosi dire, in¬ 
vernale. della manifestazione. 

La Sinfonia n. 3 di Brahms, 
ardente blocco di eroismo musi¬ 
cale. ha trovato nell’interpreta¬ 
zione del Pradella il giusto e 
caldo ritmo d'una compostezza 
stilistica, pungentemente soste¬ 
nuta da fervidi abbandoni alla 
purezza del discorso musicale. 
Il richiamo beethoveniano (in 
questa Sinfonia preme un can¬ 
giante Beethoven) è stato illu¬ 
minato dal direttore con slancio 
e attenzione mirabili. Il gesto è 
autorevole e vibrante; la par¬ 
tecipazione interiore, totale e 
schietta. 

Esemplare, per equilibrio e 
pienezza di esecuzione, è stato 
poi il passaggio dalla unitaria 
musica di Brahms. alle effusio¬ 
ni ritmico-Umbriche della se¬ 
conda parte del concerto, av¬ 
viata dalle Fontane di Roma, 
frescamente zampillanti, di Re¬ 
spighi. e conclusa da una fer¬ 
mentante e smagliante edizione 
deirt/rceffo di fuoco, di Stra- 
vinski. 

Il successo di Pradella è stato 
notevolissimo, quale si conveni¬ 
va, del resto, a un direttore e 
a un concerto di primissimo or¬ 
dine. Fa rabbia pensare che un 
t direttore (e un musicista) quale 
I Pradella debba condurre una 
! estenuante battaglia per arrjc- 
i chire la < Scarlatti > di qual- 
I che elemento e fare di questo 
! complesso uno strumento più at¬ 
tivo anche nel campo della mu¬ 
sica contemporanea. Ma i soldi. 
d»i li ha. preferisce spenderli 
in frivolezze. 

e. v. 


Cinema 

Su per la discesa 

«Questa in cui viviamo i la 
stagione della luce, o è la sta¬ 
gione delle tenebre? ». ET la do¬ 
manda che la giovane insegnan¬ 
te di lettere, nel Film di Robert 
Mulligan Su per la discesa (trat¬ 
to dal romanzo omonimo di Bel 
Kaufman), rivolge ai suoi alin- 
ni dell'aula 322 di una «Hight 
School > americana. ET la stessa 
domanda che si poneva Dikens 
tg un suo popolarissimo roman- 
m. Più avanti, la graziosa Sylvia 
■mi, l'insegnante, porrà il 


quesito se quella lontana socie¬ 
tà in cui viveva Dikens avesse 
mai qualche punto di contatto 
con ’a nostra, e se i problemi, 
in fondo, non fossero più o meno 
gli stessi.' Sylvia Barrett — è 
il suo metodo d’insegnamento — 
ricorrerà spesso a citazioni « let¬ 
terarie* con l’intento d’educare 
quei ragazzi turbolenti alla vita 
quotidiana e alla « morale comu¬ 
ne ». Ci sembra tutto qui il limi¬ 
te del film di Mulligan. un film 
per tanti versi inconsueto ma 
intimamente fragilissimo perchè 
privo di un robusto asse ideolo¬ 
gico. E sarà la mancanza di 
questa visione profonda e piu 
ampia dei problemi affrontati 
che determinerà anche l’insuffi¬ 
cienza estetica di un film gira¬ 
to con uno spirito tradizionale, 
quasi decadente. 

Mulligan ha calato la sua 
maestrina noll’infemo di una 
grande scuola americana, la cui 
soffocante burocrazia (strumento 
di violenza e « paura ») e il suo 
apparato repressivo sopravanza¬ 
no di gran lunga la prepotenza 
e l’insofferenza degli alunni-pro- 
dotti-di-un-ambiente: la denun¬ 
cia del regista è qui precisa. 
Meno preciso il discorso sulle 
ragioni delle contraddizioni e le 
possibili modificazioni da fare 
e tentare: Sylvia, infatti, roman¬ 
tica fatina (perfetta l’interpreta¬ 
zione sensibile di Sandy Deanis. 
Premio Oscar) precipitata nella 
fossa dei leoni, decide d’appli¬ 
care il suo metodo che è un 
modello per 1*« integrazione » a 
tutti i livelli. Non parlare di 
politica, lasciare inalterate le 
strutture scolastiche, ma condi¬ 
re le « lezioni » con lo zucche¬ 
ro del moralismo e del pater¬ 
nalismo: per Mulligan questo 
però vuol dire « insegnare con 
rischio ». 

Gangsters per 
un massacro 

Tutto è Tuori luogo in questo 
film girato da Frank Kramer 
(al secolo il nostro Gianfranco 
Parolini), tutto a cominciare 
dal titolo che non ha alcun rife¬ 
rimento specifico con l’argo¬ 
mento della pellicola colorata, 
ambientata turisticamente nella 
prima parte nella fiera dell’Expo 
in Canadà. Fuori luogo anche la 
sequenza iniziale, dove si narra 
la liberazione di un gangster, 
Arthur, trasportato nel furgo¬ 
ne della polizia, una sequenza 
die ritoma immancabile in ogni 
film di consumo estivo o inver¬ 
nale; fuori luogo anche la si¬ 
tuazione successiva dove si ap¬ 
prende che il « cattivo » Arthur 
ha un fratello, Robert, cosi 
identico a lui che sembra il me¬ 
desimo uomo (avrete capito 
che si tratta dello stesso atto¬ 
re): fuori luogo anche l’assas¬ 
sinio di Robert da parte di Ar¬ 
thur. e il fatto che quest’ultimo 
assuma l’identità dell’ucciso per 
impossessarsi della chiave di 
una cassetta di sicurezza in cui 
sono stati riposti dei gioielli. 
Fuori luogo, infine, e superflua 
tutta la vicenda, ricolma d'idio- 


E’ morto 
Pietro 
Cationi 


E* morto ieri mattina in una 
cllnica di Roma, dove era ri¬ 
coverato da quattro mesi per¬ 
chè colpito da un male incu¬ 
rabile, l’attore Pietro Carloni, 
che fu marito di Titina De 
Filippo. Carloni era nato nel 
1896 a Taurisano, in provin¬ 
cia di Lecce; proveniente da 
una famiglia di attori, aveva 
iniziato la sua carriera gio¬ 
vanissimo nella compagnia di 
Ernesto Murolo, dove nel 1921 
conobbe Titina De Filippo che 
sposò nell'anno successivo. Nel 
1925 aveva cominciato a re¬ 
citare al Teatro Nuovo di Na¬ 
poli. A partire dal 1930 aveva 
fatto parte della compagnia 
dei tre De Filippo. 

Prese parte a cinque film 
(tra i quali La macchina am- 
mazzacattivi e Napoli miliona¬ 
ria), ad alcuni spettacoli tele¬ 
visivi e a molte commedie. 

I funerali di Pietro Carloni 
si svolgeranno domani matti¬ 
na alle nove nella chiesa di 
Santa Chiara. 


a video spento 


reali!) 


GLI PIACE — Su uno spet¬ 
tacolo Home Vengo anch'io, 
quando s’è scritto una vol¬ 
ta, s’è scritto per sempre. 
Qui, infatti, come è stato 
già notato la settimana scor- . 
sa, le idee non esistono: e 
c’è addirittura da augurar¬ 
si che gli autori, Castella¬ 
no e Bipolo, non se ne fac¬ 
ciano venire, perché quan¬ 
do, per caso, ne hanno una, 
c'è da mettersi le moni nei 
capelli — basta pensare al¬ 
l'idea di far cantare la Va¬ 
lloni con un coro di monta¬ 
gna o all'altra di animare 
, il numero di Lupo con uno 
sketch pietoso. E non par¬ 
liamo della t Teleteca », la 
rubrica nella quale Pisa 
imita, tanto per fare qual¬ 
cosa di nuovo, 1 vari pro¬ 
grammi televisivi — roba 
da spegnere per sempre il 
televisore. Tolte di mezzo 
le idee, nello spettacolo ri¬ 
mangono gli ospiti: e cia¬ 
scuno funziona come sa e 
come può. Paolo Villaggio, 
ad esempio, ha funzionato, 
ieri sera, ancora una volta 
— e dobbiamo dire che tra 
il suo umorismo e tutto il 
resto c'era un salto netto. 
Forse per questo per lui 
la scritta luminosa • ap¬ 
plausi » è stata adoperata 
con molta parsimonia, men¬ 
tre un grande spreco se n'è 
fatto per Raffaele Pisu. Il 
quale oramai continua a ri¬ 


petersi da anni, sempre con 
lo stesso sorriso, con le 

■ stesse bàttute qualunquisti- 
die e compiaciute, con oli ’ 
stessi versacci. Ieri sera, 
comunque, Pisu ha confes¬ 
sato che tutto gli piace mol¬ 
to — peccato che non si 
preoccupi di sapere se pia¬ 
ce davvero anche agli altri. 

Dopo Vengo anch'io ab¬ 
biamo assistito a una fiera 
delle vanità che avrebbe 
potuto intitolarsi, ben più 

’ a diritto dello spettacolo 
precedente, Vengo anch'io: 
alludiamo alla cerimonia 

■ della consegna dei Doviti 
di Donatello, una specie di 
Oscar all'ltaHanq. In un 
primo tempo, la TV ave¬ 
va deciso di trasmettere la 
telecronaca di questa ce¬ 
rimonia sul secondo canale: 
ma produttori e distributo¬ 
ri. ottenendo forse anche 
l'appoggio di qualche « au¬ 
torità », si sono probabil¬ 
mente risentiti e 1 program¬ 
misti sono corsi ai ripari 
trasferendo la trasmissione 
sul primo canale. E così. 
i telespettatori italiani han¬ 
no potuto avere la loro bel¬ 
la ora di... stelluta monda¬ 
nità — a maggior gloria 
della pubblicità, del divi¬ 
smo e, in ultima analisi, 
delle casse di chi trae 1 
propri profitti dall’industria 
cinematografica. M _ 
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preparatevi a... 
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Frank Slnatra (TV 2° ore 21,15) 




Comincia un ciclo dedicato 
alla « Vadatta* d'Amartca »s 
apra Frank Slnatra. Il ci¬ 
clo al praianta piuttosto va¬ 
rio, perché I nomi cha vi 
figurano appartengono a 
correnti dal mondo musicale 
americano tra loro mollo 
differenti. Cosi abbiamo da 
una parta due cantanti che 
hanno ayuto anche un certo 
Impegno culturale, come 
Harry (telefonie e Barbera 
Stratsand, a d'altra parte 
una cantante che II pubbli¬ 
co Italiano conosce bene e 
che ha sempre marciato 
su un filo nattamanta com¬ 
merciale: Abbe Lana. An¬ 
che Daan Martin, cha chiu¬ 
de Il ciclo, pur avendo 
alcuna qualità Interpretati¬ 
va, non à mal slato un 
cantante di spiccata per¬ 
sonalità. Slnatra, cha ve¬ 
dremo In aziono stasera, è 
un divo a tutti gli effetti: 
tuttavia la sue radici af¬ 
fondano nel mondo del Jazz 
e I suol mezzi vocali a In¬ 
terpretativi sono senza dub¬ 
bio notevoli. Il pubblico Ita¬ 
liano potrà constatare, tra 


l'altro, coma siano diversi ke , . flH 

i < recital » di un cantante 
coma Slnatra dal « recital » T > A 
dal nostri divi dalla conio* ■ ' J ^ x ’ jm ' a 
na. Naturalmente, In qua- E \ " 1 

Ito caso molta Importanza , \ ' ì *>3-1 

hanno sla I tasti dall* con- . jKSEST* * - 

soni che le conversazioni 
del protagonista con II pub- 1 HkT.' 
bllco: speriamo cha si sla 
provveduto In qualche modo 
a tradurne almeno la so- 
stanza. Tutti I cantanti del 
ciclo sono presentati da 
. Raffaella Carré, sulla cui ; 

qualità di presentatrice non 
slamo proprio disposti a , ; 

- ■■ - ■ 

Maigret negli impicci (TV 1° ore 21) 

Il breve teleromanzo della tarla di Maigret cha comincia 
stasera si Intitola « Maigret sotto Inchiesta i: a II titolo 
cl dico già dalla situazione Inconsueta dinanzi alla quale 
cl troviamo. Durante una Indagine su un grosso traffico 
di monete false, Infatti, Il commissario viene denunciato 
da una ragazza che gli ha chiesto aiuto. La ragazza, che 
ha fatto In modo da « compromettere » Maigret, dichiara 
di essere stata da lui Insidiata. Da qui scaturisce una 
situazione che per II commissario non è facile. A questo 
teleromanzo partecipa, nella parte di un anziano falsarlo, 
Cesco Basegglo. 




zia. con cui forse si è voluto 
ricalcare un certo c stile » d’ol- 
tre oceano, ma con un risultato 
pietoso sul quale è meglio non 
dilungarsi oltre. Gli attori. To¬ 
ny Rendali e Brad Harrisan, 
Erika Blanc. 

Grande rapina 
alla torre 
di Londra 

Un « giallo » girato da Fred¬ 
die Francis con scarsissima 
suspense, con attori die non 
hanno facce espressive, con un 
ritmo diluito e instabile, con un 
intreccio quasi interamente scon¬ 
tato. non può destare il minimo 
interesse. E' il caso di questa 
coproduzione anglo-tedesco oc¬ 
cidentale. che narra la storia di 
un « colpo » diretto al tesoro del¬ 
la corona britannica. La rapina, 
opera di una banda organizza* 
tissima e finanziatissima. riesce 
perfettamente ma. siccome è 
noto che il denaro non paga. la 
banda in argomento verrà alla 
fine gabbata e sgominata. L’in¬ 
serimento nella vicenda di una 
figura che vorrebbe essere spi¬ 
ritosa. ma che risulta invece fa¬ 
stidiosa (quella del giornalista 
tedesco più tonto che svagato), 
appesantisce la digestione dei 
film. Klaus Kinski vi aggiunge 
di suo una falsissima interpreta¬ 
zione de! gangster che ha il com¬ 
plesso di succhiarsi il ditino. 
Bianco e nero. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


«) auto . moto cicli i sé 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Ballottale Tel f«t7/3SSa 
Aeroporto internai. Tel. Misti 
Air Terminal TeL 1113(1 
Prezzi giornalieri validi alno ai 
31 ottobre 1968 (tncluai km SO) 

FIAT 500/T.U 1 ISO 

FIAT 500/T Giardinetta a 1550 
BIANCHINA Paaoram. . a 1.600 
FIAT 750 (fiOO/D) ... a 1.650 

FIAT 650.a 2.100 

VOLKSWAGEN 1200 . . a 2300 

FIAT 1100/D.* 2 500 

FIAT 650 Coup* ... a 2 500 
FIAT 650 Fam. (8 poatl) * 2 600 

FIAT 1100/R.a 2 600 

FIAT 1100/R S.W. (Tarn) a 2.650 
FIAT 850 Spyder ... a 2750 

FIAT 124.» 2 900 

FIAT 1500 S. W. (Tarn) a 3 000 

FIAT 1500 .a 3 000 

FIAT 125.» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ... a 3-200 

FIAT 1800 .a 3400 

FIAT 1800 S.W (Tarn ) . • 3.400 

HAT 2300 Luaao ...» 3 800 
■toma Tel. 420924 - 425024 - 4M» 


OCCASIONI 


i. m 


AURORA GIACO* ETTI llqaMa 
onttti vari: LAMPADARI, TAP¬ 
PETI Pantani, SOPRA MORI LI - 
Cepodlinontf, BICCHIERI, PIATTI, 
CINESERIE, accalora • QUATTRO- 
FONTANE 21. Ricordarsi nomare 
21 • Proni conio aampro imbatti- 
bllllll 


più VELOCITÀ 

più PERICOLO 



MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 
CAMPAGNA ESTIVA 
SICUREZZA STRADALE 
27 luglio-Il agosto 1968 


AUTOMOBILISTI I 


DATE LA PRECEDENZA. 
RALLENTATE E. SE NECESSARIO, 
FERMATEVI PER IMMETTERVI 
SICURI NEL TRAFFICO 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 4 agosto 1968 



La Convenzione del parti¬ 
to repubblicano degli Stati 
Uniti, dalla quale devono 
uscire tanto il candidato 
alla presidenza quanto la sua 
« piattaforma » programma¬ 
tica, si apre domani a Mia- 
mi Beach all’insegna del¬ 
l’equivoco, per non'dir peg¬ 
gio, sul problema del Viet¬ 
nam. Il comitato incaricato 
di preparare la < piattafor¬ 
ma » ha ascoltato le prese 
di posizione più varie. Eisen- 
hower, dal suo letto di ospe¬ 
dale, esige un impegno con¬ 
tro qualsiasi forma di < resa 
camuffata ». Il sindaco di 
New York, Llndsay, ha chie¬ 
sto invece che il partito si 
impegni a « liquidare la 
guerra » ed ha avvertito che 
« gli ideali americani han¬ 
no bisogno di essere realiz¬ 
zati prima di tutto in Ame¬ 
rica ». Reagan vede tutto in 
termini di lotta senza quar¬ 
tiere contro « il comuni¬ 
Smo internazionale », mentre 
Romney insiste per una 
« neutralizzazione » dell’inte¬ 
ro sud-est asiatico. Il risul¬ 
tato è un pasticcio demago¬ 
gico, velleitario e, soprattut- 



ROCKEFELLER. Un 
« si » all'equivoco. 

to, reticente, che dovrebbe 
lasciare le mani compieta- 
mente libere al vincitore: 
riduzione dell’impegno ame¬ 
ricano, ma'aumento fli quel¬ 
lo collaborazionista e rifiu¬ 
to di ogni «compromesso» 
con il FNL. 

Tanto Nixon quanto Roo- 
kefeller hanno enunciato 
« interpretazioni - del docu¬ 
mento programmatico che 
non si può dire aiutino l’e¬ 
lettore a veder più chiaro. 
Il primo vuole una « pace 
onorevole », compatibile sia 
con i « fini limitati » del¬ 
l’intervento, sia con le « esi¬ 


genze a lungo termine della 
pace in Asia ». Il secondo 
accoppia al principio john- 
soniano della « reciprocità » 
quello dell’intervento di 
« forze di pace internaziona¬ 
li » e condiziona la parteci¬ 
pazione del FNL alla vita 
politica ad una « rinuncia 
da parte sua all’uso della 
forza ». Entrambi evitano 
con ogni cura di pronun¬ 
ciarsi su quello che è, oggi, 
il problema-chiave della pa¬ 
ce; la fine incondizionata dei 
bombardamenti sulla RDV. 

Tutto ciò ripropone, di 
fatto, il tema dei pericoli 
connessi alla fase attuale 
nel Vietnam. Equivoco ‘e 
confusione non giocano cer¬ 
to a favore della pace. E 
Johnson, nelle cui mani re¬ 
stano le opzioni decisive, 
è pronto a far concorrenza 
al partito avversario su que¬ 
sto terreno. Nei giorni scor¬ 
si, egli ha non soltanto ri¬ 
badito la formula della « re¬ 
ciprocità », sulla quale è 
arenato il pre-negoziato pa¬ 
rigino, ma anche minaccia¬ 
to appena velatamente un 
ritorno all’escalrifion. Su 
questa strada passi concreti 
sono già stati compiuti, con 
l’invio di altre truppe ame¬ 
ricane nel sud, con le in¬ 
cursioni thailandesi sul ter¬ 
ritorio della RDV e con l’in¬ 
tensificazione dei bombar¬ 
damenti, che tendono ad 
estendersi in modo sistema¬ 
tico al Laos e alla Cambo¬ 
gia. Johnson, del resto, si è 
mostrato più sensibile degli 
stessi repubblicani all’appel¬ 
lo di Eisenhower e ha te¬ 
nuto venerdì a prendere 
contatto con il vecchio sta¬ 
tista, iniziatore dell’inter¬ 
vento. 

I vietnamiti, nel denun¬ 
ciare energicamente questi 
propositi, hanno richiamato, 
una volta di più, l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica in¬ 
ternazionale sulle alternati¬ 
ve che sono sul tappeto. 
Non vi è, essi hanno sotto- 
lineato, alcuna possibilità 
che la RDV e il FNL si pie¬ 
ghino al ricatto e rallentino 
la loro lotta. La cessazione 
incondizionata dei bombar¬ 
damenti aprirebbe invece 
concrete prospettive al nego¬ 
ziato. 

Un rapporto di U Thant, 
reso pubblico al «palazzo 
di vetro », ha frattanto rive¬ 
lato che Israele ha mandato 
a vuoto anche le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza 
e dell’Assemblea dell’ONU 


intese a garantire « la sicu¬ 
rezza e il benessere » delle 
popolazioni arabe assogget¬ 
tate. Il governo di Tel Aviv 
ha posto, come condizione, 
per un’inchiesta internazio¬ 
nale, sollecitata da quei do¬ 
cumenti un’analoga inchie¬ 
sta sulla situazione delle 
minoranze ebraiche nei pae¬ 
si arabi, che, ha notato U 
Thant, esula decisamente dai 
loro termini. Il fatto che i 
sionisti sfruttino anche que¬ 
stioni di semplice umanità 
per contestare la sovranità 
degli Stati arabi vicini è di 
pessimo auspicio per la nuo¬ 
va fase della missione Jar- 
ring, che 6ta per aprirsi. 
Eshkol, in un discorso te¬ 
nuto venerdì, ha ribadito del 
resto la formula dei nego- 


L'inizio di una fase di nuovi e migliori rapporti 
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La dichiarazione votata a Bratislava 

* , ì 8 

dai sei partiti comunisti ed operai 

Per la compattezza dei paesi dei sistema socialista e il rafforzamento deila lotta contro l'imperialismo — Le storiche vittorie del socialismo 
Il ruolo dirigente della classe operaia e della sua avanguardia — Cooperazione sulla base dei principi dell’eguaglianza, dei rispetto della sovra¬ 
nità, dell’indipendenza nazionale — Un’azione concordata e coordinata contro la politica aggressiva dell’imperialismo: Viet Nam, Medio Oriente, 
revanscismo tedesco — Proposto un congresso dei popoli d’Europa pe r la pace — La validità del Patto di Varsavia — Confermati i principi 
delle dichiarazioni di Bucarest e di Karlovy Vary — Lavorare per il pieno successo della prossima conferenza dei partiti comunisti ed operai 



(Dalla prima pagina) 

gherese, della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, della Re¬ 
pubblica popolare polacca, 
dell'Unione delle repubbliche 
socialiste sovietiche, della Re¬ 
pubblica socialista cecoslo¬ 
vacca. 

< I rappresentanti dei parti¬ 
ti comunisti e operai dei pae¬ 
si socialisti, partendo dalla 
premessa che la complessa 
situazione internazionale, le 
attività eversive dell'imperia- 
lismo. dirette contro la pace 
e la sicurezza dei popoli, con¬ 
tro la causa del socialismo, 
esigono un’ulteriore compat¬ 
tezza dei paesi del sistema 
socialista, ed anche conside¬ 
rando che lo sviluppo del so- 


operaia, i popoli dei paesi 
europei che si sono posti sul¬ 
la via del socialismo, hanno 
conseguito vittorie in tutte le 
sfere della vita sociale. Du¬ 
rante questi anni i partiti, su¬ 
perando difficoltà e perfezio¬ 
nando costantemente il pro¬ 
prio lavoro, hanno assicurato 
in ogni paese socialista la 
creazione di una potente in¬ 
dustria, la trasformazione del¬ 
la vita nelle campagne, ed 
hanno ottenuto una costante 
crescita del benessere popo¬ 
lare, e lo sviluppo della cul¬ 
tura nazionale. Milioni di la¬ 
voratori si sono elevati al li¬ 
vello di una vita politica co¬ 
sciente. Successi particolar¬ 
mente importanti nella costru¬ 
zione del socialismo e del co- 


EISENHOWER. Appel¬ 
lo al « falchi ». 

ziati diretti, accompagnando 
questa riaffermazione con la 
minaccia di portare la guer¬ 
ra < oltre la porta dì casa 
del nemico». 

Conviene non dimenticare 
che nel Medio Oriente l’im¬ 
perialismo americano e i 
suoi agenti sono più attivi 
che mai. Il loro peso si ma¬ 
nifesta senza dubbio nella 
crisi irakena, che ha regi¬ 
strato nuovi sviluppi con la 
estromissione, da parte di 
E1 Bakr, del governo appe¬ 
na costituito, nelle febbrili 
attività dell'opposizione si¬ 
riana e nel rilancio dell'at¬ 
tacco reazionario nello Ye¬ 
men meridionale. Anche la 
pressione sulla Giordania, in 
vista di una rottura della 
solidarietà araba, si è fatta 
pesante e Al Ahram ha mes¬ 
so in guardia venerdì Bag¬ 
dad e Damasco contro una 
sottovalutazione dei relativi 
«catastrofici» rischi. 

Ennto Polito 


cialismo avanza nuovi compiti, ' munismo sono stati ottenuti 


per la risoluzione J dei quali 
è necessaria un'ulteriore uni¬ 
ficazione degli sforzi degli 
Stati socialisti, hanno ritenu¬ 
to opportuno convocare la pre¬ 
sente riunione a Bratislava. 
Nello spirito delle tradizioni 
che si sono formate, in una 
atmosfera di piena franchez¬ 
za, di fedeltà ai princìpi e 
di amicizia, i partiti fratelli 
hanno esaminato i problemi 
attuali della lotta per il so¬ 
cialismo, delfulteriore raffor¬ 
zamento della comunità so¬ 
cialista. della compattezza del 
movimento comunista mondia¬ 
le. Vi è pure stato uno scam¬ 
bio di opinioni sui problemi 
dell'attuale situazione interna¬ 
zionale e del rafforzamento 
della lotta contro l'imperia¬ 
lismo. 

«I rappresentanti dei parti¬ 
ti comunisti e operai hanno 
esaminato le vie del rafforza¬ 
mento e dello sviluppo della 
cooperazione fraterna degli 
Stati socialisti. 

«Negli anni trascorsi dopo 
la sconfitta del fascismo e la 
ascesa al potere della classe 


Allarmafa reazione alla minaccia di una nuova scalata nel Vietnam 


La fine dei bombardamenti 
chiesta da 11 deputati USA 

Il New York Times si assoda alla richiesta, accasando il governo di tradire i suoi 
impegni - Massiccio sforzo di Nixon alla Convenzione repubblicana di Miami 


WASHINGTON. 3. 

Undici membri della Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti, appartenenti al partito 
democratico, hanno chiesto og¬ 
gi al governo di Washington la 
cessazione totale dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord 
e delle operazioni militari ter¬ 
restri e aeree contro le regio¬ 
ni libere del Vietnam del sud 
per tutta la durata del « pre- 
negoziato » parigino. Essi han¬ 
no anche chiesto la partecipa¬ 
zione del FNL alla discussione 
sui problemi politici della pace. 

«Se £1 governo esclude "a 
priori” e categoricamente tale 
possibilità — essi hanno affer¬ 
mato — i negoziati non hanno 
senso. H governo deve essere 
pronto a riconoscere che il 
FNL gode di un notevole ap¬ 
poggio tra la popolazione e 
che qualsiasi soluzione nego¬ 
ziata dovrà prevedere almeno 
la sua partecipazione alle trat¬ 
tative e la possibilità di una 
sua rappresentanza politica in 
qualsiasi futuro governo del 
Vietnam del sud >. 

La presa di posizione degli 
undici congressisti è in diretta 
anche se non esplicita polemi¬ 
ca con l’atteggiamento assun¬ 
to dal presidente Johnson e dal 
segretario di Stato, Rusk, che 
nei giorni scorsi si sono irri¬ 
giditi sulla questione della 
« reciprocità » e hanno addi- 
- rittura prospettato un rilancio 
deli'« escalation >, fermo re¬ 
stando a rifiuto, da parte viet¬ 
namita. di questa impostazione. 

Anche fi «New York Ti¬ 
mes », in un lungo editoriale 
di dura polemica con le posi¬ 
zioni del governo, prende po¬ 
sizione oggi per la cessazione 
dei bombardamenti e contro 
la « scalata ». L'editorialista 
rinfaccia ai dirigenti di Wa¬ 
shington tutte le posizioni 
« possibiliste > prese in passa¬ 
to ed oggi abbandonate per la 
più rigida intransigenza. Di 
più: egli dimostra, sulla base 
delle stesse cifre rilasciate a 
Saigon, che il presunto aumen¬ 
ta dello < intervento nord- 


vietnamita > è pura invenzio¬ 
ne, mentre l'aumento dell’im¬ 
pegno americano è concreta 
realtà. 

«Quel che il signor Rusk 
chiede — soggiunge l’articoli¬ 
sta — è, in realtà, un impe¬ 
gno unilaterale di Hanoi a ri¬ 
durre la guerra, senza che gli 
Stati Uniti si assumano un im¬ 
pegno dello stesso genere e in 
presenza di un continuo po¬ 
tenziamento e di una conti¬ 
nua azione aggressiva allea¬ 
ta in tutto fi sud. Questa è una 
richiesta impossibile, che può 
portare solo a quella nuova 


attività del nemico che fi pre¬ 
sidente ha previsto ». 

Oggi, il Congresso ha sospe¬ 
so i suoi lavori per consentire 
ai suoi membri di assistere 
alla Convenzione repubblica¬ 
na, che si apre lunedi a 
Miami .Beach. e a quella de¬ 
mocratica. prerista per fi 25 
a Chicago. 

A Miami Beach, tutto è già 
pronto per la Convenzione. B 
dato più appariscente della vi¬ 
gilia è lo spiegamento di mez¬ 
zi dell’organi zza zi one che so¬ 
stiene fez-vicepresidente Ni¬ 
xon, candidato della destra, e 


fi cui quartier generale occu¬ 
pa tre piani dell’Hotel Hilton. 
Richard Kleiodienst, già luo¬ 
gotenente di Goldwater nel 
'fri, dirige l’apparato logistico 
della macchina nixoniana. 

I presidenti dell’organizza¬ 
zione del partito per i vari 
Stati hanno tenuto una serie 
di riunioni, pronunciandosi in 
maniera diversa: quelli degli 
Stati del nord-est si sono 
espressi per Rockefeller. quel¬ 
li del sud per Nixon. Sta an¬ 
che emergendo un'organizza¬ 
zione che appoggia il governa¬ 
tore della California, Reagan. 


Mentre gli USA intensificano la scalata aerea 

Caccia USA abbattuto 
dal FNL nel cielo di Hué 

Distrutta dai bombardamenti USA la centenaria cat¬ 
tedrale di Nghi Loc - 23 persone sono morte e 55 ferite 


SAIGON, 1 

Un caccia-bombardiere a rea¬ 
zione F-100 è stato abbattuto 
dalla contraerea del FNL pres¬ 
so la città di Huè. Nella stessa 
zona sono stati abbattuti ieri Aie 
elicotteri statunitensi. Poco più 
a nord gli americani òenscia¬ 
no « gravi perdite > in uno scon¬ 
tro avvenuto presso la linea smi¬ 
litarizzata. sempre a nord di Huè 
(e in un altro scontro presso la 
base di Chu Lai. più a sud), 
mentre i B-53 hanno intensificato 
i bombardamenti a tappeto sulla 
vallata di A Shao, snidi altipia¬ 
ni centrali e nella zona tra Sai¬ 
gon e il confine eoo la Cambo¬ 
gia. In questa zana particolar¬ 
mente i B-52 hanno intensificato 
gii attacchi dell’aviazione tatti¬ 
ca, che ha attaccato persino 
carri agricoli trainati da bufali 
e da buoi, coi pretesto cho essi 
erano «carichi di razri viet¬ 
cong». 

Tutto dò Indica una autentica 


« scalata > della guerra aerea 
nel sud Vietnam, giustificata con 
l’esigenza di « prevenire l’of¬ 
fensiva » del FNL. che si atten¬ 
de da contro Saigon che contro 
altre città carne appunto Huè e 
Danang. 

Intensificati sono alati anche 
gli attacchi contro il Vietnam 
dei nord, la coi commissione di 
inchiesta sui crimini di guerra 
ha denunciato il moltiplicarsi 
degli attacchi contro la provin¬ 
cia di Quang Binh, particolar¬ 
mente dòpo l’annuodo di John¬ 
son sulla «limitazione dei bom¬ 
bardamenti». La provincia, che 
all’inizio dell'anno ha subito 300 
attacchi al mese, in maggio e 
in giugno è stata bombardata 
1200 volte con ogni mezzo pos¬ 
sibile: bombe al napalm, al fo¬ 
sforo. a scoppio ritardato e raz¬ 
zi Il 21 loglio acorso, si ap¬ 
prende inoltre da Hanoi, aerei 
americani hanno attaccato e ra¬ 
so al suolo la centenaria catte¬ 


drale cattolica di Nghi Loc. nel¬ 
la provincia di Nghe An. Venti¬ 
tré persone sono morte e 55 gra¬ 
vemente ferite. 

Da Vietiti ane, capitale del 
Laos, i tre piloti liberati dalla 
RDV hanno deciso di tornare ne¬ 
gli Stati Uniti a bordo di un 
aereo A linea, anziché di un 
aereo militare. L* ambasciata 
americana ha dovuto acconsen¬ 
tire. In precedenti analoghe oc¬ 
casioni l' a mba s c i ata aveva se¬ 
questrato i piloti liberati, sepa¬ 
randoli dai loro accompagnato¬ 
ri, gli esponenti di organizzazio¬ 
ni paci òste americane che soli¬ 
tamente prendono in consegna i 
piloti liberati ad Hanoi. 

D maggiore Low, fi più alto 
in grado dei tre, ha dichiarato 
che il loro rilascio rappresenta 
un « gesto umanitario » da parte 
della RDV, di essere stati trat¬ 
tati bene dai vietnamiti e di 
aver ricevuto eccellenti otre me¬ 
diche. 



BRATISLAVA — I dirigenti cecoslovacchi, sovietici e degli altri partili fratelli al tavolo della conferenza 


dall'Unione sovietica. E' in¬ 
commensurabilmente aumenta¬ 
ta l'influenza internazionale 
degli Stati socialisti, il loro 
ruolo nelle soluzioni delle più 
grandi questioni della politica 
mondiale. 

« Il sostegno, 11 rafforzamen¬ 
to. la difesa di queste conqui¬ 
ste, ottenute a prezzo di sfor¬ 
zi eroici, del lavoro pieno di 
abnegazione di ciascun popo¬ 
lo. sono un comune dovere in¬ 
ternazionale di tutti i paesi 
socialisti. E' questa l’opinio¬ 
ne unanime di tutti i parte¬ 
cipanti alla riunione, i quali 
hanno espresso l’inflessibile 
decisione di voler sviluppare 
e difendere le conquiste socia¬ 
liste nei loro paesi, e di cer¬ 
care di ottenere nuovi succes¬ 
si nella costruzione del socia¬ 
lismo. 

« I partiti fratelli si sono 
convinti, sulla base della espe¬ 
rienza storica, che si può an¬ 
dare avanti sulla via del so¬ 
cialismo e del comuniSmo so¬ 
lo attenendosi strettamente e 
conseguentemente alle leggi 
generali delia costruzione del¬ 
la società socialista e raffor¬ 
zando in primo luogo il ruolo 
dirigente della classe operaia 
e della sua avanguardia, fi 
partito comunista. Con ciò ogni 
partito fratello, risolvendo 
creativamente i problemi del¬ 
l’ulteriore sviluppo sociali¬ 
sta, tiene conto delle peculia¬ 
rità e delle condizioni nazio¬ 
nali. 

« L’irremovibile fedeltà al 
marxismo-leninismo, l’educa¬ 
zione delle masse popolari nel¬ 
lo spirito delle idee del socia¬ 
lismo. deH’intemazionalismo 
proletario, l’inconciliabile lot¬ 
ta contro l’ideologia borghese, 
contro tutte le forze anti-socia- 
liste. sono pegno dei successi 
nel consolidamento delle dosì- 
zioni del socialismo e nel re¬ 
spingere le mene dell’impe¬ 
rialismo. 

« I partiti fratelli contrap¬ 
pongono fermamente e deci¬ 
samente la loro indistruttibile 
solidarietà, e la loro elevata 
vigilanza a tutti i tenta ti ri 
dell’imperialismo, ed anche di 
tutte le altre forze anticomu¬ 
niste. tesi a indebolire il ruo¬ 
lo dirigente della classe ope¬ 
raia e dei partiti comunisti. 
Essi non permetteranno a nes¬ 
suno di inserire un cuneo tra 
gli Stati socialisti, di infran¬ 
gere le basi del regime socia¬ 
le socialista. La fraterna ami¬ 
cizia e la compattezza in Que¬ 
sta direzione rom'spondono 
agii interessi ritali dei nastri 
popoli, rappresentano una ba¬ 
se sicura per la soluzione dei 
problemi socio economici e 
politici su cui lavorano i par¬ 
titi comunisti dei nostri paesi. 

« I partiti comunisti ritengo¬ 
no sia loro dovere dedicare 
una cura particolare all’eleva¬ 
mento dell’attività politica del¬ 
la classe operaia, dei conta¬ 
dini. dell’intellettualità, di 
tutti i lavoratori, al multila¬ 
terale progresso del regime 
socialista, alTulferiore svilup¬ 
po della democrazia sociali¬ 
sta. al perfezionamento dello 
stile e dei metodi del lavoro 
di partito e di stato sulla base 
dei princìpi del centralismo 
democratico. 

«I multiformi compiti della 
costruzione delia società so¬ 
cialista in ciascuno dei nostri 
paesi si risolve assai più fa¬ 
cilmente con il reciproco aiuto 
ed appoggio. 

«I rapporti fraterni esten¬ 
dono e moltiplicano le possi¬ 
bilità di ciascun paese sociali¬ 
sta. I partecipanti alla riunio¬ 
ne hanno espresso la ferma 
volontà di fare tutto ciò che 
è nelle loro possibilità per ap¬ 
profondire la multilaterale 
cooperazione del loro paesi 
sulla base dei princìpi della 
eguaglianza, del rispetto del¬ 
la sovranità e della indipen¬ 
denza nazionale, dell’integri¬ 
tà territoriale, del fraterno 
mutuo aiuto e delia solidarie¬ 
tà. I partiti comunisti e ope¬ 
rai attribuiscono una impor¬ 
tanza primaria ad una effi¬ 
cace utilizzazione delle enor¬ 
mi risorse naturali dei nostri 
paesi, all’applicazione delle 
nuove conquiste della scienza 
e della tecnica, al perfeziona¬ 


mento delle forme e dei me¬ 
todi dell'economia socialista, 
per ottenere un ulteriore svi¬ 
luppo dell’economia, l’eleva¬ 
mento del benessere materia¬ 
le dei lavoratori. La via ef¬ 
fettiva per il conseguimento 
di quésti nobili obiettivi è da¬ 
ta dallo sviluppo della comu¬ 
nità economica dei paesi so¬ 
cialisti su base bilaterale e 
multilaterale. Una sempre 
maggiore importanza assume 
il perfezionamento dell'attivi¬ 
tà del Consiglio di mutuo aiu¬ 
to economico, lo sviluppo del¬ 
la cooperazione e della pro¬ 
duzione specializzata dei paesi 
del socialismo, che consente 
di utilizzare pienamente la su¬ 
periorità della divisione inter¬ 
nazionale socialista del la¬ 
voro. 

«In questo senso è stata 
nuovamente confermata l’at¬ 
tualità deU’organizzazione nei 
prossimi tempi di una confe¬ 
renza economica al massimo 
livello. I partecipanti alla 
conferenza considerano loro 
dovere attirare l’attenzione 
dei popoli sul fatto che in 
conseguenza della politica ag¬ 
gressiva dell’imperialismo la 
situazione internazionale per¬ 
mane complessa e pericolosa. 
In queste condizioni i partiti 
fratelli dei paesi socialisti, 
muovendo dagli interessi del¬ 
la lotta per il rafforzamento 
della pace generale e della 
sicurezza dei popoli, per l’or¬ 
ganizzazione di una decisa ri¬ 
sposta alla politica d'aggres¬ 
sione dell’imperialismo e l’af¬ 
fermazione dei princìpi della 
coesistenza pacifica fra Stati 
con diversi regimi sociali, 
confermano nuovamente di es¬ 
sere pronti a concordare e 
coordinare la loro attività sul¬ 
l’arena internazionale. 

« La classe operaia, i con¬ 
tadini, gli intellettuali e tutti 
i lavoratori sono assetati di 
pace e di tranquillità per i 
loro paesi, per gli uomini di 
tutta la terra. I paesi socia¬ 
listi hanno fatto, fanno e fa¬ 
ranno di tutto per far sì che 
queste riposte aspirazioni dei 


popoli possano avverarsi. I 
nostri partiti dichiarano che 
essi continueranno come per 
il passato a collaborare nella 
soluzione di questo nobile com¬ 
pito con .tutti i partiti comu¬ 
nisti e operai, con tutte le for¬ 
ze progressiste del mondo, 
nella lotta per la pace gene¬ 
rale, la libertà, l'indipendenza 
e il progresso sociale. 

« I partiti comunisti e operai 
di Bulgaria, Ungheria, RDT, 
Polonia, Unione Sovietica e 
Cecoslovacchia dichiarano so¬ 
lennemente ancora una volta 
la loro decisione inflessibile di 
continuare ad appoggiare 
l’eroico popolo del Vietnam, e 
di fornire ad esso l'aiuto ne¬ 
cessario nella lotta contro gli 
aggressori americani. 

«Noi siamo pure preoccupati 
per la situazione nel Medio 
Oriente, che in conseguenza 
della politica di aggressione 
dei circoli dirigenti di Israe¬ 
le, continua ad essere tesa. 
I nostri partiti faranno tutto 
il possibile per liquidare le 
conseguenze dell’aggressione 
di Israele sulla base della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 19G7 e del ritiro delle 
truppe di Israele dai territori 
arabi occupati. 

« Passando in rassegna la 
situazione esistente in Europa, 
i partecipanti alla conferenza 
rilevano che l’attivizzazione 
delle forze del revanscismo, 
del militarismo e del neo na¬ 
zismo nella Germania occiden¬ 
tale investe direttamente la 
sicurezza degli Stati socialisti 
e crea un pericolo per la pa¬ 
ce mondiale. Noi continuere¬ 
mo, cosi come abbiamo fatto 
in passato, a condurre sulle 
questioni europee una politi¬ 
ca concordata, corrispondente 
agli interessi generali dei pae¬ 
si socialisti, agli interessi della 
sicurezza europea, a respinge¬ 
re qualsiasi tentativo di rive¬ 
dere i risultati della seconda 
guerra mondiale e di violare 
le frontiere che si sono sta¬ 
bilite in Europa: noi continue¬ 
remo ad insistere sulla non va¬ 
lidità dell'accordo di Monaco 


sin dal suo inizio; noi appog- 
geremo decisamente la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 

10 Stato socialista dei lavora¬ 
tori tedeschi che difende la 
causa della pace; noi fornire¬ 
mo un costante appoggio al 
Partito comunista delia Ger¬ 
mania e a tutte le forze che 
lottano contro il militarismo e 

11 revanscismo, per il progres¬ 
so democratico. 

« I partiti comunisti dei pae¬ 
si socialisti esprimono la loro 
decisione di voler garantire la 
sicurezza europea, conferma¬ 
no i principi della dichiara¬ 
zione di Bucarest e della di¬ 
chiarazione della Conferenza 
dei partiti comunisti e operai 
europei di Karlovy Vary. Essi 
sono disposti a fare tutto 11 
necessario per la convocazio¬ 
ne di un congresso dc-i popoli 
dell’Europa in difesa della pa¬ 
ce sul nostro continente. Im¬ 
pedire che sia violata la pace 
europea, è di importanza de¬ 
cisiva per il mantenimento del¬ 
la pace in tutto il mondo. Per 
il conseguimento di questo 
obiettivo, che investe gli inte¬ 
ressi di tutti i popoli, saranno 
rivolti i nostri sforzi congiunti. 

« Oggi, mentre le forze im¬ 
perialistiche degli USA, della 
RFT e di altri paesi manife¬ 
stano la loro attività aggres¬ 
siva. e intraprendono continui 
tentativi per indebolire la co¬ 
munità socialista, i rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli ritengo¬ 
no necessario sottolineare an¬ 
cora un a volta il particolare 
valore del trattato di Varsavia. 
Questo trattato, concluso da¬ 
gli Stati socialisti in risposta 
all’ingresso della Germania 
occidentale revanscista nel 
blocco imperialistico aggressi¬ 
vo della NATO, fu e resta un 
potente fattore per la pace e 
la sicurezza dei popoli d’Eu¬ 
ropa. Esso serve da ostacolo 
invalicabile per tutti coloro 
che vorrebbero rivedere i ri¬ 
sultati della seconda guerra 
mondiale. Esso garantisce la 
difesa delle conquiste del so¬ 
cialismo. della sovranità e 
della indipendenza degli Stati 


fratelli. 

« Esso è rivolto al rafforza¬ 
mento della sicurezza europea, 
al mantenimento della pace 
mondiale. 

< La situazione attuale esige 
da noi assidui sforzi per ele¬ 
vare la capacità difensiva di 
ogni Stato socialista e di tutta 
la comunità socialista, per il 
rafforzamento della coopera¬ 
zione politica e militare nelle 
organizzazioni del trattato di 
Varsavia. 

« 1 partecipanti alla riunione 
considerano loro dovere lotta¬ 
re conseguentemente |>cr raf¬ 
forzare la compatte/za del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale. Essi rilevano che negli 
ultimi tempi è stato fatto un 
grande lavoro per la prepa¬ 
razione di una nuova confe¬ 
renza internazionale dei parti¬ 
ti comunisti e operai. I partiti 
fratelli apprezzano altamente 
questo lavoro ed esprimono la 
convinzione che la prossima 
conferenza si svolgerà con suc¬ 
cesso e recherà un grande con¬ 
tributo alla causa del consoli¬ 
damento di tutte le forze rivo¬ 
luzionarie del mondo contem¬ 
poraneo. 

« Noi siamo pienamente con¬ 
vinti che la concezione unita¬ 
ria del mondo marxista-lenini¬ 
sta, il ruolo dei partiti comu¬ 
nisti e operai come avanguar¬ 
dia e forza dirigente della so¬ 
cietà, le basi- socialiste della 
economia popolare dei nostri 
Stati, saranno come per il 
passato dei fattori efficienti 
dell’ulteriore consolidamento 
dei paesi del socialismo, della 
loro unità di azione nella lotta 
per comuni grandi obiettivi. 

« I partiti partecipanti al¬ 
l’incontro di Bratislava inter¬ 
vengono con questa dichiara¬ 
zione, essendo profondamente 
convinti che le posizioni e i 
punti di vista in essa espres¬ 
si corrispondono agli interessi 
di tutti i paesi e partiti fratel¬ 
li, alla causa dell’indistrutti¬ 
bile amicizia dei popoli dei no¬ 
stri paesi, agli interessi della 
pace, della democrazia, della 
indipendenza nazionale e del 
socialismo ». 


La Pravda: 


Un colpo ai nemici del socialismo 

L'organo del PCUS cita i positivi giudizi dell'Unità e della stampa ungherese, bulgi 
ra, francese e britannica - Imbarazzate e goffe reazioni dei giornali borghesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

« Un colpo ai nemici del so¬ 
cialismo », 'cosi la « Pravda », 
in una rassegna dei commenti 
della stampa di vari paesi, de¬ 
finisce i risultati dcU'incontro 
di Ciema e l’obiettivo della 
conferenza in corso a Brati¬ 
slava tra i dirigenti di sei 
paesi socialisti. E’ il primo 
giudizio sovietico sulla con¬ 
clusione delle conversazioni 
tra fi PCUS e il PCC, una 
conferma esplicita che a Cier- 
na — come ha scritto nei 
giorni scorsi fi nostro giorna¬ 
le — si è lavorato per l'unità. 


Belgrado: si 
rafforzeranno 
i rapporti 
Mosca-Fraga 

BELGRADO. 3. 
La stampa jugoslava esprime 
oggi l’opinione che dai collo¬ 
qui di Ciema nad Tisou sia 
scaturito un accordo che assi¬ 
cura alla Cecoslovacchia la 
possibilità di andare avanti 
sulla.strada del rinnovamento. 

L’organo della Lega dei co¬ 
munisti « Borba » scrive che 
« i rappresentanti della Ceco¬ 
slovacchia hanno ottenuto fi di¬ 
ritto di proseguire l’attuazione 
delle decisioni prese dal partito 
In gennaio > 


che i massimi dirigenti del 
PCUS e del PCC hanno affron¬ 
tato le questioni controverse 
per ricercare la via di una so¬ 
luzione politica che tenga con¬ 
to armonicamente degli inte¬ 
ressi e dei valori internazio¬ 
nalisti e di quelli nazionali. 

Qualcuno è stato sconfìtto a 
Ciema, precisamente coloro 
— dice la « Pravda » — che 
« impegnando tutti i mezzi 
hanno tentato e tentano di 
sfruttare ogni possibilità per 
inserire un cuneo nella comu¬ 
nità socialista ». Certo tutto 
non è ancora stato risolto, ma 
a Ciema è stata intanto data 
una risposta che la « Pravda » 


La stampa 
americana 
è rimasta 
delusa 

' NEW YORK, 3 
La stampa americana ha ac¬ 
colto con malcelata delusione le 
notizie relative all’intesa servie- 
tico-cecoslovacca di Ciema nad 
Tisou e afia prospettiva di una 
sua ratifica nefi'odjemo incon¬ 
tro dii Bratislava dei sei parti¬ 
ti. La nota dominante dei com¬ 
menti ì fi tentativo di minimiz¬ 
zarne il significato, per mante¬ 
ner viva la tesi di un fonda¬ 
mentale contrasto di interessi 
tra Cecoslovacchia e URSS. 


definisce oggi « esemplare » rese, il « Népszava », la 
circa il metro da seguire « Pravda » ricava l’auspicio 
quando fra partiti fratelli in- che « a Bratislava i problemi 


tervengono incomprensioni e 
rotture: è il metodo defi’« in¬ 
contro fra compagni, della 
franchezza, della sincerità e 
della comprensione reciproca». 

A questo proposito la « Prav¬ 
da » ricorda, fra l’altro, quan¬ 
to anche « l’Unità » ha scritto 
nei giorni scorsi proprio su 
questo tema e registra come 
il quotidiano del PCI abbia 
posto in grande rilievo l’impor¬ 
tanza della « comprensiooe 
reciproca » verificatasi a Cier- 
na ove — riprende la « Prav¬ 
da » sempre dal nostro gior¬ 
nale — « si è parlato fra 
compagni e da ompagni e si 
è deciso di andare avanti per 
rafforzare l’unità ». 

Nella rassegna stampa ven¬ 
gono citate anche le opinioni 
degli organi di stampa di due 
paesi che avevano partecipato 
aH’incootro di Varsavia (Lun¬ 
gheria e la Bulgaria) nonché 
dei giornali francesi e tede¬ 
schi. Si sottolinea cosi con le 
parole del < Népszabadsàg » e 
del « Magyar Nemzet » che « i 
dirigenti dei due partiti fra¬ 
telli hanno trovato la via per 
fi continuo sviluppo dei rap¬ 
porti amichevoli die li hanno 
tradizionalmente uniti » e che 
« l'opinione pubblica unghe¬ 
rese ha accolto con gioia la 
notizia delle importanti deci¬ 
sioni prese dal PCUS e dal 
PCC». 

Da un terso giornale unghe- 


comuni saranno affrontati te¬ 
nendo conto degli interessi di 
tutta la comunità socialista ». 
Significativo anche il commen¬ 
to dell’« Otecastoen Front * di 
Sofia: « La franchezza e le 
relazioni amichevoli danno i 
loro frutti... Le trattative di 
Ciema indicano la via per ri¬ 
solvere i problemi interni del 
movimento operaio ». Presso¬ 
ché analoghe le valutazioni ri¬ 
prese dall’* Humanité » e dal 
« Moming Star » che ha defi¬ 
nito Ciema « un colpo ai ne¬ 
mici del socialismo, agli orga¬ 
nizzatori delle campagne an¬ 
tisovietiche. ai revanscisti te¬ 
deschi ». 

Parlando poi delle reazioni 
della stampa borghese, la 
« Pravda ». citando il « Figa¬ 
ro ». l’« Aurore », la stampa • 
la radio di Bonn, rileva che 
coloro che più hanno lavora¬ 
to nei giorni scorsi per por¬ 
tare avanti la campagna an¬ 
tisovietica fanno di tutto ades¬ 
so per « diminuire fi significa¬ 
to dell’incontro di Ciema e 
travisare il senso del comu¬ 
nicato conclusivo ». Cosi — 
continua la « Pravda » — al¬ 
cuni giornali si danno ora alle 
invenzioni più gratuite sul¬ 
l’incontro e sulla decisione di 
convocare la conferenza di 
Bratislava. 
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Adriano Guerra 
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